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PARTE UFFICIALE

Loggi e dooreti: RR. deoroti nn. 201 e 202 che approvano
gli annessi regolamenti per le indennità eventuali al
R. esercito e per quelle alle truppe in servizio di pubblica
sicurezza - B. decreto n. 739 che approva l'annesso re-

golamento per il persottale di custodia dei canali d'irriga-
zione e forza motrice appartenenti al patrimonio dello

Stato - Ministero della guerra: Disposizioni nel personale
dipendente - Ministero del tosoro: Direzione generale del
Debito pubblico: Rettifiche d'intestazione - ßmarramenti

di ricevuta - Direziono generalo del tesoro: Presso del
cambio pei certißcati di pagamento dei dazi doganali d'im-
portazione - Ministero d'agricoltura industria o oom

gorcio - Ispettorato generale .
dell' industria o del oom-

morcio: Media dei corsi dei consolidati negosiati a contanti
nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei deputati : Sedute dell'8 e del 9 maggio - Diari
estero - Notizio vario - Tologrammt delPAgensja Ete-

fani - Bollottino meteorloo- Insersiolii.

LEGGI E DECILETI

Il numero 201 della raccolta ugiciale delle leggi e dei deersti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi pel Re-
gio esercito, testo unico, approvato col R. decreto 14

luglio 1898, n. 380, e modificato con le leggi 7 luglio

1901, n. 286; 2 giugno 1904,». 316; 3 luglio 1904,
un. 300, 301 o 302 ; 10 luglio 1906, n. 372 ; 30 dicem-
bro 1906, n. 647 e 20 marzo 1907, n. 84 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le indonnità eventuali pel R. osercito sono stabilite

dagli specchi annessi' al presente decreto e firmati, d'or-
dine Nostro, dal ministro dolla guerra.
Lo specchio I stabilisco lo indennità dovute nei viaggi

per servizi collettivi, lo specchio II le indennità dovuto
nel viaggi per servizi isolati, lo specchio III le inden-
nità per servizi o posizioni speciali, lo specchio IV le
indennità per spese d'ufficio, lo specchio V le indennità
per spese d'alloggio.

Art. 2.
Il ministro della guerra, sempre quando lo richiadano

le esigenze delle località nelle quali i servizi si svol-
gono, ha facoltà di aumentare l'indennità di trasferta
di non oltre un terzo per gli ufficiali incaricati del ser-
vizio di rimonta nel territorio dello Stato, e di non

oltre un quarto per gli ufficiali in campagna goodetica
o topografica.
Così pure ha facoltà di ridurre l'indennità medesima

pei servizi che richiedano eccezionale frequenza di con-
cessione e per quelli che importino speso proporzional-
mento minori.

Art. 3.

Nei presidî nei quali occorrono frequenti gite per
determinati e speciali motivi di servizio, possono ossore
assegnati, invoco delle indenuita di trasforta, speciali
soprassoldi e indennità da stabilirsi per ogni esercizio
finanziario.

Art. 4.

Ove occorrano servm o posmom speciali non previ-
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sti nello specchio III, il ministro della guerra deter-

mina a quale delle categorie fissate dallo specchio rile-
desimo debbano essere assegnati i nuovi servizi e, con-
seguentemente, quale trattamento spetti a coloro che ne
hanno l'incarico.

Art. 5.
Le disposizioni relative ai provvedimenti indicati ne-

gli articoli 2, 3 e 4 dãvono essere ernanate mediante
decreto Ministeriale da registrarsi dalla Corte dei conti.

Art. 6.
Sono stabilite con altre Nostre disposizioni:

a) le indennità per servizi di pubblica sicurezza;
b) le indennita eventuali per le truppe in cam-

pagna;

c) le indennità per le famiglie degli ufficiali tra-
sferiti di sede ;

d) le indennità eventuali per gli operai borghesi
dipendenti dáll'amininistrazione della guerra.

Art. 7.
Per l'applicazione delle disposizioni del presente de-

creto, ò approvato l'annesso regolamento firmato d'or-
dine Ñostro dal ministro della guerra.

Disposizione generale.
Art. 8.

11 rasente tleereto, e gli specchi e il regolamento
che vi sono annessi, entrano in vigore dal 1° aprile
1907 ed abrogano da questa ilata il 11. decreto 7 aprile
1802, gli specchi ed il regö1anleilto con esso approkati
e tutte le altre disposiziolii posteriormente emanate a

modificazione e a complemento di essi.

Disposizioni transitorie.

Art. 9.

Lo tariffe dello indonnità di viaggio e d'ospedale sta-

L.lite por i gratli di sattufficialo <1agli specchi I, lI e III
annossi al prosente decreto, hanno vigore dal 1° gen-
naio 1907.

Art. 10.

Pei furieri maggiori e pei furieri che hanno conser-

vato dopo il 1° gennaio 1907 il grado e gli assegni ri-
spottivi, restano in vigore le tariffe delle indennità di

viaggio o d'ospedale qualí einito stabilite dagli specchi I,
II e IlÏ ännessi il It. decreto 7 aprile 1892, con le

successive inodificazioni.·
Art. H.

Gli ufficiali igeiterili che apresentemerrte fruiacono di

indennità spese d'alloggio maggiori di quelle stabilite

collo specchio V annesso al presento <1ecreto, le con-

servano transitoriainente, finchò perdurano nell'attuale

loro comando o carica.
Art. 12.

Gli attuali comandanti di corpo d'armata o il capo

di stato maggiore dell'esercito conservano l'indonnità di

alloggio di cui ora fraiscono, finchè siano investiti del

comando o della cárica o síamo a disposizione per ispe-
zioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
eþetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
VIGANÒ.

Visto. Il guardasigilli : ORLANDO

Specchio I.
ÌsaëËesikiisia per I wiaggi e servizi collettiyi.

1° Diarie personali.

Indennita

GILADI Sg ·

L. C. L. C.

Genérale d'esercito; tenente generale coman-
dante di corpo d'armata . . . . . . . . .

10 - 12 -

Tenente generale; maggior generale comandante
di divisione .

8 - 10 -

Maggior generale; colonnello investito di fun-
zioni di maggior generale . . . . . . . .

6 - 8 -

Colonnello; tenente colonnello cornandante di

corpo o capo di servizio . . .
3 - 5 -

Tenente colonnello e maggiore . . .
2 - 4 -

Capitano ... .. .... . . ... .. . .

150, 3-

Tenente, sottotenente e capo musica . . . . .

Maresciallo di qualunque grado 0 15 0 30

Sergente maggiore e sergente 0 10 0 20

Caporalo e soldato 0 05 0 10

Maresciallo d'alloggio, brigadiere, vice-briga-
diore, appuntato e carabiniere . . . . . . 0 60 1 50

Allievo carabiniere 0 10 0 20

ßvpplemento assegno per le razioni foraggio.

Cavalli di truppa dell°arma dei carabiniori reali
in accantoaaniento e in marcia . . . . . 0 30 0 30

2° Trasporto delle persone.

Sulle ferrovie e sul mare: ufficiali generali e superiori, in posti
di la classe; ufficiali inferiori, in posti di 2a classe; uomini di

truppa, in posti di 32 elasso.

Sai laghi: ufliciali, in posti di la classo; uomini di truppa, in
posti di 2a classe.
Nei viaggi sul mare gli ufficiali hanno diritto alla mensa di

bordo o la truppa ai viveri di bordo, in base agli orari ed alle
convenzioni in vigoro con lo Società di navigazione.
Gli ufliciali imbarcati sulle RR. navi hanno diritto, nei giorni

in cui non possono partecipare alla menaa di bordo, esclusi quelli
di imbarco e di sbarco, ad una indennità giornaliera di L. 12, se

ufficiali generali; di L. 8, se ufficiali superiori; di L. 4, se uffi.

ciali inferiori.



GAŽZETTA ÚFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2467
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3° Indennità chilometriche pel trasporto del bagaglio. Specchio II.

UNITA ORGANICHE

per lo quali
l'indonnità ohilometrica ð dovuta

Suppe a piedi.
Cumpagnia di fanteria di linea, di

borsagliori, di artiglieria da
costa o da fortezza, del genio
o battoria da montagna . . .

Comando di battaglione di fante-
' rla di lidos, di alpini, di ber-
saglieri o comando di brigata
d'artiglieria da fortezza, da

costa, da montagna ö del ge-
mo ......

Comando di reggimento alpini, ar-
tiglieria da costa, da fortezza, ,

da montagna e dol genio . .

'

Comando di reggimento di fanto-
ria di linea e bersaglieri . .

Drappello comandato da ufBoiale .
Annotazione. - Alle campagnio

alpi älle batterie d'&rtiglieria da
mon A o alle compagnie zappa-
tori á raflati del genio ð sem-
ýie dovaíà l'indonnita chilometri-
ca di 1" jpadó in cent. 50 per il
liasporto del bagaglio sullo vio
ordinario.

Truppe a cavallo.

Squadrone di cavalleria, batteria
di à¾iglieria da campagna ed
a cavallo e compagnia del
trono.....

Comando di mezzo reggimento di

cavallaria, o di brigata di ar-
tiglieria da campagna ed a ca-
vallo o del treno . . . . . .

Comando di reggimento di caval-
1eria, di artiglieria da campa-
gna ed a oavallo . . . . . .

Deposito di reggimento di caval-
leria............

Drappello comandato da uffleiale .

Annotazione. - Per i trasporti
relativi ai carabinieri guardie del

dovuta l'indonnità di 1

Bagaglio
di lo grado. l. di 2° grado

N Mmom M Q

L. C. L. C. L. C. L C.

0 12 0 50 0 07 0 18

0 10 0 30 0 03 0 15

0 30 0 00 0 20 0 70

080 240 020 070

0 06 0 25 0 03 0 09

0 15 0 15 0 09 -

0 IS 0 13 0 06 -

0 30 0 30 0 20 -

1 84 1 84 - -

0 07 0 07 0 04 -

Annotazioni a complemento delle tax•Hie.
16 L'indennità di marola ð aumentata di unÅ lira per gli

umoiali di vettovagliamento in accompagnamento di salmerie e

del carreggio durante i perioði¯ di escareione e di manovre in

alta montagna,
2* Per i riparti distaooati o comandati in locailtå designate

di alta montagna lo indennità di marcia o d'accantonamento sta-

stabilite per gli uomini di truppa sono aumentato di cent. 10.
3a Nei viaggi sui piroscan delle societh di navigazione, per

il trattamento di bordo dovuto agli uomini di trappa spetta ai
Corpi un supplemento all'assegno giornaliero (supplemento vitto
di bordo) di L. 0,03 per ogni colaziono, di L.0.35 por ogni pranzo
e di L. 0.20 per ogni cena.
· 4a Agli ufBolali oho viaggiano in la classe porchè in accom-

pagnamonto di ufHoiali generali o superiori per motivi di servizio
6 dovuta l'indonnità mensa di bordo nella misura rispettivamento
stabilita per gli ufEeiali generali o superiori.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro della guerra

VIGANÒ.

Incliennitak Iser I Viaggi e sex•vizl isolati.

1° Diarie personali e assegni di trasporto sulle j'erroele
e sui piroscaff.

Indennith
'

Assegno
di trasferta per lo sposo di trasporto

del dollo
bagiglio p:irsone

GRADI

N 4 chilogram. in postidi

Generale d' esercito; to-
nente generale co-

mandanto di corpo di
armata . . . . . . 18 - 9 - 600 100 i

Tenente genorale; mag-
gior generale coman-
dante di diWaione

.
10 - 8 - 400 80

Maggior generale; colon-
nello investito di fun-
zioni di ninggior ge-
neralo . i . . . . . 14 - 7 - 300 60 1 la ¡a

Colonnello: tenente co-

lonnollo coniandahte
di corpo o caþo di-
.servizio . . . . . . 10 - 5 - 250 40

Tenente colonnollo emags
gioro. . . . . . . .

7 - 3 50 200 40

Capitano . . . . . . . .
O - 3 - 120 30

Tenente, sottotenento e
26 2* 16

oapo musica . . . .
5 - 2 50 100 30

Maresolallo di roggimento 4 - 3 65 - -

Maresciallo di battaglio-
ne, di mozzo reggi-
mento o brigata . .

3 50 3 15 - -

26 2' la

Maresciallo di compagnia,
- squadrone o batteria 3 - 2 65 - -

Sergante maggiore . . . 2 50 2 25 - -

Sergente . . . . . . . 2 10 1 85 - -

Caporale maggioro . . , 1 30 1 05 - - 3a 3' 26

Caporale . . . . . . . . 1 30 0 85 - -

Appuntato o soldato. . . I 20 0 70 - -

Marosciallo d'alloggio. . 1 - - - - 2* 2a ga

Brigadiero, vice brigadio-
ro, appuntato o cara-

biniere. . . . . . . 1 - - - -
3* 3' La

Al1¡evo carabiniere . . . 0 50 - - -

1. Pei sottufficiali non raffermati con premio, le tariffe della
indennità di trasferta sono acetesointe dagli aumonti giornalieri
di I. 0.30, dovuti, a norma tiell'art. 7 della logge 19 luglio 1906,
n. 372, per ogni triennio di servizio.

2. Qualora gli ufBoiali imbarcati sulle II. navi non possano
partecipare alla mensa di bordo, hanno diritto alla indannità in

contanti stabilita dallo specchio prècedente.
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2° Indennita chilometrica pei viaggi sulle sie ordinarie.
Umeiali generali: Ilimborso delle spose di vettura a piò di lista.
UŒoiali superiori ed inferiori: Per ogni km. L. 0.15.

3° Indennità fissa·ai corpi per sopperire alle spese di viag-
gro degli uomini di truppa isolati :

a) per ogni individuo incorporato nell'esercito
permanento L. 10.00

b) per ogni individuo dell'esercito permanente
o della miliLia tichiamato alle armi per istruzione:

so chiamato a prestar servizio presso un corpo
di stanza nel territorio della rispettiva divisiono mi-
litare. . , . . . .

» 4 00
se chiamato presso un corpo di stanza in altra

divisione militare
. > 8 00

c) per ogni individuo della milizia territoriale

ohiamato alle armi per istruzione in luogo diverso
da quello di domicilio . . . . . . . > 4 00

d) per ogni individuo richiamato dal congedo
per servizio di ordino pubblico o per mobilitazione:

se dell'esercito permanente oppuro della milizia
mobile d'artiglieria e genio, > 8.00

se della milizia mobile (esoluse le armi di arti-

gl eria e genio) oppure della milizia territoriale. . .
» 4.00

Le medesime iniennità sono pure dovute per il rinvio al domi-
cil o.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro della guerra

VIGANÒ.

Servizi e posizioni speciali

2. Direttore superioro del 1 e
grandi manovre, coman-
dante di corpo d'armata di
manovra . . . . . . . . .

3. a) Ufficiali di stanza in Roma,
non provveduti d'indennità
alloggio . . . . . . . . .

b) Umoiali subalterni di stanza
in Torino, Milano, Genova,
ßpezia, Firenze, Napoli,
lìari e Palermo . . . . .

4. Sottotenenti di nuova nomi-
na nelle armi a cavallo,
provenienti dai sottuŒciali.

5. Umeiali con diritto a razione

foraggio ........

Specchio III.

Indennità per servizi o posizioni speciali.

Servizi e posizioni speciali Indennità che no conseguono

Ugiciali ed impiegati.
I. Umeiali in sorvizio all'estoro

e addetti militari all'estero:

a) Ufficiali generali. . . . . .

Ufficiali superiori ed inferiori .

b) Umciali addetti militari al-
l'estero.

. . . , . . . . ,

c) Umeiali addetti mihtari al-
l'estero :

Addetto militare a Tekio . . .

Id. Pietioburgo
Id. Parigi . . .

Id. Bucarcst.
.

Id. Berlino
. .

Id. Vlonna
, .

Id. Cost antino-
poli . . .

Id. Sofia.
. . .

Id. Berna . . .

d) Umoiali addetti militari al-
l'estero. . . . . . . . . .

- Rimborso delle speso
a piò di lista

25 - Indennità giornaliera
di missione all'e-
stero.

4000 - Indennita di primo
impianto

1250 - '

1250 -

500 -

500 -

500 - Indennità mensile per
500 - spose di rappre-

sentanza.

375 -

340 -

300 -

4 - Supplemento alla ra-
zione foraggio per
ogni cavallo tenuto
an'estero.

6. a) Umelalidegli alpini o delle
batterio da montagna . .

b) Umeiali della brigata lagu-
nari

. . .

7. Umeiali ed impiegati Addetti
ai depositi di allevamento
cavalli di Persano (com-
prosa la sezione di Pater-
nò), Grosseto e Bonorva:

Direttoro . . . . . . . . .

Vice direttore, uñiciali addetti
delle varie armi e dei vari

corpi ..........

Uniciali d'ordino
. . . . . . .

8. a) Ufficiali ed impiegati in
aspettativa senza assegno:
chiamati a comparire come

inquisiti avanti una Com-
missione d' inchiesta, un

Consiglio di disciplina od
un tribunale mihtar6; AgÌÏ
arresti in fortezza od in

quartiere a disposizione del-
l'autorità giudiziaria mili-
tare o per scontarvi puni-
zioni disciplinari; ufliciali
hcenziati dal servizio senza
assegno e trattenuti sotto
le armi per scontare puni-
zioni disciplinari ai sensi
del regolamento di disci-

plina militaro . . . . . .

b) TIdiciali condannati al car-
cero militare od alla reclu-
signe militare od in attesa
di secondo giudizio avanti a
tribunali militari dopo con-
danna contumaciale. . . .

Indonnità che no conseguono

- Ilimborso a piò di li-
sta dello speso di
rappresentanza.

25 -

Indennità mensile di
residenza.

10 --

6'O - Indennità per la pri-
ma provvista di ca-
valli.

- Indennitå per la per-
dita di ogni caval-
lo per cause diser-
vizio, eguale al
prezzo d' acquisto
del cavallo, con la
diminuzionedi tan-
ti dodicesimi quan-
ti sono gli anni di
servizio prestato
dal cavallo, ed in

ogni caso non su-
periore alle L.2000.

36 - .

.
Indennità mens le di

30 - servizio.

90 -

Indennità mensile e.
50 - stiva dal 16 giu-

. gno al 15 settem-
45 - bre.

Assegno giornaliero
pel mantonimento.

1 80.

I
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Servizi o posizioni speciali Indennità cho no conseguono Servizi o posizioni speciali Indonnita che ne conseguono

9. UfBoiali ed impiegati chia-
mati quali testimoni presso
tribunali ordinari per l'i-
struttoria di processi penali
o alle udienze per essere

esaminati sopra fatti rela-
tivi all'esercizio delle loro
funzioni:

generali . . . . . .

UfBeiali superiori. . . . . .

inferiori . . . . . .

10. Professore titolare dell'acca-
demia militare comandato
fuori della residenza per far
parto di Commissioni d'e-

,
same. . . . .

8 - Supplemento all' in-
denn itagiornaliera

5 - dovuta a norma

3 -
delle tariffe giudi-
ziarie.

10 - Indennith giornaliera;

Uomini di truppa.

11, Uomini di trappa in ser-

vizio all'estero:

a) Carabinioro realo di qualun-
que grado . . . . . . . .

10 - o

b) Maresciallo di qualunque gra-
do............ 10-

Sergente maggiore o sergento. 8 - Soprassoldo giornalie-
ro di servizio.

Caporale maggiore, caporale,
appuntato e soldato. . . .

5 -

c) Attendento di addetto mili-
taro all'estero . . . . . .

0 80 (1)
12. a) Telegrafisti (elettrici ed

ottici) o telefonisti . . . .
* 0 50 . (2)

b) Guarda-fili telegrafici del
*

genio militare o dell'arti-

glieria da fortezza . . . .
0 50 (2)

e) Militari addetti al servizio
di commutazione presso l'uf-
ûcio telefonico centrale mi-
litare di Roma . . . . . . 0 50

d) Comandati come macchinisti
o fuochis¢i per il servizio
delle locomotivo stradali o
sui piroscafl del ramo della
guerra (esclusi i lagunari)
o negli stabilimenti di com-
missariato, oppuro come

meccanici per l'esercizio dei
Soprassoldo giornalie-

motori elettrici degli stabi-
ro di servizio

limenti stossi, ovvero como
macchinisti negli ospedali
militari per il servizio dello
caldaie degli apparecchi di
disinfezions. . . . . . . .

1 - (3)

e) Uomini di truppa addetti al
servizio dei trasporti in Ve-
nezia o como piantoni nei
forti dell'Estuario . . . .

0 40

f) Sottuiliciali capi meccanici e
capi mugnai degli stabili-
menti di commissariato mi-
litare.......... 2- (3)

*11 soprassoldo ð raddoppiato poi telegrafisti o telefonisti che

prestano servizio presso forti o stazioni isolate. Cosi pure à rad-

doppiato, ma per i soli mesi di luglio, agosto e settembre, per gli
uomini copiandati presso i forti di Roma.

(1) Cumulabile con la indennità di trasferta di la categoria

(2) Cumulabile, eventualmente, con le indennità di viaggio sta-
bilito dagli speachi I e II.

(3) Cumulabile, eventualmente, con 10 indennità di viaggio sta-

bilite dallo specchio II.

13. a) Macchinisti della brigata
lagunari del genio:

Maresciallo di reggimento o di

brigata..........

Maresciallo di compagnia . . .

'

Sergente maggioro o sergente .

Caporale o soldato . . . . . .

2 50

2 25 Soprassoldo giornalic-
ro di scryizio (1)

1 75

b) Fuochisti della brigata lagu-
nari del genio:

Caporale maggiore e caporale ,

con 20 anni di servizio . .

con 12 anni di servizio . . . .

con 6 anni di servizio . . . .

con meno di 6 anni di servizio

Soldato ...........

14. Militari automobilisti:

a) Nei giorni in cui viaggiano
sulle automobili:

SottufEciale . . . . . . . . .

Caporale e soldato
. . . . . .

b) Nei giorni di permanenza
alla sede:

SottufBeiale . . . . . . . . .

Caporale o soldato . . . . . .

15. Comandati presso ufficiali
od impiegati in campagna
geode tica o topografica (com-
presi gli attendenti) . . .

16. a) Marescialli dei carabi-
nieri comandanti di sezione,
in giro d'ispezione nel pe-
rimetro della circoscrizione
territoriale del proprio co-

mando, so devono pernot-
tare fuori della residenza .

b) Comandati in accompagna-
mento di reclute, di prigio-
nieri di gûerra, d'inquisiti
o di detenuti militari o per
altro consimile servizio . .

c) Comandati isolati durante le
manovre coi quadri . . ,

d) Comandati per servizi di
guida a cavallo e pel ser-
vizio di corrispondenza in
bicicletta

. . . . . . . . .

e) Comandati in accompagna-
men,to di esplosivi . . . ,

f) Comandati in servizio di

guide alpine . . . . . . .

g) Comandati per servizio di sor-
veglianza e di polizia ai la-
vori dei forti alpini od in
altri simili servizi dei con-
fini....,......

2 00

1 75
Soprassolde giornalio-

1 50 ro di servizio (1)
1 25

1 -

* I 50 (i)
* I 25 (1)

Soprassoldo giornallo-
ro di sorvizio

O 75

0 50 y

1 - Soprassoldo giornalie-
ro di servizio (1)

1 50 -

Soprassoldogiornalie-
1 50 ro di servizio (1).

0 40

0 40 (2)

1 50 (1)

1 - Soprassoldo giornalie-
ro di servizio (l).

1 - (1)

* Questi soprassoldi sono raddoppiati quando i militari non
possono convivere alla mensa o al rancio.

(1) Cumulabile, eventualmente, con le indennità di viaggio sta-
bilite dallo specchio II.
(2) Cumulabile, eventualmente, con le indennità di viaggio sta-

bilite dagli speechi I e II.
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Servizi e posizÌoni speciali Indennitå ohe ne conseguono Sorvizi e posizioni speciali Indennità che ne conseguono

17. a) Comandati come scrivani
presso Commissioni per l'ao-
quisto in Itali4 di cavalli
di rimonta o per la rivista
e la requisizione di cavalli
e veiooli:

se devono pornottare fuori della
residenza . . . . . . . .

se non devono pernottare fuori
della residenza . . . . . ,

b) Comandati fuori della loro
'

residenza, presso le suddet-
te Commissioni, per lavori
difatica.........

e) Militari dei carabinieri reali ,

comandatidiscorta alle Com-
missioni medesime . . . .

•

18. a) Marescialli d'alloggio dei
carabinieri realt comandati
fuori della loro residenza
ordinaria per assistere il ·

commissario di leva nella
verificazione delle liste di
leva, nell'estrazione a sorte
e nel primo esame degli in- .

scritti . . . . . . . . . .

b) Uomini di truppa dell'arma
dei carabinieri reali coman-
dati di soorta ai commissari
di leva in giro per l'ostra-
zione a sorte . . . . . . .

c) Comandati como scrivani pres-
so consigli di leva . . . .

19. Militari dell'arma dei cara-
binieri reali comandati di
soorta d'onore . . . . . .

20. a) Sottufficiali guarda-bat-
terie nei forti, ¿uarda-for-
ti, guarda-colombaie ti-
tolari , guarda-magazzi-
ni di determinati magaz-
zini speciali di mobilitazione,
guarda-magazzini del ca-
sermaggio addetti ai ma-.
gazzini appositamente de-

signati dal Ministero, guar-
da-stazioni, guarda-mme in
servizio isolato, maestri di
scherma, 1struttori di gin-
nastica . . . . . . . . .

b) Sottufficiali guarda-batterie
nei reggimenti d'artighoria,
guarda-sellerie reggimen-
tali, guarda-parchi, guar-
da magazzini dei corpi,
guarda-oolombaieaggiunti,
guarda-magazzini del ca-
sermaggio nei presidt di
forza normale non inferiore
ai 500 uomini . . . . . .

3 -

0 E0

\ Soprassoldo giornalie-
ro di servizio (1).

1 -

1 50

3 50

Soprassoldo giornaliero
di servizio (1).

1 50

0 50 Soprassoldo giornaliero
di servizio (1)

1 50 Soprassoldo giornallero
di servizio (1).

* 0 50 (2)

,Soprassoldo giornaliero
di servizza.

* O 25 (3)
* Questo soprassoldo à raddoppiato, por speciale disposizione

del Ministero dellguerra nei casi previsti dal regolamento, e

par i maestri di scherma dopo cinque anni di servizio prestato
nel loro impiego.

(1) Cumulabile, eventualmente, con le indennith di viaggio
stabilite dallo specchio II.

(2) Onmulabile, eventualmente, con le indennità di viaggio
stabihte dallo speoohio II, e per i maestri di.spharma e gl'istrut-
tori di ginnastica, anche colle indennità -stabilite dallo specchio L

(3) Cumulabile, eventualmente, oen le indennità di viaggio
stabilite dagli speoohi I e II.

c) Sottumeiali addet.ti alle bi-
glietterie militari. . . . .

d) Sottufficiale preposto all'uf-
ficio di imbarco e sbarco di
Golfo Aranoi . . . . . . .

e) Sottufficiali d'artiglieria da

montagna effettivi alle bat-
terie ed agh stati maggiori
dei comandi dibrigata e di
reggimento durante le e-

scursioni invernali ed estive
nella zona montana. . . .

21. a) Maresciallo d'alloggio de-
stinato al comando di una
sezione :

in via temporanea invece del-
l'ufficiale assente

. . . . .

in via stabile o temporanea in-
vece dell'ufficiale mancante
nell'orgaqjeo della sezione.

b) Sottufficiale destinato tempo-
raneamente al comando di
una sezione invece del ma-
rosciallo d'alloggio assente
o mancante. •. . . . . . .

22. Caporali e soldati meccanici
delle compagnie ciclisti (due
per compagnia) . . . . . .

23. a) Aspiranti all'ammissione
nel personale $1governo de-
gli stabilimenti militari di
pena durante l'esperimento.

b) Uomini di truppa del perso-
nalo di governo degli sta-
bilimenti stessi, ogni qual-
volta sieno comandati per
il servizio di ronda o vigi-
lanza notturna

. . . . . .

0 50

Soprassoldo giornalie-
ro di servizio

0 50 (1)

1 -

1 50

Soprassoldo giornaliero
di servizio (2).

1 50

0 25 Sopressoldo giornaliero
di servizio (1).

0 40

Soprassoldo giornaliero
di servizio.

0 20

24. a) Comandati in alta mon-
tagna presso ufficiali in ser-
vizio isolato, quando non

possono prendere parte al
rancio .........

b) Attendenti degli ufficiali che
prestano servizio a cavallo,
quando, durante le eserci-
tazioni in altamontagna re-
stano lontani dalle truppe,
fuori della propria sede, per
la custodia dei quadrupedi.

c) Militari addetti alle salmerie
durante le escursioni di alta
montagna (tranne i mani-
scalchi, i sellai e gli allievi
sellai) . . . . . . . .

1 - (3)

0 50 Soprassoldo giornaliero
di alta montagna.

0 10 (l)

(1) Cumulabilo con le in'dennità di viaggio stabilito dallo
specchio 1.

(2) Cumulabile, eventualmente, col sopressoldo stabilito dal
n. 16 a) e con Ie indennità di v:aggio stabilite dallo speechio II.

(3) Cumulabile, eventualmente, con le indennità di viaggio sta-
bilite dallo specchio II.
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Servizi e posizioni speciali Indennita che ne conseguono Servizi e posizioni speciali Indennità che ne congeguono

25. a) Comandati per lavori
straordinari pel servizio di
artiglieria e gento:

Sottufficiale
. . . . . . . . .

Caporato o follato . . . . , ,

b) Comandati per lavori straor-
dinari di fatica nei magaz-
zini dello sussistenzo é fibi
magazzini di caseripaggy,
esclusi gli uomihi dello com-
pagnie di sussistenza . . .

26. a) Marescialli degli squa-
droni palafrenieri. . . . .

b) Soldati palafrenieri distaccati
pel governo d si catalli þres-
so le scuole militari . . .

27. a) Sottufficiali comandati
fuori delle loro sede per la
nomina ad impiego civile
dipendentedall'amministra-
zione della guerra . . . .

b) Comandati come ordinanze
presso comandi ed uffici:

Sutt'ufEc°ale . . . . . . . .

Caporale e soldato
. . . . . .

28. Sottuiliciali in congedo illi-
mitato chiamati in esperi-
mento per la nomina ad im-
piego cîviTe nell'ammini-
strazione della guerra. . .

29. a) Comandati per la repres-
sione del contrabbando o di
soorta a fondi erariali . .

b) Comandati di scorta al nu-
merario dello Stato sulle
ferrovie . . . . . . . . .

c) Comandati a prestar servizio
tiegli arsettali marittimi .

d) Comandati di scorta agli e-
sattori e messi demaniali
per l'esazione delle tasse .

30. 4 gilitari dei reggimenti
granatieri . . . . . . . .

b) Militari delle compagnie pon-
tieri ..........

c) Sottafficiali allievi della peuo-
la magistrale militaie di
htherm e della scuola nor-
male di educazioAe fisica .

31. a) Sottufficiali delle varie
armi, e uomini di truppa
dei carabinieri reali ricove-
rati in ospedali, infermerie

0 07

0 05

Mercede per ogni ora
di lavoro (1).

O 05

0 40 Soprassoldo giornpliero
di servizio (2).

0 05 Sopryssoldo giornaliero
på goterriö dëi ca-
valli (1).

0 50

Soprapsoldo giornaliero
di servizio.

0 50

0 40
,

3 - Retribuyione giorna-
liera.

0 65 Soprassoldo giornaliero
di servizio (3).

1 50 (3)

0 40 Soprassoldo giornalio-
ro di servizio.

2 - (3)

0 10

0 15 Supplemento all'asse-
gno giornallero pel
vitto (4).

0 20

(1) Cumulabile, eventualmente, con lo indonnità di viaggio sta-
bilite dano specchio I.

(2) Cumulabile, eventualmente, con le indennità di viaggio sta-
bilite dagli speechi I e II.

(3) Cumulabile, eventualmente, con le indennità di viaggio sta-
.bilito dallo specchio II.
(4) Regolato come l'assegno (§§ 187 o 189 del regolamento).

di presidio e stabilimenti
Lalneari militari:

Marescialli di qualunque grado
Sergente maggioro e brigadiere

Sergento o vice-brigadiero . .

Appuntato dei carabinieri e ca-
rabiniere . . ; , . . . .

b) Caporali, soldati e allievi ca·
rabinieri ammessi negli sta-
bilimenti balneari mili‡ari:

Caporçlo , , , , , . . . .

Soldato ed allievo cArabiniere .

32. Invalidi del corpo invalidi e
veterani .1, . . . . , , ,

33. a) Carabinieri nog raffermati
con 'premio . . . . . . .

b) Carabinieri non raffermati
con premio dopo otto anni di
servizio nell'arma. . . . .

c) Carabinieri ed appuntati tem.
poraneamente incaricati 4el
servízio di trombettiere . .

34. Congedati in seguito a ras-
segna di rimando nei papi
previsti dal § 8tT del rego-
mento sul recltitamento . .

35. a) Per l'arresto di renitenti
alla leva di terra e diser-
tori dell'esercito e della ma-
rina.....

b) Per l'arresto di renitenti alla
leva di mare:
in tempo di pace . . . .

in tempo di guerra . . .

36. Militarihon provveduti d'al-
loggio:

a) nello medi di Torino, Milano,
Genova, ßpezia, Ancona,
Firenze, Romé, Maddale-
na, Napoli, ßari e Pa-
lermo:

se ammogliati senza prole
id. con non più

di tre flgli
se ammogliati con più di

tre égli
b) nelle altre sodi:

se animogliati senza prole
id. o

id. con più di
tre figli 1

* l 10

*0 50

* 0 30

Indennitå giornaliera
0 20 d'ospedale.

0 20
0 10

0 25 Supplemerito al soldo
giornaliero (1,1

0 15 Soprassoldo giornalie-
ro (2).

040
(3)

Soprassoldo giorna-
0 25 liero.

(4)

- Gratificazione di 3me-
si, 6 mesi, 9 mesi
o di tin anno di

assegno ordinario.

Premio por ogni ar-
20 - resto.
40 -

15 -

l9 50

24 -

Indonntå mensile d'al-
10 50 loggio (5).

15 -

19 50

* Pei sottufficiali ngn raffermati con premio l'indennità è ae-
cresciuta degli aumenti giornalieri di L.0.30, dovuti, anormadel-
l'art. 7 della legge 19 luglio 1906,. n. 372, per ogni triennio di
servizio.

(1) Cumulabile, eventualmente, con le indennità di viaggio sta-
bilite dallo specchio II.
(2) Regolato come l'assegno (§ 187 e 180 del regolamento).
(3) Regolato come l'assegno (§ 189 del rogolamento).
(4) Culpulabile, eventualmente, con le indennitå di viaggio sta.

bihte dagli äpebehi le II.
(5) Cumulabile, eventualmente, con le indennitå di via gio sta-

bilite dagli speechi I e 11 e con tutti i soprassoldi stabi iti dallo
speechio Ill.

Visto, d'ordine di SuaMaesta :

Il ministro della guerra
VIGANÒ.
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Specehio IV.

Indennità per le spese d'afBelo.

Ass igno
.
an luo

---- -----· Mesi nei quali
COMANDI ED UFFICI · va suddiviso

g- gg l'assegno
, per combustibile

8 8

Comando del:

I corpo d'arm. Torino. . . 2200 700 Novembre-marzo

U id. Alessandria. 2000 1000 id. id.

111 id. Milano. . . 2000 600 id. Id.

IV id. Genova. . . 2000 600 id. id.

V id. Verona. . .
2000 700 ¡a. la.

VI id. Bologna . .
2200 750 id. id.

VII id. Ancona.
. .

2000 400 Novembre-febbraio

VIII id. Firenze . . 2000 400 id. id.

IK id. Roma . . . 2400 300 Dicembro-febbraio

X
.
id. Napoli . . . 2i00 300 id. id.

XI id. Bari . -. . .
2000 300 id. id.

XII id. Palermo. . . 2000 300 id. id.

Comando generalo dell'arma dei
carabmieri reali . . . . . 4400 300 id. id.

Ispettorato di sanità militaro . 3000 600 id. id.

Comando dolla divisione mili-
tare di:

Torino (la) . . . . . . 2000 700 Novembre-marzo

Novara (2a). . . . . . . 1300 500 id. id.

Alessandria (36) , , . . 1700 700 id. id.

Cuneo (46) . . . . . , ,
1700 700 id. id.

Milano (5a) . . . . . . 1700 500 id. id.

Brescia (6a) . . . . . . 1500 500 id. Id.

Piacenza (76). . . , . . 1700 500 id. id.

Genova (Sa) . . . . . . 1800 400 Novembre-febbraio

Verona (9*) . . . . . . 1800 800 Novembre-marzo

Padova (10a) . . . . . . 1700 500 id. id.

Bologna (lla). . . . . . 1900 750 id. id.

Ravenna (12a) . , , . . 1400 500 id. id.

Ancona (13a). . . . . . 1400 400 Novembre-febbraio

Chioti (14a) . . . . . .
1400 400 id. id.

Firenze (lba). . . . . . 1700 400 id. id.

Livorno (166) . . . . . 1700 400 id. id.

Roma (l7a). . , . . . .
2500 400 Dicembre-febbraio

Perugia (18a). . . . . .
1500 400 Novembe-febbraio

Napoli (196) . . . . . .
2200 300 Dicembre-febbraio

Salerno (20a) . . . . . 1300 300 id. id.

Bari (21a) , . . . . . .
1700 300. id, id.

Catanzaro (2ga) .
-. . . 1300 300 id, id.

Assegno
annuo

e Mesi nei quali
COMANDI ED UFFICI va suddiviso

l'assegno
per combustibilo

Palermo (236) , . . . .
2000 300 Dicembre-febbraio

Messina (24a) , , , , ,
1500 300 id. id.

Cagliari (25a) . . , , ,
1300 300 id. id.

Ispettorato di cavalleria . . .
1300 300 id. id.

Ispettorato generale d'artiglieria 3800 800 id. Ìd.

Ispettorato delle costruzioni di
artiglieria . . . . , , . ,

2000 300 id. id.

Ispettorato d'artiglieria da cam-
pagna . . . . , , , , . . 1000 300 id. id.

Ispettorato d'artiglieria da costa
o da fortezza . . . . . . .

1600 300 id. id.

Direzione superiore dell'espe-
rienze d'artiglieria . . . .

1400 500 Novembre-marzo

Ispettorato generale del genio .
2700 800 Dicembre-febbraio
(2) (2)

Ispettorato delle truppe del genio 1000 200 id. id.

Ispottorato delle costruzioni del
gemo . . .

2700 500 id. id.

Ispettorato degli alpini . . . .
900 | 300 id. id.

Comando di brigata di fanteria
o di cavalleria . . . , , , 400 -- Alle spese per oom-

bystabile si deve
sopperire con lo
assegno di can-

Comando di artiglieria da cam-
celleria

pagna di:
Milano . . . . . . . . 700 350 Norembro-marzo

Alessandria . . . . . .
600 350 id, Id.

Verona . . . . . . . . 700 350 id. id.

Bologna . . . . . . . .
600 350 id. id.

Firenze, . . . . . . . 600 300 Novembre-febbraio

Napoli . . . . . . . .
700 200 Dicembre-febbraio

Comando di artiglieria da costa
e da fortezza di :

Torino
. . , , , , , ,

000 3ti0 Novembre-marzo

Piacenza . . . . . . ,
1100 450 id. id.

Roma
. . .

1000 250 Dicembre-febbraio

Comando del genio di:

Torino . . . . . . . .
700 350 Novembre-marzo

Genova . . . . . . . . 700 250 id. id.

Spezia . . . . . . . . . 800 250 id. id.

Verona
. . . . . . . .

800 300 id. id.

Roma
. . .

700 250 Dicembre-febbraio

Napoli . . . . . . . . .
700 200 id. id.

(1) Da questi assegni si preleva la quota annua complessiva, di
L 2750 quale contributo per le spese della biblioteca di artiglieria
e gento.

(8) Da questi assegni si proleva la quota annua complessiva di
L 2250 quale contributo per le speso della biblioteca di artiglieria
e gemo.
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Assigno Assegno I
an luo annuo

Mesi nei quali Mesi nei quali
COMANDI ED UFFICI

,
-| 2 va suddiviso COMANDI ED UFFICI ·Ë . Ya suddiviso

:& yi l'assegno gå l'assegno
per combustibile '8 per combustibile

Dirozione di sanità militaro di:
Chieti . . . . . . . . . 400 200 Novembro-fobbraio

Torino . . . . . . . .
300 250 Novembre-marzo

Firenzo
. . . . . . . .

400 200 id. id.

Alessandria . . . . . .
300 250 id. id.

Livorno . . . . . . . .
400 200 id. id.

Milano .. . . . . . . .
300 5450 id. id

Roma . . . . . . . . .
450 150 Dicembre-febbraio

Genova . . . . . . . . 300 250 la. id.
Porogia . . . . . . . . 400 150 Novembro-fobbraio

Vorona' . . . . . . . .
300 250 id. id. Napoli . . . . . . . . . 450 120 Dioombro-fobbraio

Bologna . . . . . . . .
300 250 id. id.

Caserta
. . . . . . . . 450 120 id. id.

Ancona . . . . . . . . 300 200 Novembro-febbraio
Salerno . . . . . . . .

350 120 id. id.

Fironzo . . . . . . . .
300 200 id, id.

Bari . . . . . . . . . .
400 120 id. id.

.
Catanzaro . . . . . . . 250 120 Id. Id.

Roma . . . . . . . . .
300 150 Dicembre-febbraio

Napoli . . . . . . . .
300 150 id. id.

Palermo . . . . . . . . 400 120 id. id.

Bari . . . . . . . . .
300 150 id. id.

Messina . . . . . . . . 400 120 id. id.

Palermo . . . . . . . .
300 150 id. id. Cagliari . . . . . . . . 400 Ï20 id. id.

.
Uffioio locale di commissariato

Direzione di commissariato ma- militare di Spo zia . . . . 200 120 Novembre-febbraio
litaro di:

Stabilimento territoriale dello
Torino . . . . . . . .

400 250 Novembre-marzo sussistenze militari:

Alessandria . . . . . . 350 250 id. id. di la categoria . . . . 500 - Pel riscaldamento

Milano . . . . . . . .
350 250 id. id. di 2* Id. . . . . 400 -- onha me t

Gonova. . . . . . . . .
400 250 id. Id• di 36 id. . . . . 220 - assegnazionodel-

la legna occor-

Vorona. . . . . . . . .
400 250 id, in- rento.

Bologna . . . . , , , .
400 250 18. id. Tribunale supromo di guerra e

Ancona . . . . . . . .
300 150 Novembre-febbraio marina. . . . . . . . . . 5200 800 Dicembro-febbraio

Firenzo. . . . . . . . .
400 200 id. Id· Tribunale militaro territoriale

Roma . . . . . . . . ,
400 150 Dicembre-febbraio di =

Napoli . . . . . . . . .
400 120 id. id. Torino . . . . . . . . 1100 600 Novembre-marzo

Bari . . . . . . . . . .
300 120 id, id. Alessandria . . . . . . 1000 400 id. Ld.

Palermo . . . . . . . .
350 120 id. 18. Milano. . . . . . . . . 1000 600 ad. id.

Piaconza (1) . . . . . . 1600 700 id. id.
Sezione di commissariato mili-

taro di:
Verona. . . . . . . . . 803 700 id. td.

Torlao . . . . . . . . .
450 250 Novembre-marzo Venezia

. . ·. . . . . .
1200 300 Novembro-febbraio

Novara. . . . . . . . .
400 250 id. id. Ancona

. . . . . . . . 900 300 id. id.

Alossandria . . . . . .
450 250 id. id. Firenzo. . . . . . . . .) 900 400 id. id.

Cuneo . . . . . . . . .
450 250 id. id. Roma . . . . . . . . . 1000 300 Dicembre-febbraio

Milano, . . . . . . . .
450 250 .id. id. Napoli . . . . . . . . . 1500 300 id. id.

Brescia. . . . . . . . .
400 250 id, id. Bari . . . . . . . . . . 500 250 id. id.

Genova. . . . . . . , ,
450 250 id. Id. Palermo . . . . . . . .

600 250 id. id.

Piacenza . . . . . . . .
400 250 id. id. Messina . . . . . . . . 600 250 id, Id.

Verona. . . . . . . . .
450 250 id. id. Cagliari . . . . . . . . 300 200 id. id.

Padova. . . . . . . . , 450 230 id. id. (1) Con gli assegni qui stabilitiil tribunale militata di Piaoenza
450 250 id. 11. deve provvedere allo spese consimili per la sezione staccata a Spe-Bologna . . . . . . . ·

zia presso il tribunale militaro marittimo del 1° dipartimento
Itavenna . . . . . . . ,

400 000 id. 14· (art. 2, legge 30 giugno 1870, n. 5735), alla quale passa la quota
Ancona , , , . . . . ·

400 150 Novombre-febbraio annua di L. 600 per cancelleria o L, 200 per combustibilo.



2474 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Assegno '
Assegno

annuo annuo

Mosi nei quali Mesi nei quali
COMANDI ED UFFICI i 2' Ta B Edi'IB© COMANDI ED UFFICI . Ya suddiviso

s.å g¶ l'assegno gå s. l'assegno
2 >Ë per combustibile per combustibile

Comando di fortezza di:

Bardenecchia . . . . . .

Cesana
. . . . . . . .

Moncenisio . . . . . . .

Fenestrello
. . . . . . .

Exilles.
. . . . . . . .

Bard
.........

Susa.
. . .

Casale . . . . . . . . .

Tenda..........

Vinsdio........

Rocca d'Anfo . . . . .

Piacenza . . . . . . . .

Govo...

Mologno . . . . . . . .

Altare-Vado . . . . . .

Nava
. . .

Zuccarello . . . . . . .

Venezia . . . . , , . .

Ilivoli.........

Peschiera . . . . . . .

Valoismone . . . . . .

Pastrango . . . . . . .

Osoppo . . . . . . . .

Val Leogra . . . . . .

Val Cadore-Cordevgle . .
Legnago . . . . . . . .

- Brenta (Primolano) . . .

Val d'Assa-Astico. . . .

Spezia . . . , , , . . .

Monto Argentaro . . . .

Capua.........
Gaeta.........

Taranto . . . . . . . .

Castrogiovanni . . . . .

Umoio del comando militare del
presidio della Maddalena .

150 -

150 - Pol risealdamento,
il Ministero fa

200 - annualmente la
assegnazione del-

150 - la legna occor-
rente.

150 -

150 -

250 150 Novembro-marzo.

100 150 id, id.

200 200 id. id.

120 150 id, id.

100 150 id. id.

100 100 id. id.

150 100 Dicembre-febbraio

100 100 id. id.

250 300 Novembre-febbraio

130 120 id, id.

150 120 id. id.

200 150 Novembro-marzo

150 150 id. id.

100 100 id. id.

100 120 id, id.

100 l20 id. id.

100 120 id, id.

100 120 id, id.

100 120, id. id.

100 120 id. id.

100 120 id. id.

100 120 id id.

200 90 Dicombro-febbraio

100, 60 id, id.

100 60 id. id.

100 60 id. id.

100 60 id. id.

100 100 Novembro-marzo

100 60 Novembre-febbraio

Bigliotteria militare di:
Torino . . . . . . . . .

60 25 Novembre-marzo

Genova. . . . . . . . . 60 20, Novembre-febbraio

Bologna . . . . . . . . 60 25 Novembre-marzo

Roma
. . . . . . . . . 60 15 Dicembre-febbraio

Napoli . . . . . . . ,
60 15 id. id.

Ufficio militare d'imbarco e di
sbarco di Golfo Aranci . , 45 15 id. id.

Annotazioni a complemento delle tariffe.

1. Nel caso che le assegnazioni stabilite tanto per spese di
cancelleria quanto per spose di riscaldamento siano riconosciuto
per qualche speciale circostanza assolutamente insufficienti, il Mi-
nistero ha facolta di acorescerle caso per caso, nel limiti della
somma stanziata in bilancio sotto il titolo « Somma a calcolo per
le maggiori speso d'illuminazione, riscaldamento e di ufficio in al-
cuni luoght speciali ».

2. Gli assegni per le spose d'ufficio degli istituti seguonti sono
fisssati anno per anno con decreto Ministeriale, secondo le sommo
appositamente stanziate in bilancio, e sono devoluti alle rispettive
amministrazioni:

Comando del corpo di stato niaggioro - Istituta geagrafico mi-
litare - Direzioni d'artiglieria - Direzioni del genio - Sottolire-
zioni autonome del genio - Stabilimenti d'artiglieria e del genio
- Magazzini centrali militari - Udicio d'amministrazione di per-
asnali militari vari.

3. Per le speso d'ufficio allo grandi manovro ð dato il rim
borso delle spese a pië di lista.

4. Per le spose d'uŒcio alle manovre di campagna non ò fatta
alcuna assegnaziono, ma ai comandi di corpo d'armata e di di-
visione di manovra ed ai capi degli umei dipendenti (direzioni di
sanità, di commissariato ecc.) 6 dato rimborso di quelle effettiva-
mente sostenute, comprese le provviste di oggetti speciali (carte
topograflehe, bandiere, banderuole, ecc.) destinati esclusivamente
al servizio dello manovre. La spesa complessiva non deve pero
eccedere per ogni corpo d'armata, compresi quindi i comandi di
divisione, di brigata o gli umei dipendenti, il limite massimo di
L. GOO.

5. Per le speso d'umoio allo manovro coi quadri (caneolloria,
carte topografiche, affitto ed illuminazione di locali per conferenze,
spese di vettura eee.) ð dato rimborso di quelle effettivamente so-
stenuto.

6. Per i campi di divisione, per lo esercitazioni di avansco-

perta di cavalleria e per le manpvro di campagna in Sardegna ò
fatta una specialo assegnazione di L. 200.

7. Ai comandi di brigata eventualmento costituiti al solo

scopo di prender parte ai campi è fatta l'assegnazione di L. 50.

Umnio del comando militare del Visto, d'ordino di Sua Maesta:

presidio di Venezia . . . .
120 80 Novembre-marzo Il ministro della guerra

VIGANÒ.
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Specchio V- PARTE l

- Indensaitle pex• spese d'alloggio.
Indennità per viaggi di servizio

o o
(Specchi I e II).

COMANDI E CARICIIll CAro I.

Disposizioni generali

1. Capo di stato maggiore dell'esercito - Tenente gene-
rale collocato a disposizione per ispezioni - Coman-
dante di corpo d'armata . . . . . . . . . . . . .

600

2. Tutti gli altri tenenti generali ed inoltre i maggiori
generali nominati comandanti di divisione militare 300

3. E nel caso in cui un maggior generale meno anziano
sia stato nominato comandante di divisione, anche i
maggiori generali investiti delle seguenti cariche:
Sottosegretario di Stato - Direttore generale del
Ministero della guerra - Ufficiale generale addetto
al comando del corpo di stato maggiore - Ispettore
di cavalleria - Ispettore degli alpini - Ispettori di
artiglieria - Ispettori del genio -- Comandante della
scuola di guerra - Comandante della scuola di ap-
plicazione ã'artiglieria o genio e dell'Accademia mi-
litare - Comandante della scuola militare - Diret-
tore dell'istituto geografico militare . . . . . . . .

300

4. Ispettore capo di sanità militare
. . . . 200

Annotazione.

L'assegno mensile di L. 600 spetta al tenente generale collocato
a disposizione per ispezioni, che abbia anzianità non inferiore al

meno anziano dei oomandanti di corpo d'armata: so ha anzianità

'minore, gli spotta l'assegno stabilito per tutti gli altri tenenti
generali.

Visto d'ordine di Sua Maosth :

Zi minis¢ro della gue.rra
VIGANÔ.

gEGOLAMENTO per le indennità eventuali del R. eser-
cito.

NOTE PRELI)flNARI

1. - Le indennità eventuali sono quello dovute agli utileiali
ed agli uomini di truppa del R. esercito per uno dei seguenti
motivi:

a) per viaggi di servisio;
b) p'er servisi o posizioni speciali;
c) per speso d'ufficio;
d) per spese d'alloggio.

2. - 11 presente regolamento contiene le norme con le quali
lo indennità medesime devono essere corrisposto, o si divido in

due parti:

Parto I. - Indennità per viaggi di servizio:

Titolo I. - Viaggi per servizi collettivi.
Titolo II. - Viaggi per servizi isolati.
Titolo Ill. - Viaggi per servizio degli uffleiali in congedo.

Parte 11. - Indennita per servizi o posizioni speciali, per
spese d'ugiolo o d'alloggio:

Titolo I. - Servizi o posizioni speciali.
Titolo II. - Spese d'ufBoio.

'‡itolo III. - Speso d'alloggio.

§ 1. - Lo indennità per viaggi sono stabilite negli speechiI e II
e sono dovuto per quelli fatti nello esclusivo interesse del servi-
zio. Esse comprendono:

a) le diarie personali;
b) gli assegni per il trasporto delle persone sulle ferrovie,

sui laghi e sul mare;
c) l'indennità chilometrica o il rimborso delle speso di vet-

tura per i percorsi sulle strado ordinarie;
d) gli assogni per il trasporto del bagaglio;
e) gli assegni per il trasporto dei cavalli o dei veicoli.

§ 2. - Le indennità sopra indicate, sia che spettino ai corpi,
sia che si corrispondano alle persone, sono dovuto poi trasferi-
menti definitivi fuori del presidio qualunque sia la distanza da

percorrere, o pei trasferimenti temporanei che importino allonta-

namento dalla residenza per non meno di cinque chilometri, salvo
le norme speciali che regolano i soprassoldi e le indonnità noi

servizi di presidio e adiacenze (art. 3 del R. decreto).
§ 3. - Le indonnità sono dovute soltanto per i giorni di

viaggio o di servizio effettivo o debbono perciò cessare a coloro
che, per qualsiasi causa, debbono interrompere il viaggio od il

servizio.

§ 4. - Le distanze dal punto di partenza al punto di arrivo si
calcolano:

a) pei viaggi in ferrovia, in base al prontuario delle di-
stanzo;

b) poi viaggi sul mare e sui laghi, in base agli itinerari
delle Societa di navigazione;

c) pei viaggi sulle vie ordinarie: nelle grandi distanzo, in
base alla carta itineraria del Regno ; per i tratti fra i Comuni o
i luoghi d'imbarco, in base all'apposito prontuario dello distanzo;

d) per i tratti fra forte e forte, in base alle apposite tavola
polimetriche.
§ 5. - Per punto di partenza o di arrivo in una città s'in-

tende :

a) la stazione ferroviaria, se ð in città o no dista meno di

gn chilometro;
b) il centro abitato.

§ 6. - Le diarie personali stabilite pei diferenti servisi non
possono essere fra loro oumulate, no possono essere dovuto due

giornato di una medesima indennith per un solo e stesso giornos
§ 7. - Le indennita sono dovuto in ragione del grado o della

carica di cui lo persono sono rivostito.

Sono considerati pareggiati ai comandanti di corpo d'armata il
capo di stato maggiore del II. esoroito ed i tenenti generali a
disposizione per ispezioni, quando abbiano anzianitå non inferiore
al meno anziano dei comandanti di corpo d'armata.

§ 8. - L'ufBeiale di prima nomina o promosso a grado supo-
riore ha diritto alle indonnità di viaggio stabilite pel nuovo grado
dal giorno suocessivo alla data del bollettino nel quale fu pubbli-
cato il dooreto, quand'anoho egli non sia ancora entrato nel godi-
mento del nuovo atipendio. .

L'ufEoiale, che esercita una carios inerente a un grado supo-
riore a quollo di oui è rivestito, non ha diritto alle indennità

stabilite por la carica stessa ao non gli sia stata conferita con
decreto Reale.

§ 9. - Gl'impiogati oivili dipendenti dalPAmministrazione della
guerra, assimilati di rango a grado militare, pei viaggi di servizio
temporaneo, esclusi quindi i trasferimenti definitivi di sede com-
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ensati a norma del R. decreto 1° novembre 1876, n. 3450, rice-
vono, qualunque sia la carica di cui sono rivestiti, le indennità

del grado militare cui sono assimilati.
Gl'impiegati poi quali non sia stabilita assimilazione hanno di-

ritto, nei viaggi modesimi, alle indennità del grado
di tenonto generalo,· so lo stipendio supera L. 10,000,
di maggior generale, id. Id. L 7000,
di colonnello, id. id. L. 5000,
di maggiore, id. id L. 3500,
di capitano, id. id. L. 2500,
di uflioiale subalterno, so lo stipendio non supera L. 2500.

Si computa a questo effetto il. solo stipendio normale, esolusi
gli aumenti derivanti da sossonni.
§ 10. - Sono stabiliti o regolati da spoeiali disposizioni:

a) le indennità pel servizi di pubblica sicurezza;
b) le indennith eventuali alle truppe in campagna;
c) i soprassoldi e le indonnità speciali nei taovimenti di

presidio e adiacenze;
d) il trattamento degli ufliaiali cho prendono parto alle

coric militari ed at concorst 1ppica;
e) il trattamento degli ufficiali addetti ai depositi cavalli

stalloni che si ,recano in missione, sempre quando non siano ag-

gregati alle Commissioni di rimonta per l'esoroito;
f) il trattamento degl'impiegati civili dipendenti dall'gAm-

min:strazione della guerra t asferiti da una in altra sede perma-

nu.ts;
g) lo indennità per le famiglie degli ufneiali trasferiti di

sede;
h) le iodennità eventuali per il personale inferiore civile,

tecnico e subalterno, dei depositi allevamento cavalli;
i) le indennità eventuali per gli operai .borghesi dipondenti

dall'Amministrazione della guerra.

TITOLO I.

Vlaggi per servizi coHettill
' (fpecchio 1)

CAPo II.

Disposizioni generall

§ 11. - Nei viaggi per servizi col'ottivi spettano lo indennità
fissate dallo speachio I, secondo le norme contenuto nei paragrafi
seguenti, oltre alla somministrazione dell'alloggio da parto del
comuni, giusta le disposizioni che la regolano.
§ 12. - Sono in servizio collettivo le truppa che si allontanano

dalla residenza riunite in corpo, in riparto di corpo o in drappello,
ooœe pure gli ufEciali i quali, pur non facendo parte del corpo,

dl riparto di corpo o del drappello in movimento, o non aven-

done il comando, compiono il viaggio insieme con esso per il me-

drimo motivo di servizio. Sono pure considerati in servizio col-

lettivo gli uTeiali incaricati di assistere alle manovre come giu-
dici di campo.
§ 13. - Agli effetti del paragrafo precedente s'intende per

desppello la riunione di dieci o piû militari, nort costituita in ri-
parto organico e,posta sotto il comando di uno di essi.

Non sono pero considerati in servizio collettivo, ma in servizio

isolato, anche se riuniti in drappello:
a) le reclute, nei viaggi dalle sedi dei distretti a quelle dei

corpi cui sono assegnate;
b) i richiamati alle armi nei viaggi dai centri di mobilita-

zione alle sedi dei riparti presso cui devono prestare servizio;
c) i militari inviati presso i distretti per ricevere le reclute;

4) i militari inviati o rinviati in congedo ;

e) i militari trasferiti di corpo;
f) i militari che aocompagnano cavalli di rimonta dai de-

pasiti di allevamento af reggimenti di cavalleria.

Un gruppo di soll ufficiali, anche quando siano più di dieci, non
à considerato como drappello.
§ 14. - I cavalli in viaggio si considerano indrappellati, e con-

seguentemente in viaggio collettivo, se in numero di dieci o più
anche se, par qualche speciale circostanza, il drappello •debba es-
sere soisso in due o più frazioni nel trasporto sulle ferrovie o sui
piroscafi. Si considerano in viaggio isolato, se in numero minore
di dieci, qualunque sia il numero degli uomini che li accompa-
gnano.
Quando pero i cavalli sono inviati in precedenza dalle sedi or-

dinario nello località dove si debbono svolgere manovre, campi,
escursioni od altre consimili esercitazioni o quando, per qualsiasi
causa, debbono ritornare alle sedi prima che le esercitazioni stesse
siano terminate, sono considerati in viaggio collettivo anche se in
numero minore di dieei.

Gli uomini che accompagnano cavalli in viaggio formano oppur
no drappello indipendentemente dal numero dei cavalli, sempre
quando non trattisi di cavalli di rimonta.
§ 15. - Qualunque variazione avvenga nella forza dei drap-

pelli durante il viaggio, gli uomini continuano ad avere diritto,
fino a destinazione, all'indennità che loro spettava al momento
della partenza.
§ 16. -. Coloro che partono il giorno precedente od il giorno

successivo a quello della partenza del corpo o riparto di corpo o

del drappello e che debbono valersi di identici mezzi di viaggio
(ferrovie, piroscafi, vie ordinarie) sono considerati, per gli effetti
amministrativi, come in viaggio con lo stesso corpo, riparte di
corpo o drappello ed hanno quindi diritto alle indennita stabilite
per i viaggi collottivi.

CAPo III.

Indennità di marcia.

§ 17. - L'indannitå di marcia à dovuta:

a) allo truppe che viaggiano per cambio di guarnigione o di
distaccamento; •

b) alle truppe alle grandi manovre, alle manovre di cam-

pagna e di cavalleria ed ai campi d'istruzione;
c) alle truppo di artiglieria da costa e da fortezza alle eser-

eitazioni di tiro con le artiglierie ed alle esercitazioni ai forti di

sbarramento;
d) alle truppe alle manovre coi quadri ed allo esercitaziogi

di tiro ed ai drappelli impiegati nella sistemazione dei campi di
tiro, quando pornottano fuori della guarnigione;

e) alle truppe in viaggio collettivo cho (dobbano pernottare
fuori della sede;

f) allo truppe in servizio collettivo alle qua'i, per speciali
ragioni, venga concessa dal Ministero.

§ 18. - Nelle località di alta montagrea designate dal Mini-
stero l'indennità di marcia è pure dovuta:

a) ai drappelli che noi mesi invernali si recano a visitare,
d'ordine dei comandi di divisione militarc, opere, magazzini o de-

positi lontani e di accesso faticoso, anche se non pernottano fuori
della residenza;

b) ai riparti comandati per la sorveglianza dei lavori di
adattamento o di costruzione di strade, batterie, forti, fabbri-
cati, ecc., anche se eseguiti a scopo d'istruzione, e par l'arma-
mento dei forti o batterie, quando però non sia eseguito a solo

scopo d'istruzione;
c) agli ufficiali ed uomini di truppa comandati per le eser-

citazioni con gli sci.
§ 19. - Nei viaggi per cambio di guarnigione o di distacea-

mento l'indennità decorro dal giorno della partenza e continua
fino a tutto il giorno dell'arrivo alla nuova sede.

Negli altri casi l'indennità,decorre dal giorno della partenza,
continua por tutta la durata delle esercitazioni o del viaggio o

cessa dal giorno seguente a quello dell'arrivo nella sede.
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Quando lo truppe debbono sostare in viaggio, la indennitå con-
tinug ancho nei ¡primi tre giorni dopo l'arrivo nel luogo di
fermata.

§ 20. - L'indennità di marcia ò dovuta tanto por i viaggi sullo
vio ordinarie quanto per quelli sulle ferrovio o sui laghi.
Pei viaggi sul mare à dovuta soltanto pel g¡orno dell'imbarco

o per quello dello sbarco, avvertendo che, ove il viaggio si debba
compiero esclusivamonto per mare, o dovuta una sola giornata di
indennith, anche so l'imbarco e lo sbarco abbiano luogo in giorni
diversi.

§ 21 - Lo truppe in quarantona a bordo sono considerate como
in navigazione.
Al trattamento delle truppe in quarantena nei lazzaretti il Mi-

mistero provvedo volta per volta secondo lo circostanze.

CAPo IV.

Indennità di accantonamento.

§ 22. - L'indennità d'accantonamento ð dovuta :
a) alle truppe cho debbono sostaro in viaggio;
b) alle truppe distaccate in località di alta montagna o di-

sagiate, designato dal Ministero in considerazione delle maggiori
spese o dei disagi derivanti dalla permanenza in esse;

c) alle truppe alle quali, per speciali condizioni di locali o
d'igione, venga concessa dal Ministero.
§ 23. - Per le truppo che abbiano dovuto sostare in viaggio,
l' indennità decorre dal quarto giorno dopo l'arrivo nel luogo di
sosta e continua per quindici giorni, salvo, per il maggior tempo,
una speciale autorizzaziono del Ministero.
Per le truppe distaccate nelle località di alta montagna o disa-

giate designate dal Ministero, l'indennità continua per tutta la

permanenza nel distaccamento, salvo i giorni in cui le truppe
stesse hanno diritto a indennità maggiori, a norma di questo re-
golamento.
Per le truppe di cui all'ultimo comma del paragrafo precedente

la decorrenza e la continuazione dell'itidennità [sara [stabilita al-
l'atto della concessione.

§ 24. - L'indennità d'accantonamento è dovuta per i primi 20
giorni, esclusi quelli di viaggio:

a) agli ufficiali appartenenti o destinati a truppe comandate
in distaccamento eventualo ( regolamento pel servizio territo-

riale) ;

b) agli ufficiali destinati precariamento fuori della loro re-
sidenza ordinaria presso truppe in sede di guarnigione o di di-
staccamento ordinario, quando il servizio sia durato più di 20
giorni.
§ 25. - L'indonnità d'accantonamento a puro dovuta agli uffl-

ciali dei distaccamenti cho ritornano temporancamento col proprio
riparto alla sedo del corpo allo scopo di prender parto alle ma-

novre o ad altro simili esercitazioni.

CAPo V.

Assegni di trasporto nei viaggi per servizi collettivi

Art. l.

Disposizioni generali.

§ 20. - Sotto il titolo di: Assegni di trasporto noi viaggi per
servizi collettivi, si comprendono:

a) il rimborso delle spese di trasporto personale sulle fer-
rovie, sul mare e sui laghi nella classe indicata nello specchio I;

b) le indennith chilomotriche per il trasporto del bagaglio,
secondo le tariff'e dello speechio medesimo;

c) il rimborso delle spese di trasporto dei cavalli e dei vei-
ooli sullo ferrovic, sul maro o sui laghi.

Art. 2.

Indennità chilometriche per il trasporto di liagaglio.

§ 27. - L'indonnità chilomotrica per il trasporto del bagaglio
ò di due gradi.
L'indennità di I° grado spetta soltanto nel viaggi per cambio

di guarnigione o di distaccamento ordinario.
L'indonnità di 2° grado spetta, pel viaggio d andata o por quello

di ritorno, ai corpi o riparti di corpo che si recano a formare

presidî temporhnei o provvisori, o che si recano alle manovre, ai

campi, alle esercitazioni di tiro o ad altre consimili temporanco
riunioni di truppa. In questi ultimi casi l'indennità ð dovuta,
oltro cho per l'andata e pcI ritorno, ancho per tutti gli altri

spostamenti relativi alle manovro cd allo esercitazioni predette.
§ 28. - I corpi o riparti di corpo i quali si trovino in presidio

provvisorio oppure alle manovre, al campi, alle esercitazioni di

tiro o, per altro consimile motivo, fuori della sede, se, per cam-
bio di gaarnigione o di distaccamento ordinario, non debbano

più ritornare alla sede stessa, ma proseguire direttamente per la

nuova, hanno diritto alla continuazione della indonnità bagaglio
di 2° grado per raggiungero quest'ultima el alla differenza fra

l'importo della indennità di 1° o quella di 2° grado caleolata
sulla distanza fra l'antica o la nuova sede.
§ 29. - Nei movimenti ai quali partecipi un intero reggi-

mento, sono a questo camulativamento dovuto le indennità baga-

glio spettanti al comando di esso ed al comando di ciascun bat-

taglione e di elaseuna compagnia o riparti equivalenti.
Cosi puro ai battaglioni, o riparti analoghi, sono dovuto cumu-

lativamente le indeunità spettanti al proprio comando, o quello
dei rispettivi comandi di campagnia, squadrone o batteria.

Agli effetti di questo paragrafo gli stati maggiori di reggi-
mento sono considorati come compagnio.
§ 30. - Il bagaglio dei comandi di brigata di fanteria e ca-

valleria è trasportato a carico di quello dei reggimenti dipendenti
che, a giudizio del comando di brigata, si trova iri condizioni di

eseguiro il trasporto con comodo maggiore.
§ 31. - Lo indennità da corrispondersi por il trasporto del ba-

gaglio dei depositi dei reggimenti di fanteria di linea, bersaglieri,
alpini, artiglieria o genio, nei casi in cui debbano eventualmente
cambiaro di sede, saranno determinato di volta in volta dal Mini-

stero.

§ 32. - Con le indennità bagaglio i corpi sopperiscono allo
spese di trasporto del bagaglio proprio, del bagaglio della truppa
e di quello degli ufliciali, avvertendo che, por questi ultimi, il
peso non devo in nessun caso oltrepassaro quello a ciascuno as-

segnato poi movimenti isolati, secondo che al corpo spetti la in-

dennità di 1° o quella di 2° grado.
§ 33. - Gli ufHeiali che, por motivi di servizio, precedono di

non più di 8 giorni il corpo o riparto ia viaggio, o quelli che,
dopo la partenza della truppa, riniangono alla sede non oltre 8

giorni, devono far trasportaro il grosso bagaglio di loro proprietà
al seguito della truppa.
§ 34. - Nei viaggi sul mare o sui laghi di Como-Lecco o dTsco,

non sono dovuto le indennità bagaglio, essendo questo, nel limiti
stabiliti dalle convenzioni, trasportato gratuitamento dallo Società
di navigazione.
È concesso il rimborso dello sposo occorso por trasporto di ba-

gaglio nei casi nei quali, a termini dello convenzioni, le Società
di navigaziono non abbiano l'obbligo del trasporto gratuito.

Art. 3.

Trasporto di cavalli.

§ 35. -- I eavalli degli ufficiali nei viaggi collettivi sulle fer..

rovie devono essere sempro trasportati in vagono bestiame come i

cavalli di truppa, senza diritto al supplemento chilometrico di cui
al § 100.

§ 36. - I cavalli che cadono ammalati duranto la marcia pos-
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.nono ossero fatti trasportare per ferrovia, comprovando lo stato di
informitä mediante dichiaraziono dell'umoialeveterinario,vidimata
däl comandante della truppa in mareia.
Anoho in questo caso i cavalli dogli umoiali devono essero tra-

sportati in vagone bestiame, como quelli di truppa, a norma del
paragrafo precedento.
§ 37. - Gli ufneiali ohe, por motivi di servizio, precedono il

corpo o riparto in viaggio o quelli che, dopo la partenta della
truppa, rimangono ancora qualche tempo alla sede, devono far

trasportare i cavalli di loro proprietà al seguito della truppa.
Quando gli ufBoiali medesimi debbano nel frattempo servirsi di

cavalli, possono trattenerno uno, ma con diritto, per questo, sol-
tanto al rimborso del prezzo di trasporto fino a destinazione,
escluso il supplemento chilometrico di cui al § 100.
§ 38. - Di regola, nei viaggi per ferrovia le bardature ed i

foraggi debbono essere caricati nello stesso vagone dei cavalli,
ma accertandone e dichiarandone il peso, como à prescritto dal
ragolamento pei trasporti militari. Solo quando manohi lo spazio,
i foraggi e lo bardature sono spediti a parto, in due separato
spedizioni, chiedendo l'uso esclusivo del vagono soltanto nel caso

in cui sia assolutamente necessario.

TITOLO IL

Viaggi per servizI Isolati

(Specchio II).
Cao VL

Disposizioni generall

§ 39. - Noi viaggi per sarvizi isolatt spettano lo indennità fis'j
sste dallo spec:hio 11, giusta le norme contenute nei paragrafi so-
guenti.
§ 40. -- Gli ufficiali sono in viaggio isotato quando, permotivi

di servizio, ve'ngono a trovarsi fuori della residenza ordinaria
sehza accompagnamento di truppa costituita in regolare riparto o
in drappello, a norma del § 13.

§ 41. - Anche quando non concorrano le predetto circostanze
sono tuttavia considerati in servizio isolato :

a) gli ufBoiali generali incaricati della direzione delle
grandi manovre ed i loro ufBeiali d'ordinanza ;

b) gli ufRoiali dello ease militari di S. M. Il Re e dei RR-
principi quando seguono le Reali Persone in servizi d°indole mi-
Ltora;

c) gli ufliciali comandati alle manovre coi quadri, nei viaggi
per racarsi sul luogo di radunata e per ritornaro alla sede.

§ 42. -- Gli ufBeiali che si recano fuori della residenza ordina-
r:a presso truppe in servizio collettivo per ispezionare, dirigere o

presenziaro esercitazioni o comunque a prestar servizio presso le
truppe stesse, sono considerati in servizio isolato per il solo viag-
gio di andata e ritorno, quando non lo compiano insieme con la
truppa: durante la permanenza presso di questa ricevono il trat-
tamento per essa stabilito.
§ 43. - Gli uomini di truppa sono in viaggio isolato Íluando, per

motivi di servizio, vengono a trovarsi fuori della residenza ordi-
naria senza essere costituiti in regolare riparto o in drappello, a
norma del § 13.
Anche quando non concorrano le prodotte circostanze, sono con-

a doratiLin servizio isolata gli uomini di truppa dell'arma dei ca..
rabinieri reali che si recano dalle sedi delle stazioni a quelle dei
comandi superiori per costituire riparti destinati alle manovre o

ad altre consimili eventuali riunioni di truppa.
§ 44. - Gli ulliciali o gli uomini di truppa in viaggio isolato

devono sempre seguire la via - di terra o di mare - che richiede
minore spesa, tonuto conto sia delle diarie personali dovute a
norma dei paragran seguenti che delle spese di trasporto neces-
sarie.

Caro VII.

Indennità di trasferta

Art. 1.

Diritto ,aWJindennica di trasferta.
§ 45. - L'indennità di trasforte 6 di due oategorio:
Spetta l' indennità di trasferta di 16 oategoria pei servisi che

importano trasferimento definitivo o richiedono pernottamento
fuori della residenza ordinaria.
Spetta l'indennità di trasferta di 2a categoria pei servizi pei

quali, fuori del casi contemplati nel comma precedente, si debbano
percorrero distanze non minori di dieci chilotnetri tra l'andata e

il ritorno.
Pei movimenti di presidio e adiacenze la indennitå di trasferta

spetta secondo le norme stabilite dal decreto ministeriale cho
fissa le relative indennita (art. 3 del R. decreto).
Però pei movimenti di presidio in alta montagna (ispezioni alle

guardie, visite mediche o veterinarie, visite a derrate, a mate-

riali od a locali, ecc.), la indennità di trasferta è sempre dovuta
secondo les norme ordinarie contenute nel primo e secondo comma
di questo paragrafo.

A r t. 2.

Computo della indennità di trasferta.

§ 46. - L'indennità di trasferta di la categoria è dovuta per i

giorni di viaggio strettamente necessari, tenuto conto dei mezzi
di trasporto di cui si pub usefruire e degli orari, a meno che
cause comprovate di forza maggiore giustifichino il ritardo.
§ 47. - Nei viaggi sulle ferrovie a dovuta una giornata d'in-

dennità di trasferta per ogni periodo di 18 ore di percorso com-

prese le formate indispensabili conseguenti dagli orari.
Le frazioni eccedenti le 18 ore, qualunque ne sia la durata,

danno-diritto ad un'altra giornata d'indennità.

§ 48. - Nei viaggi che si compiono esclusivamente per mare ð
dovuta una sola giornata d'indennità di trasferta, qualunque sia
Il numero dei giorni di navigazione.
Nei viaggi che si compiono parte por terra e parte per mare

l'indennità di trasferta ð dovuta pel giorno dell'imbarco e per
quello dello sbarco, fermo il divieto del cumulo di due indennità
nello stesso giorno.
§ 49. - Nei viaggi sulle vio ordinarie, se trattasi di trasferi-

mentildefinitivi, è dovuta una giornata d'indennità di trasferta
per ogni percorso di 15 chilometri, trascurando la frazione finale
se inferiore a 5 ehilometri, e computandola, in caso diverso, come
un percorso completo di 15 chilometri.
So trattasi di trasferimenti temporanei, l'indennità di trasferta
dovuta in ragione dei giorni effettivamente impiegati valendosi

dei mezzi più celeri ed economici di cui comunemente si servono
i viaggiatori ordinari.

Art. 3.

Servizi pei quali l'indennità di trasferta
è dovuta per un certo numero di giorni, oltre quelli di viaggio•

§ 50. - Per le assenze dalla sede ordinaria inerenti a servizi
isolati, 14 cui durata sia prestabilita o presunta minore di 90

giorni (esclusi quelli di viaggio), l'indennità di trasferta di la ca-
tegoria ð dovuta pei giorni di viaggio e anche pei primi 15 giorni
di permanenza nella sede temporanea.
Lo stesso trattamento spetta agli ufficiali destinati precaria-

mento fuori della loro residenza ordinaria presso truppe ín sede

di guarnigione o di distaccamento ordinario, quando 11 servizio
sia durato non piå di 30 giorni.
§ 51. Nei cambi di guarnigione o di distaccamento, gli ufBeiali

che, per motivi di servisío, procedono di oltre un giorno la truppa
alla nuova sedo, ricevono l'indennità di trasferta di la categoria
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pei giorni di viaggio o pei primi tre giorni di permanenza nella
sede stessa, sempre quando durante questi non sopraggiunga la
truppa.
Quelli inveco che, in eguali circostanze, si debbono trattenere

nella sede dalla quale la truppa cui appartengono sia partita,
hanno diritto alla predetta indonnità solo poi piorni di viaggio
per raggiungere la nuova sede.

§ 52. - Gli ufficiali che precadono di oltro un giorno la truppa
ai campi o allo manovre ricevono l'indennità di trasferta di la
categoria poi giorni di viaggio e per quelli di permanenza al
cainpo prima dell'arrivo della truppa.
Quelli che, allo scioglimento dei campi e dello manovre, riman-

goito sul luogo in servizio isolato, hanno diritto all'indennità me-

desima dal giorno della partenza della truppa fino a tutto quello
in cui ritornano alla sede.

§ 53. - Gli ufficiali cho, in previsione della destinazione defini-
tiva in un'altra sede, vi sono preventivamolito comandati d'or-
dine dell'autorità superiore, non hanno diritto all'indonnità di tra-
sferta di la categoria per i primi 15 giorni di residenza nella sede
stessa.

§ 54. - Agli ufficiali che compiono viaggi di giro, cioë viaggi
che richiodono più di due successive traslocazioni da un luogo ad
un altro a brevi intervalli (compresa l'andata e il ritorno nella

sede ordinaria), ð dovuta l'indennità di trasferta di la categoria
pel giorni di viaggio, ed anche pei primi 10 giorni di permanenza
in ciascuna località.
Quando l'ufficiale, nel corso del viaggio, debba tornare una o

più volte nello stesso sedi gia visitate, pel computo dei 10 giorni
nei quali l'indennità ð dovuta, vanno cumulati i giorni della per-
manenza precodonte con quelli delle successive se fra esse vi sia
ud intervallo di non oltre 5 giorni.
§ 55.· - Trascorsi i giorni poi quali ð dovuta l'in3ennità di tra-

sforta di la categoria, a norma dei paragrafi procedenti, il Mini-
storo, quando lo richiedono circostanzo eccezionali, potrà conco-

dero di volta in volta, per un determinato numero di giorni, la
indonnità di trasferta ãi 2a categoria.
§ 56. - Agli ufficiali che si recano presso reparti stanziati in

località designato di alta montagna per eseguire ispezioni, sorve-
gliate esercitazioni o comunque a prestarvi servizio temporaneo è

dovuta l'indennità di trasferta di la categoria poi giorni di viag-
gio o anche poi primi 10 giorni di permanenza'presso i reparti
suddetti. Dopo, spetta loro lo stesso trattamento stabilito per le

truppo.
§ 57. - Agli ufficiali comandati ai corsi forroviari di stazione

ed ai corsi di tappa fuori della residenza ordinaria, spetta l' in-
dennitå di trasforta di la categoria poi giorni di viaggio o pei
priini 10 giorni di permanenza in ciascuna località e l'indennita
i trasferta di 2a categoria pei suceossivi giorni di permanenza
nolla localita stossa.

Agli ufficiali destinati ai corsi ferroviari di stazione ed ai corsi

di tappa nel luogo stesso della loro residenza spetta inveco la in-
onnità di trasferta di la

_ categoria nei giorni in cui debbono

pernottaro fuori della residenza, o quella di 2a catogoria nel

giorni in cut se ne debbono Allontanaro ritornandovi nello stesso

giorno.
§ 58. - Se l'ufliciale che presta servizio in una sedo tempora.

nea e che abbia percið percepito per il prescritto numero di giorni
o stia percependo l'indennith di trasferta di la categoria, a norma
dei paragrafi procedenti, dove, por circostanzo improviste e so-

pravvenute, interrompere la sua permanenza nella sede stessa per
meno di 10 giorni, il periodo precedento alla interruzione va con-
giunto col periodo susseguonte agli offetti del computo della in-

dennitå di trasferta, e il trattamento dell'tifficiale resta percio
inalterato come so la interruzione non fosse avvenuta.
Se l'ailleiale che presta servizio in una sede temporanea, rimap

che spiri il termine fino al quale ha diritto a percepire l'inden-
nità di trasferta di la categoria per il soggiorno nella sede stessa

a norma dei paragrafi precedenti, se no devo allontanare por mo-
tivi di servizio ritornandovi nello stesso giorno, conserva l'inden-
nita di trasferta di la categoria pel giorno medesimo, ma non
acquista il diritto a quella di 2a o il giorno prodetto va compu-
tato in quelli poi quali è dovuto il trattamento speciale, come se
la breve assenza dalla sede temporanca non si fosse verificata.

Art. 4.

Servizi pei qteali l'indennità di trasferta
ò dovuta per tutta la deerata.

§ 59. -Pei seguenti servizi o dovuta l'indennitå di trasfortadi
la o di 2a categoria, a norma del § 45, per tutta la durata del-
l'assenza dalla sede ordinaria:

a) lavori goodetici o topografici per conto dellTstituto geo-
grafico militare ;

b) acquisto di puledri pei depositi allevamento cavalli;
c) rivista, requisizione o precettazione di cavalli o di veicoli

pel servizio militare;
d) viaggi d'istruzione di cavalleria;
e) far parte di Commissioni composto di funzionari dipen-

denti da altri Ministeri, esclusi i consigli di leva; -

f) far parte di Commissioni nominate dal comando supe-
riore delle truppe o dal comando della divisiono militare territo-
riale per l'accertamento e la liquidazione dei danni recati dalle

truppo a proprieta private durante le manovre od altre esercita-
ZIORI.

§ 60. - In alta montagna l'indennità di trasferta di 16 cate-
goria b dovuta per tutta la durata del servizio:

a) agli ufficiali d'artiglieria e del genio comandati isolata-
mento per la sorveglianza dei lavori di adattamento o costruzione
di strade, batterie, forti, fabbricati, ecc., anche se eseguiti a scopo
d'istruzione, o por l'armamento dei forti o batterie quando non sia
eseguito a solo scopo d'istruzione;

b) agli ufficiali degli stati maggiori di battaglione alpini o
di brigata d'artiglieria durante il periodo delle oscursioni di com-

pagnia, invernali e primaverili, o durante il priino periodo delle
grandi escursioni;

c) agli ufficiali degli stati maggiori di reggimento alpini o
d'artiglieria durante le escursioni di compaµia, invernali e pi·i-
maverili, o durante il l° e 2° periodo delle grandi escursioni.

Art. 5.

Servizi d'istitteto dell'arma dei carabinieri reali.

§ 61. - Gli ufficiali dell'arma dei carabinieri reali che si re-

cano a visitare i dipendenti comandi per ragioni di disciplina; a
verificare reati o ad accortare avvenimenti di qualsiasi specie cho
richiedano la loro prosenza; a sorvegliare i seivizi del propri su-
bordinati od a prenderne la direzione; ad assumero informazioni
ordinate da autoritå militari o civili oppure ad assistero questo
nelle loro investigazioni od inchieste, hanno diritto, oltre al riin-
borso delle spese di trasporto sulle ferrovie e sui piroscafi, alla
indennità di trasferta di 26 categoria, per tutta la durata del
servizio.

Questa indennita ð dovuta tanto agli ufliciali che compiono i
servizi preindicati nella circoserizione del rispettivo comando di-

retto, quanto a quelli che li eseguono fuori della circoscrizione.
Quando, per compiere i servizi predetti, gli ufficiali debbono

percorrero non meno di 20 chilometri di via ordinaria fra il
viaggio di andata o quello di ritorno, anche so compiutiingiorni
diversi, è dovuta la indennitå chilometrica a norma dello spoo-
chio II, anche quando, per esigenza di servizio, debbano seguire
le strade ordinarie nei luoghi ove esistono ferrovie o tramvio.

§ 62. - Gli ufliciali dell' arma stessa comandati fuori della
residenza ordinaria per sostituire temporaneamente in un co-

mando altri ufEciali hanno diritto al trattamento stabilito dal

§ 50.
Pero durante i primi 15 giorni di permanenza nella sede tem-
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poranea ricevono l'indonnità di trasferta di 2a categoria, invece
di quella di la categoria, quando abbiano l'alloggio gratuito a ca-

rico dello Stato, della Provincia o del Comune.

Art. 6.

Permanenza nei lazzaretti.

§ 63. - L'uŒciale in viaggio isolato, che, a causa di guaran-
tena, sia ricoverato in un lazzaretto, conserva la indennità di tra-
sferta di la categoria anohe durante la permanenza in questo, fino
a tutto- il giorno in cui ð lasciato in liberta o riprende imbarco.
Quando la quarantena si sconta sulle navi continua invece al-

l'ufficiale il trattamento di bordo.
Pel' gli ufficiali, i quali, perchè provenienti da luoghi infetti o

sospetti, sieno tenuti in osservaaione in località designate, e pel
personale militare e civile addetto al servizio dei lazzaretti mili-
tari, il Ministero determinerà volta per volta il trattamento spe-
ciale.

Art. 7.

Viaggi considerati come di servizio.

§ 64. - Sono considerati in viaggio per ragioni di servizio e

perciò hanna diritto all' indennità di trasferta di la categoria
pei giorni di viaggio ed agli assegni di trasporto stabiliti dallo
specchio II:

a) gli ufficiali di nuova nomina, che raggiungono il corpo
cui sono stati assegnati;

b) gli umciali collocati in disponibilita o in aspettativa non
por motivi di famiglia, che si rocano al domiellio eletto;

c) gli uŒciali richiamati dalla disponibilitå o da qualunque
specio di aspettativa, che raggiungono la sede del corpo cui sono
stati assegnati;

d) gli umciali collocati in posiziono ausiliaria, in congedo
provvisorio, a riposo o in riforma, che si recano al domicilio
eletto;

e) gli ufficiali richiamati alla sede di servizio, con dispo-
sizioni speciali motivate, prima aho sia trascorsa la metà dolla
lioonza ottenuta, esclusi i richiami dallo brevi licenze e quelli per
servizi giå previsti all'atto della partenza dell'ußeiale;

f) gli umciali che si recano in ospedali o stabilimenti bal-
neari militari, quando vi siano ammessi per infermith incontrate

per causa di servizio o quando si siano ammalati durante le ma-

novre o altre consimili esercitazioni;
g) gli ufficiali che si rocano a scontare fuori della sede or-

dinaria gli arresti o il confino.
§ 65. - Oltro al trattamento stabilito nel paragrafo precedento

hanno diritto alla indennità di trasferta di la categoria pei primi
15 giorni di permanenza nella sede temporanea:

a) gli umciali chiamati a comparire avanti a Consigli o
Commissioni di disciplina, a Commigsioni d'inchiosta o tribunali
militari, come pure avanti a preture o tribunali civili delegati da
tribunali militari, ovvero, in seguito ad autorizzazione ministeriale,
avanti alla Corto dei conti per| giudizi su fatti amministrativi o
contabili;

b) gh umciali che si recano pressolautorità sanitarie mi-
litari o Consigli d'amministrazione, per subirvi, d'ordine supe-
riere, visita sanitaria per il collocamento in aspettativa, a riposo,
in riforma ecc. a meno che non sieno ricoverati in ospedali, nel
qual caso hanno diritto al solo trattamento stabilito dal paragrafo
precedente.
§ 66. - Agli ufneiali collocati in disponibilitå o in aspettativa

non per motivi di famiglia, a quelli collocati in posizione ausi-

siliaria, in cangedo provvisorio, a riposo od in riforma, il tratta-
mento di cui al § 64 deve essere corrisposto solo quando abbiano
~raggiunto il domicilio eletto.

§ ô7. - Gli ufliciali che al momento dcI collocamento in posi-
zione ausiliaria od in congedo provvisorio sono rimasti nella sede

di sersizio e percib non hanno percepito indonnità di viaggio,

conservano il diritto a tali indennità pol trasferimento al domi-
cilio eletto all'atto del collocamento a riposo.
§ 68. - Gli ufBoiali collocati a riposo o in riforma perdono il

diritto alle indennità di viaggio per raggiungere il domicilio
eletto dopo un anno dalla data del loro collocamento nell'anzi-

detta posizione.
§ 69. - Nei casi di richiamo dalla licenza sono dovute le in-

dennitå di viaggio soltanto se questo sia avvenuto come conse-

guenza esclusiva ed immediata dell'ordine di richiamo.
In questi casi le indennità, per gli ufBoiali in licenza nel¾-

gno, vanno computate dal luogo di licenza dichiarato all'atto

della partenza o da quello dichiarato successivamente nelle for-

me regolamentari, purché prima dell'ordine di richiamo; per gli
ufneiali in licenza all'estero, dalla frontiera o dal porto di sbarco.
§ 70. - Non sono dovute indennità di viaggio :

a) all'ufficiale richiamato dalla licenza per scontare una pu-
nizione disciplinare;

b) all'ufficiale che ritorna in licenza dopo esserne stato ri-

chiamato per motivi di servizio.
Però se l'ufficiale sia stato richiamato per compiere un servizio

in luogo diverso dalla sua residenza ordinaria, ha diritto alle in-

dennità di viaggio pel ritorno dal luogo dovo ha prestato servizio
al luogo di licenza.
§ 71. - Gli ufficiali che si recano a scontare la pena del car-

cero o della reclusione militare, o che, scontata la pena, raggiun-
gono la nuova destinazione o il domicilio eletto, hanno diritto al

solo rimborso del trasporto personale nei posti competenti al grado,
e alla indennità di 2° grado pel trasporto del bagaglio.
Quelli condannati alla reclusione militare cho non conservino il

grado di ufficiale, ricevono, per recarsi al domicilio elotto, la in-.

dennità di trasferta di la categoria da soldato, o il rimborso del

trasporto personale in posti di 3a classe.
§ 72. - Agli uffleiali dimissionati, revocati, rimossi o desti-

tuiti non spottano indonnità di viaggio per recarsi al domicilio
eletto.
Perb agli ufficiali revocati sono rilasciati all'atto in cui partono

dalla loro residenza, gli scontrini per compiere il viaggio a tariffa

militare nella classe corrispondente al grado.
Gli ufficiali rimossi, che rispetto agli obblighi di leva ritornano

soldati, hanno diritto alle indennitå di viaggio da soldati.

§ 73. - I sottufEoiali e gli allievi delle scuolemilitari nominati
sottotenenti, e i sottotonenti allievi della scuola d'applicazione di

artiglieria e genio promossi tenenti, hanno diritto alle indennità

fissato pel nuovo grado, quand'anche raggiungano la sede cui sono
stati dostinati prima della decorrenza del nuovo stipendio.
Lo indennith vanno computate dalla sede del corpo o della

scuola oppure dalla sede di licenza, se l'ufficiale si trova in questa
posizione.
§ 74. - L'ufficiale che, mentre si trova in licenza, à trasferito

di sede ha diritto alle indennità di viaggio dal luogo di licenza,
proventivamento dichiarate nolle forme regolamentari, alla nuova
sede, avvertendo che l'importo non devo mai superare quello che

sarebbe spettato all'ufliciale medesimo per trasferirsi direttamonte

dall'una all'altra sede.

L'ufficiale che, mentre si trova in licenza, a collocato in dispo-
nibilità od in aspettativa non per motivi di famiglia, oppure in
posizione ausiliaria, in congedo provvisorio, a riposo od in riforma,
conserva in ogni caso il diritto alle indennità di viaggio dalla sua
sede di servizio al domicillo eletto.

L'ufficiale che si trova in licenza quando il corpo o riparto cui

appartiene cambia di sede, non ha diritto alle indonnità di viag-
gio per raggiungere la nuova residenza, ma soltanto al rimborso

del trasporto del bagaglio e dei cavalli di servizio lasciati nella

sede precedente.
§ 75. - L'ufficiale di nuova nomina o trasferito di corpo o ri-

chiamato dalla disponibilita o dall'aspettativa, che ottiene una
licenza prima di raggiungere la sede assegnatagli, conserva il
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diritta alle indennith ohe gli sarebbero spettate pel viaggio dalla
precedente alla nuova residenza.
I;umciale comandato temporaneamento fuori della sede ordina-

ria, se ottieno una licenza prima di ritornarvi, conserva il diritto
allo indonnità di viaggio, computate dalla sede temporanea.

Caro VIII.

Assegni il trasporto nel vlaggi per servizi isolati

Art. 1.

Disposizioni generali.
§ 76. - Sotto il titolo di : Assegni di trasporto nel viaggi por

servizi isolati, si comprendono:
a) il rimborso dello speso di trasporto personale sulle for-

rovio, sul mare o sui laghi, nella classo indicata dallo spec-
ohio II;

b) l'indennith chilometrica per i viaggi sulle vie ordinarie
o il rimborso delle spese di vettura;

c) il rimborso dello spese di trasporto del bagaglio, nella
quantità flasata dallo spooehio prodotto;

d) il rimborso dollo spese di trasporto dei cavalli di servi-
mio sulle ferrovie, sul mare e sui laghi;

e) il rimborso delle sposo di trasporto sullo ferrovio aceon-
darie e sulle tramvio quando congiungono località non collegato
fra loro da linee dello grandi roti, oppuro quando il percorso
della lidea secondaria o tramviaria sia piû breve ed economico di

quello della linea principale.
§ 77. - Il computo degli assogni di trasporto ò fatto in base

allo tarige militari o concordate, quando osistono; in caso di-

Verso, 6 fatto secondo lo tariffa ordinario.

Quando, por necessità di servizio, l'afBoiale dove anche por brevi
poroarsi viaggiare sui treni diretti o dirottissimi, il computo à
fatto in base al prozzo minimo stabilito dal regolamento poi tra-
sporti militari sullo ferrovio, salvo che non risulti più oconomico
valorsi dei biglietti a tarilla ordinaria.
In ogni caso, insieme col prezzo di tarifa 6 rimborsata anohe

la tassa di bolla pagata dall'ufBoiale iler ogni biglietto di viag-
gio o bellotta di spedizione statagli rilasoiata.

Art. 2.

Trasporto personale sulle ferrooie e sui piroseafi.
§ 78. - Gli ufBoiali inferiori ricevono il rimborso delle spose

di trasporto personale in posti di la olasse, quando accompa-
gnano, por motivi di servizio, ufBeiali generali o superiori, o

viaggiano, por servizio comune, insiemo con funzionari civili cho
abbiano diritto al trasporto in prima classe.

.

§ 79. - Gli ufHoiali in missione alPestero hanno diritto por
l'intero viaggio di andata o di ritorno al trasporto personale in
la classo sullo ferrovio o sul mare, oltro il rimborso dello speso
di vettura poi poroorsi sullo strade ordinario.
Agli ufficiali destinati in qualità di addetti militari all'ostero ð

puro dovuto il rimborso delle sposo di trasporto porsonalo in la
classo dolla moglie e dei flgli ed, eventualmente, di una nutrice,
pel viaggio di andata e per quello di ritorno per fine di mis-

stone.

§ 80. - Agli ufficiali generali è concesso puro il rimborso dello
spese incontrato pel trasporto personale di un attendente o di un

domestico nei posti assegnati agli uomini di truppa.
Art. 3.

Indennitå chilometrica pei viaggi sulle vie ordinarie.

§ 81. - L'indonnità chilometrica poi viaggi sulle vie ordinarie
à stabilita a complemento della indonnitå di trasforta, per lo

maggiori spose che occorrono quando le distanze non possono es-

sere percorse in ferrovia, tramvia o piroseafo, ed å dovuta esclu-

sivamente nei casi nei quali spottano le indennità di trasferta,
ancorchè l'umoiale si serva di cavalli propri.
§ 82. - Gli uffle:ali cui spetta il rimborso dello speso di vet-

tura e che vi rinanziano, aequistano 11 diritto alla indonnità

chilometrica.
§ 83. - Gli ufBeiali in campagna goodetica o topografica per

conto dell'Istituto geografico militare, in servizio di rimonta o in

servizio di rivista, requisiziono o precettazione di quadrupodi o
veicoli, hanno diritto alla indennita chilometrica soltanto pel
viaggio por recarsi sul luogo dello operazioni e per ritornare alla
sede.

§ 84. - L'indennitå chilometrica non a dovuta:

a) agli ufBoiali ohe, a norma dei paragrafi seguonti, rice-
vono il rimborso delle spese di vettura;

b) agli ufBoiali che viaggiano nella vettura dell'ailloiale ge-
nerale oui sono addetti o che aceompagnano; ·

c) agli ufBoiah eui sono forniti i mezzi di trasporto;
d) agli uffleiali ohe compiono i servizi indicati nol § 00;
e) agli ufneiali di stanza nei farti e nei presidî di alta mon.

tagna che si recano a compíere íspezioni alle guardie, visite mo-

diche o veterinario, visite allo darrato, a materiali of alocali, oco,

od a compiere qualunque altro servizio.

Art. 4.

Rimbors2 delle spese di vettura.

§ 83. - 11 rimborso delle speso di vettura è ammesso esclusi-

vamento poi sorvizi che si devono compiero fuori .della residenza

ordinaria, ed 6 dovuto :

a) agli uffleiali generali;
b) agli ufBoiali in campagna goodetica o topografloa por

conto dell'istituto geografico mihtaro, in servizio di rimonta o in

servizio di rivista, requisizione o procettazione di quadrupodi o

veicolí, pei viaggi nella zona delle operazioni;
c) agli ufBeiali comandati a fare la ricognizione dei terroni

sui quali si debbano svolgere manovre, campi od altro consim.li

esercitazioni;
d) al personale dalls g:uatizit miFttre, nai viaggi inerenti

alla istruzione di processi tenaF.
§ 86. - Il Ministero potra concedero agli uffleiali il rimborso

dello spese di vettura ancho per servizi noll intorno dei presidt;
quanlo circostanze urgenti od cocezionali di servizi> gaustifichino
la sposa.
§ 87. - Pei viaggi noi luoghi cho non possono ossere poroarsi

da vetture, ð concesso agli ufficiali di cui al § 85 il rimborso delle
spese incontrate pel trasporto personale e del bagaglio medianto

nolo di cavaleature, portatori, conducenti e simili.

§ 88. - In nessun caso ð dovuto il rimborso dello sposo di vot-

tura o di trasporto del bagaglio poi porcorsi dall'intorno delle

città allo rispot‡ivo stazinai ferroviario o vicevorsa, salvo che lo

stazioni distino più di un chilometro.

Art. 5.

Assegni pel trasporto del bagaglio.

§ 89. - L'assegno pel trasporto del bagaglio à di duo gradi,
corrispondenti alla diversa quantith, in chilogrammi, stabilita
dallo specohio IL
§ 00. - L'assegno di 1° gralo ð dovuto:

a) agli ufficiali trasforiti di seda :
b) agli ufficiali comandati fuori della residenza ordinaria

per un periodo di tempo maggiore di 90 giorni consecutivi;
c) agli ufliciali di nuova nomina, che raggiungono il corpo

cui sono stati assegnati;
d) agli ufBoiali collocati in disponibilità od in aspettativa

non por motivi di famiglia, che si reeano al domicilio eletto ;

e) agli ufIloiali richiamati dalla disponibilità o da qualun-
quo specio di aspettativa, cho raggiungono la sodo del corpo cui

sono stati assegnati:
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f) agli ûfiloiali collocati in posizione ausiliaria, in cou-

godo provvisorio, a riposo o in riforma, che si recano al domicilio
eletto;

g) agli ufficiali costandati ai corsi di equitazione di cam-
pagnA qualunque ne sia la durata.
' S 91. - L'assegno di 2° grado è dovuto in tutti i viaggi por
motivi di servizio non indicati nel paragrafo precedente, esclusi i
Viaggi di andata o ritorno nello stesso giorno.
§ 92. - I generali d'esercito, il capo distatomaggiore dell'esor-

c°to od i comandanti di corpo d'armata e di divisione militare od
assimilati hanno pure diritto al rimborso della spesa incontrata
pel trasporto di una vettura o di un'automobile di loro propriota,
quando ricevono l'assegno di 1° grado a norma del § 90.
§ 93. - Nei viaggi sulle ferrovio l'assegno per trasporto del

bagaglio non à mai rimborsato in somma inferioro alla tassa mi-
nima per spedizione stabilita dal regolamento poi trasporti niill-
tari sulle ferrovie.
§ 94. - Poi viaggi sul maro e sui laghi di Como-Lecco e dTseo

non a dovuto assegno pel bagaglio, ossendo questo trasportato
gratuitamente dalle società di navigazione.

Art. 6.

Trasporto di carnlii.

§ 05. - Il rimborso delle speso di trasporto dei cavalli di ser.
vizio sulle ferrovie, sul maro e sui laghi è dovuto :

a) agli ufficiali trasferiti di sede;
b) agli ufficialt comandati fuori della residenza ordinaria

por disimpegnare servizi, noi quali sia indispensabile servirsi del
cavallo;

c) agli ufficiali ai quali in seguito a nuova nomina, a tra-
sferimento di corpo e a richiamo in servizio effettivo sia fatto
l obbligo di tenere cavalli di servizio o di tenerne in numero mag-
giore di quello cui prima avevano diritto e se no provvodano
prima di raggiungere la sede cui sono stati assegnati, purchè i
cavalli alano poi riconosciuti di servizio. 11 rimborso è dovuto sol-
tanto Yor un percorso non superiore alla distanza fra l'antica sede
di tervizio o di licenza o di aspettativa alla nuova sedo.
§ 06. - Agli ufliaiali collocati in disponibilità od in aspetta-
t va. che conservano il diritto a razioni faraggio, spetta il rim-
borso delle spese pel trasporto di duo cavalli fino al domicilio
eletto, so ult;cials generali, e di un cavallo solo, so ufficiali supe-
riori o inferiori.
§ 07. - Le sposo pel trasporto dei cavalli di agevolezza dalla

mede di disti ibuzione alla residenza dell'ufBoiale, e, in caso di re-

stituzione, da quest'ultima alla sede di distribuzione, sono a carico
dell'ulliciale acquirente, a meno che nel cavallo si sia manifestato
un vizio redibitorio, nel quale caso à concesso il rimborso dello speso
pel trasporto del cavallo restituito dalla sede di distribuziono alla
residenza dell'umcialo o pel ritorno.
§ 98. - Entro i limiti di tompo nel qualo spottano lo razioni

foraggio l'ußeiale trasforito di sodo o che cambia di posizione, re-
sti o pur no in servizio effettivo, conserva, per i cavalli posseduti,
il diritto al rimborso delle spese per il trasporto dall'antica alla

nuova sede di servizio o al domicilio eletto.

§ 99. - Le speso da rimborsare sono computate in base alle

tari o militari e in ragione dei cavalli di servizio, iseritti a ruolo
cm diritto a razione foraggio, effettivamente trasportati sulle fer-
ravie o sut piroscati, tanto se appartenenti all'ufficiale, quanto se

concessigli in uso dall'amministrazione.

§ 100. - Nei viaggi sulle ferrovie i cavalli degli ufficiali pos-
sono essere trasportati in vagone scuderia o in carro bestiame,
avvertendo che devono essere fatti viaggiare insieme in uno stesso
vagone o carro i cavalli di proprietà dell'ufficiale o quelli di

truppa concessigli in uso.

Per gli uni o per gli altri se viaggiano in carro bostiame, l'uf-
ficiale, oltre al rimborso delle spese di trasporto, ha diritto ad un

supplemento di quattro centesimi per ogni cavallo trasportato o

per ogni chilometro percorso.
§ 101. -- Non à dovuto alcun rimborso di sposa pel trasporto

dei foraggi per la durata del viaggio, delle bardature e degli og-
getti di senderia, essendo questo trasporto fatto gratuitamente in-
sieme coi cavalli, nei limiti di peso stabiliti dal regolamentp pei
trasporti militari sulle ferrovie.

CAPo IX.

Indennità agli uomini di truppa in viaggio
per servizi isolati

§ 102. - Spettano le indennita di trasforta e gli assegni di -
trasporto a carico dello Stato:

a) agli uomini di truppa in viaggio per ugo dei sorvizi

compensati con soprassoldi stabiliti dallo specchio 111;
b) agli uomini di truppa dei carabinieri reali, che si rocano

allo sedi dei comanli superiori per costituiro riparti destinati
alle manovre o ad altre consimili eventuali riunioni di truppa,
e che dopo lo seioglimento dei riparti, ritornano alle rispettive
stazioni;

c) agli uomini di truppa che accompagnano cavalli di ri-
monta dAi depositi di allevamento alle sedi dei reggimenti cui i
cavalli sono destinati;

d) ai sottufficiali richiamati dalla licenza, per motivi di ser-
vizio, prima che sia trascorsa la ruetà dalla licenza, se questa
non superava i 00 giorni, ovvero prima che siano trascorsi 30

giorni, so la licenza superava i 60;
e, agli iscritti di leva riformati o dichiarati rivedibili che,

in applicazione dell'art. 85 della legge sul reclutamento o del § 433
del relativo regolamento, o per ordine del Ministero della guerra, ei
recano presso un altro Consiglio di leva por essere sottoposti ad
una seconda visita;

f) agli uomini di truppa già uffle ali rimossi dal grado od

usciti dalla reclusione, che si recano al domicilio eletto (§§ 71 o 72).
In ogni altro caso lo indennità di trasferta e gli assegni di

trasporto spettanti agli uomini di truppa devono essere imputati
alla massa generale, salvo°il disposto dal paragrafo seguonte.
§ 103. - Gli uomini di truppa in servizio all'estero hanno di-

ritto, pel viaggio di andata e ritorno, a carico dello Stato, al
rimborso delle spese di trasporto personale sulle ferrovie o sul
mare in posti di 2a classe, compreso il vitta di bordo, al rim-
borzo delle speso effettivamente jincontrate pel trasporto del ba-
gaglio o al rimborso delle spese di vettura nei viaggi sulle strado
ordinario.

§ 104. - Per sopperire alle spese di viaggio degli uomini di
truppa incorporati nell'essroito, richiamati alle armi ed inviati
in congedo, ð assegnata ai corpi l'indennità fissa stabilita dallo

specchio II.
'l'lTOLO III.

CAro X.

Viaggi di servizio degli ußlciali in congedo.

§ 105.-Gli ufficialiincongedo quando sono in serviziosotto lo
armi hanno diritto alle medesime indennità di YÎßggiO stabilito

per gli ufficiali di pari grado dell'esercito permanente, osserv4‡o
le medesime norme, quand'anche, per qualsiasi motivo, non rice-
vano assegni fissi.
§ 106. - Gli ufficiali in congedo richiamati in servizio hanno

diritto alle indennita (diarie personali o assegni di trasporto)
stabilite dallo specchio II pel viaggio dal luogo di domicilio, di-
chiarato preventivamento nello debite formo, alla sedo nella quale
devono prestare servizio o pel ri.torno nel luogo di dornicilio me-

desimo.

Se all'atto del richiamo l'ufficiale non si trova ñel luogo di do-
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micilio, o se, all'atto dell'invio in congedo, intende recarsi in una
località diversa da quella di domicilio, le indennità gli sono com-
putato in base al viaggio effettivamente compiuto o cho deve ef-

fettivamente compiere, avvertendo parð ohe la somma da pagare
all'ufficiale non deve mai superare quella che gli sarebbe spettata
per trasferirsi direttamento dal domicilio alla sede di servizio e

viceversa.

So l'ufliciale in congedo ò domiciliato all'estero, le indonnità gel
viaggio d'andata o di ritorno sono computate dalla frontiera o dal

porto di sbarco.
§ 107. - L'ufficiale richiamato in servizio, il quale dichiara di
robiare domicilio duralite il servizio stesso o all'atto del rinvio

il domiolanub ottenere le indennità di viaggio per raggiungere
ciale non deve mar¤te eletto, ma la somma da pagare all'uffi-
ritorno al domicilio preceu uella che gli sarebbe spettata pel
§ 108. - Gli ufficiali collocati in

poraneamente richiamati in servizio con usiliaria e contem-

eleggere domicilio all'atto del loro rinvio in congede facoltà di
camento a riposo. iio.

§ 109. - Gli ufficiali in cortgedo richiamati in servizio hanno

diritto all'assegno pel trasporto del bagaglio di 2° grado.
Tuttavia ricevono l'assegno di 1° grado:

a) gli ufficiali richiamati per un periodo di tempo maggiore •

di 90 giorni;
b) i sottotenenti di complemento'chiamati a prestare il ser-

vizio di prima nomina.
§ 110. - Oli ufficiali in congedo che, richiamati in servizio, de-

vono prestare servizio a cavallo o sono provvisti di cavalli pro-
pri, hanno diritto al rimborso delle speso di trasporto dei cavalli
medesimi secondo le tariffe militari, nei limiti del numero delle

razioni foraggio assegnate agli ufficiali di pari grado cd arma

dell'esercito permanento.
Il rimborso sarå concesso dopo che i cavalli saranno stati ri-

conosciuti di servizio.

§ 111. - Agli ufficiali in congedo chiamati in qualità di testi-
moni avanti a tribunali militari, Commissioni di inchiesta, Consi-

gli o Commissioni di disciplina, mentro non si trovano in ser-

vizio, spettano le indennita di viaggio stabilite dallo specchio II
so la testimonianza verte su fatti relativi all'esercizio delle fun-

zioni proprio della loro qualità di ufficiali; in caso diverso, è do-
vuto il solo trattamento stabilito dalla tariffa penale pei testimoni
ordinari.
Le indennita di viaggio spettano pure agli ufficiali chiamati

come inquisiti o per scontare punizioni disciplinari.
§ 112. - Non sono dovuto le indennità di viaggio:

a) agli ufliciali in congedo che abbiano chiesto e ottenuto

di prestare servizio in una sede diversa da quella già stata loro

assegnata;
b) agli ufficiali rinviati in congedo per interessi privati o

non perchð sia terminato il periodo stabilito di permanenza sotto
le armi;

c) agli ufficiali in congedo ammessi negli stabilimenti mi-
litari sanitari o balneari.

§ 113. - Per tutti gli effetti della concessione e del computo
delle indennità di viaggio, il luogo nel quale l'ufficiale in congedo
è stato chiamato a prestare servizio viene a costituire la residenza

ordinaria di esso.
Per quanto breve o temporaneo possa essere il servizio che l'uf-

ficiale à chiamato a prestare nella residenza medesima, non è

•mai dovata l'indennità di trasferta pei giorni di permanenza in

essa.

§ 114. - L'ufficiale in congedo che, all'atto della presentazione
al corpo o riparto presso il quale ð stato chiamato, ricevo l'or-
dine di recarsi a prestar servizio in una sede diversa, ha diritto

all'indonnità di trasferta di la categoria soltanto pel giorni di

viaggio effettivo.

§ 115. - L'ufficialo in congedo, richiamato in servizio in una

doterminata se3e, ma con l'obbligo di recarsi prima in altra lo-

calita per compiervi operazioni preliminari, come per ricevere uo-
mini o costituire unità tattiche, ha diritto all'mdennità di tra-

sferta di la categoria pei primi 15 giorni impiegati nelle opera-
zioni stesse.
§ 116. - Gli ufficiali in congedo chiamati a prestare il giura-

mento, a subiro esami d'idoneitä per l'avanzamento o per conse-

guire la nomina a sottotenente in servizio attivo permanente o

quelli invitati a presenthrai ad un ospedale militare per essere

prosoiolti definitivamente dagli obblighi di servizio per ragioni di
salute, ed i cittadini aspiranti alla nomina di sottotenente nella

milizia territoriale, chianiati presso un corpo od istituto militare

fuori della loro residenza per dar prova della loro attitudino al-

l'esercizio del gra o cui aspirano (esclusi gli esami di coltura ge-
nerale), hanno diritto:

a) al rimborso delle spese di trasporto personale sulle fera
rovie o sui piroscafi in posti di 2a classe a tariffa militare ;

b) alla indennitå chilometrica poi percorsi sulle vie ordi-
,e.

Indengs PARTE II.

per spesóarvizi o posizioni speciali,
(specchi ni, ty g'alloggio

TITOLO I.

Servizi e posizioni specinIl
(Specchio Ill)

CAPo XI.

Disposizioni generall

§ 117. - Lo indonnita assegnato agli uffleiali ed impiegati dallo

speechio Ill por servizi o posizioni spoeiali possono ossero cumu-

late con le indonnita di viaggio dovute a norma degli specchi I

e II, salvo le eccezioni espressamente stabilite in questo regola-
mento.

§ 118, - I soprassoldi assegnati agli uomini di truppa dallo

specchio III per servizi o posizioni speciali sono cumulabili col

soldo, ma non possono essero cumulati fra loro ne con le inden-

nità di viaggio dovute a norma degli speechi I e 11, salvo lo co-

cozioni stabilite dallo specchio III medesimo.
§ 119. - I soprassoldi sono corrisposti pei soli giorni di reale

prestazione degli speciali servizi pei quali sono assegnati, o perció
sono sospesi in tutti i casi in cui gli uomini di truppa non pos-

sono, per qualsiasi motivo, attendere ai servizi medesimi.

Però, i soprassoldi stabiliti dai un. 13 a) o b), 20 a), b), c), e

d), 27 a) e b), 32 e 36, quando i militari cui sono dovuti sieno

ammalati, possono essero corrisposti alla moglio od ai figli con-
viventi ed a carico.

§ 120. - Le indennità ed i soprassoldi determinati in una somma
fissa mensilo sono computati a giornate, calcolando tutti i mesi

come se fossero di 30 giorni.
CAro XII.

Servizi e posizioni speciali degli ufficiali ed impiegati
in servizio attivo

Art. 1.

ßervizi all'estero.

§ 121. - Indennità per servizi all'estero. -- Sotto il titolo di:

Indennità per servizi all'estero, si comprendono:
a) l'indennità di missione all'estero;
b) l'indennità di primo impianto per gli aldetti militari al-

l'estero;
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c) l'indennità per spese di rappresentanza, dovuta agli ad-
detti medesimi;

A) il supplemento alla razione foraggio, dovuto agli stessi
addetti, per ogni cavallo tenuto all'estero ;

e) le indennità poi viaggi compiuti all'estero dagli addetti
lailitari nell'interesse del servizio.
Le predette indennità sono tutte comulabili tra loro. L'inden-

mith di missione esclude il diritto all'indena.ith di trasferta stabi-
lita dallo specchio IL
§ 122. - Indennità di missione. - L'indennità di missione

(n. l-a) ð dovuta agli addetti militari presso le ambaseiate e le

legazioni all'estoro ed agli ufficiali inviati all'estero per servizio,
a questi ultimi oltre il rimborso delle piccolo spese inerenti al-

l'adempimento del loro incarico.
.

Decarre dal giorno della partenza per l'estero e continua fmo a
tutto quello del ritorno nella residenza ordinaria, esclusi i giorni
passati in navigazione. Per gli addetti militari l'indennitå oonti-
nua ancha durante il soggiorno in Italia per servizio o per licenza
non superiore a 60 giorni.
Agli ufficiali che si recano presso stazioni ferroviario in-B-

zionali di canûco, poste in territorio estero, la ina..o per giorni

sione non è dovuta pei giorni di viaggio. -
di permanenza nelle stazioni methyanto. -- L'indennita di primo
§ 123. - Indonnità di.«, All'atto aerla nomina, agli ufficiali de-

impianto (n. LPd1 addett¡ -nitari all'estero, per provvedere al-

stineKo di abiti, ogetti di corredo personale, oco.; al trasporto
del bagagn. e dei mobili, e in genero a tutte le spese inorenti al

demoso istallamento nella capitalo estera, compreso l'impianto
dell'uffielo, ove occorra.
§ 124. - Indennità per spese di rappresentanza.- L'indennità

per sposo di rappresentanza (n. l-c) 6 dovuta agli ufficiali addetti
militari all'estoro od ð oorrisposta a rato mensili scadute.
Ce n q'testa indennith gli ufficiali devono provvedere:

a) alle spose di aflitto, risoaldamento ed illuminaziono dei
locali d'ufficio ;

b) alle spose di cancolleria, posta e tolografo, abbonamento
giorna'i, acquists di carte o pubbhcazioni necessario al proprio
ufficio;

c) alle spese di vettura;
d) alle spese di traduzioni di documenti necessarie al pro-

prio uflicio e di studio di lingue estere;
el al'e spese per domestici, ecc.;
f) a tutta le spese richieste dalla posizione in cui l'ufficiale

si trova e dall'indole delle sue mansioni.
§ 125. - Supplemento alla raziono foraggio. - Il supplemento

giornaliero alla razione foraggio (n. l-d) è dovuto per ogni ca-
vallo che ciascun arldetto militaro sia autorizzato a tenere al-
l'estero.

§ 120. - Indennità per viaggi all'estero. - Agli ufficiali ad-
detti mditari all'estero, oltre le indennitå di cui ai paragrafi pre-
cedenti, à dovuto, volta per volta, rimborso delle seguenti spese,

quando viaggiano all'estoro per ragioni di servizio:
a) speso di trasporto personale, del bagaglio o di facchi-

naggio;
b) spose pel trasporto del cavallo, quando debbano attendere

ad incariclu che ne richiedano l'uso:

c) spese per l'alleggio;
d) spese di viaggio, alloggio e vitto dell'attendente e di un

domestico, quando l' ufficiale abbia dovuto necessariamento con-
durlo seco.

A qualsiasi altra spesa l'addetto militare deve provvedere con

la inientità di rappresentanza assegnata dal paragrafo prece-

dente.
Art. 2.

ßpese di rappresentanza alle manovre.

§ 127. -- Il dirottore superiore delle grandi manovro e i co-

mandanti di corpo d'armata di manovra hanno diritto al
rimborso

a pi& di lista (n. 2) delle spese di rappresentanza loro occorse,

dal giorno susseguente all' arrivo delle trappe al campo fino a

tutto il giorno in cui le truppe partono per le rispettive sedi.

§ 128. - Al comandante di corpo d'armata direttore o coman-

dante delle truppe alle manovre od ai campi è dato rimborso a

pia di lista soltanto delle spese effettivamente sostenute in caso
di

ricevimento di ufficiali esteri invitati od in missione, od in circa-

stanze analoghe.
g 129. - Gli ufficiali conviventi alla mensa degli ufficiali ge-

nerali indicati nel § 127, devono versare alla mensa stessa le

quote d' indennità di marcia che loro spettano, il cui impore

complessivo deve percib ossere dedotto dalla spesa teso's piò di

trata per la mensa o della quale si domand•
"

lista.

wennità di residenza.

indennità di residenza (n. 3-a o b) ð dovuta agli
...ciali che abbiano residenza stabile o temporanea, per ragioni
di servizio o d'istruzione, nelle cittå per le quali & stabilita.
§ 131. - L'indennita di residenza decorre dal giorno susse-

guente all'arrivo degli ufficiali nelle sitta per le quali & dovuta.
Per l'ufficiale che vi sia destinato in seguito a puova nomina,

a promozione od a richiamo in servizio effettivo, l'indennità de-

corre dal giorno in cui entra nel diritto allo stipendio o all'au-

mento di stipendio, quando sia posteriore al giorno dell'arrivo.

§ 132. - L'indonnità di residenza cessa dal giorno successivo

a quello della partenta dell'ufficiale dalla città nolla quale vi ha

diritto.
Per gli ufficiali inviati in licenza straordinaria con lo stipendio

ridotto o sospeso; por quelli collocati in aspettativa o in disponi-
bilith, oppure in posizione ausiliaria, in congodo provvisorio, in

riforma od a riposo o por quelli dimissionati, revocati dall'im-

piego o rimossi dal grado, l'indennità di residenza cessa dal giorno

in cui perdono il diritto agli assegni di attività di servizio, quando
sia anterioro al giorno della partenza.
Gli ufficiali in attosa di giudizio, disertori, contumaci, condan-

nati al confino, al carcore o alla reclusione militare e quelli che

senza giustificato cause non raggiungono il loro posto o se no

assentano perdono l'indennità di residenza insieme con gli assegni
di servizio effettivo.

§ 133. - L'indennità di residenza continua per sessanta giorni

dopo la partenza:
a) agli ufficiali che si recano allo esercitazioni;
b) agli ufficiali che vanno in licenza, salvo il caso di licenza

straordinaria con lo stipendio ridotto o sospeso;

c) agli ufliaiali comandati temporaneamento fuori della sede;

d) agli ufficiali che si recano in distaccamento eventuale.
So nel corso dello predetto assenze l'ufficiale ò trasferito di sede,

l'indonnità gli continua soltanto per quindici giorni successivi a
quello in cui ha ricevuto partecipazione ufficiale del trasferi-

mento.

So il corpo o riparto cui l'ufficiale appartiene cambia di sede,
l'indennità continua soltanto fino a tutto il giorno della partenza
del corpo o riparto per la nuova sede.

Se l'ufliciale viene comunque a cessare dal servizio effettivo, la

indonnità continua per quindici giorni dopo la partecipazione del

provvedimento, salvo che nel frattempo gli cessino gli assegni di
attività di servizio, coi quali, in tal caso, devo pure cessare la

indennita.

§ 134. - Noi casi di trasferimento, sia definitivo sia temporf
neo, fra duo città nolle quali l'ufficiale abbia ugualmente diritto
alle indonnita di residenza, ma in differente misura, la indennità

maggiore decorre, cessa e continua con norme analoghe a quelle
stabilito noi paragrafi precodonti.
§ 135. - Agli ufliciali che cessano comunque dal servizio cífet-
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fottivo e che, per ritardata partecipazione del provvedimento o
per giustifloati interessi dell'amministrazione, vengano trattenuti
in servizio oltro la data dalla quale devono cessaro gli assegni
di attività di servizio, ð dovuta anche l'indonnità di residenza

sino al giorno in cui vengono lasolati in liberth.
§ 136. - Gli ufBoiali rich'iamati temporaneamente dalla dispo-

nibilità o dall'aspettativa, por determinati servizi, in una dello

citta per le quali ð stabilita l'indennità di residenza, devono ri-

cevoro anohe questa indennità dal giorno in cui si prosentano in
servizio sino a tutto quello in cui sono rimessi in liberth.
§ 137. - L'indonnità di rosidenza non à dovuta :

a) agli ufBoiali ohe ricevono l'alloggio gratuito o il corri-

spondente compenso in contanti;
b) agli uŒeiali comandati fuori dellä sodo nella qualo

l'indonnita sia dovuta, o che vi siano richiamati por seontare una
puniziono.
§ 138. - Non b consontito il oumulo dolla indonnita di resi-

donza con la indonnità di trasforta di la categoria spettanto por
il temporanoo soggiorno nolla modesima sede (capo VII).

Art. 4.

Indennità per la prima proveista di casalli.

§ 130. - L'indonnità por la prima provvista di cavalli (n. 4)
ð dovuta ai sottotonenti di nuova nomina, provenienti dai sottuf-
floiali, sempre quando siano dostinati presso corpi o riparti nei

quali sia obbligatorio avere cavalli di servizio.
L'indonnith 6 dovuta all'uffleiale all'atto dell'apquisto del ca-

vallo, purch6 non siano trascorsi sei mesi dalla data del decreto

di nomina.

§ 140. - L'indonnith ð richioata dirottamento al Ministero dal

corpo cui l'umoialo ð assegnato, corredando la richiesta con una

dichiaraziono del Consiglio d'amministrazione che attesti il diritto

dell'umcialo.

§ 14l. - L'indennità ð pagata mediante mandato diretto inte-

stato alPumoialo.

Agli uffleiali dei carabiniori reali l'indonnith & invece corrispo-
sta dalla logione, in seguito ad autorizzaziono del Ministero.

§ 142. - So l'umoiale di nuova nomina si provvedo di cavalli

medianto anticipazione totale o parziale del prezzo, ottenuta dallo
Stato, oppuro acquista cavalli di agevolezza direttamente dall'Am-
ministrazione militaro, l'indennith 4 versata a sconto del debito

coal incontrato verso il conto rimonta.

So acquista cavalli vincolati d'agevolezza codutigli da altri ufE-

etali può disporro di quella parto della indonnità cho è necessa-

ria al pagamento della differenza di prezzo agli ufBeiali codenti,
lasciando la quota rimauento a sconto del rosiduo debito verso il

conto rimonta, oho si ð venuto ad assumero accettando la cessiono

di cavalli.

§ 143. - L'indennita por la prima provvista di cavalli non a

dovuta:
a) ai sottotenenti provenienti dagli allievi dello scuolo mi-

litari, che al termino del corso siano stati nominati sergenti in
attesa della nomina ad ufBeiale;

b) ai sottotenenti provenienti dai sottufficiali dei carabinie-
ri reali a cavallo;

c) ai sottotenenti destinati presso direzioni od ufnei di ar-

tiglioria o del genio o presso riparti dei reggimenti d'artiglieria
o del genio nei quali non sia richiesto l'uso del cavallo.
A questi ultimi porb il diritto alla indennità ð oonservato ec-

cozionalmente por tro anni dalla data del decreto di nomina, pel
caso che, entro questo limite, siano trasforiti in riparti nei quali
debbano far uso del cavallo.

Art. 5,

Indennita per la perdita di cavalli.

§ 144. - L'indennità per la perdita di cavalli (n. 5) ð dovuta

all'umoialo che, por causo diretto di servizio, abbia perduto un oa-

vallo di sua proprieth iscritto nel registro dei cavalli di ser-

vizio.

Il diritto al risarcimento deve esser fatto valere nel termino

perentorio di tre mehi, computabili dalla data del fatto che causó

la perdita.
§ 145. - 11 diritto al risarnimento devo osso,re provato o lo oansa

dirette di servizio cui ð dovuta la perdita del cavallo devono os-

ser fatte constare medianto apposita dichiaraziono rilasciata dal-
l uffloiale di maggioro grado o pia anziano prosento al fatto, e, in
mancanza di ufBoiali presenti, in base a deposizioni di tostimoni
autonticato dal oomandanto del corpo.
Quando la perdita sia dovuta ad ovonti di viaggio sullo ferrom

vie o sul mare, la dichiarazione dove essero rilasciata dal coman•
dante dello truppe in viaggio o, in caso diverso, dal capo dol con,
voglio ferroviario o dal capitano del piroscafo.
In conseguenza non ð valida la sola dichiaraziono fatta dallo

stesso utneiale proprietario del cavallo, tranno cho la perdita sia
avvonuta in tali circostanzo che lo causo dirotto di servizio risul-

tino evidenti od inoppugnabili, nel qual caso basta la sola dichia-
razione del proprietario o dei testimoni oventualmento prosenti al
fatto.

§ 146. - La dichiarazione, autenticata dal Consiglio d'ammi··

nistraziono del corpo cui l'uffleiale propriotario appartione, devo

essero trasmessa al Ministoro coi seguonti documenti:
a) atto deliberativo, che contenga il parero del Consiglio

d'amministrazione e, indiohi il prezzo d'acquisto, l'eth o gli anni
di servizio del cavallo perduto;

b) diohiarazione del Consiglio d'amministrazione, la quale
faccia constare in modo non dubbio, che il valoro del cavallo

non aveva subito deprezzamonto per altre causo all'infaori di quelle
inerenti al servisio;

c) una succinta relazione veterinaria della malattia o dolla

lesione col reperto di autopsia, nei casi di morte; oppuro la pro-
posta di abbattimento "oon la relativa attestaziono veterinaria,

quando il cavallo si sia dovuto abbattore in soguito a fratturo
incurabili.

§ 147. - Agli effetti del computo della indenalta il prezzo d'ao,
quisto ð desunto:

a) pel cavalli d'agevolezza, dal conto rimonta;
b) pei cavalli acquistati dal commercio modiante antleipa-

ziono totale o parziale del denaro, dal valoro attribuito dal Con-

siglio di amministrazione al cavallo quando gli fu presentato per
la concessiono della anticipazione;

o) pei cavalli aoquistati dagli ufBoiali con mezzi propri, dal
valore che dal Consiglio d'amministraziono fu appositamento a

quest'uopo attribuito al cavallo, gaando gli fu prosentato per la

concessione della anticipazione.
§ 148. - L'indonnità è pagata medianto mandat> diretto inte-

stato all'ufficiale.

Agli ufBeiali dei carabinieri reali l'indonnita ð inveco corrl-

sposta dalla legione, in seguito ad autorizzaziono del Ministero.
§ 149. - Quando l'indennità ð dovuta por cavalli non morti nå

abbattuti, ma soltanto resi -inabili al sorvizio da sella por malattia
incontrata in servizio, dallo importo si dovrà detrarre il valore
commerciale di vendita che possono ancora avero i cavalli mo-
desimi.

§ 150. - L'ufBeialo cho ha porduto il cavallo o si trova in do,

bito verso il conto rimonta devo vorsare l'importo dolla indonnità
nella cassa del corpo, che lo accredita al conto rimonta fino alla
concorrenza del debito.

Art. 6.

Indennita di sereisia agli u//iciali degli alpini,
delle batterie da montagna e della brigata lagunari.

§ 151. - L'indonnita monsilo di servizio stabilita dal n. 6-a) 6
dovuta agli ulliciali dei reggimonti alpini o delle batterio d'artiglio,
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ria da montagna ed agli ufBoiali medici e veterinari effettivi al
corpi e riparti stessi.
§ 152, - L'indennità mensilo di servizio stabilita dal é. 6-ö) 6

dovuta agli uŒciali della brigata lagunari del genio.
§ 153. - Le indennith mensili decorrono dal giorno susseguente

alla presentazione dell'ufBoiale al oorpo o riparto.
Per gli ufBoiali assegnati ai corpi o riparti medesimi in seguito

a, nuova nomma, a promozione, o a richiamo in servizio offettivo,
le indonnitå decorrono dal giorno in cui l'ufHeiale entra nel di-
ritto allo stipendio o all'aumento di stipendio, quando sia poste-
riore al giorno della presentazione.
§ 151. - Le indennità cessano dal giorno susseguente a quello

in cui gli ufBeiali laseiano il servizio presso il corpo o riparto.
§ 155. - Le indennità non sono dovute:

a) agli ufneiali in licenza straordinaria con stipendio ri-
dotto o sospeso;

b) agli ufneiali detonuti in attesa di giudizio o agli arresti
in fo.tezza;

c) agli ufliciali contabili effettivi ai corpi o riparti prein-
dioati;

d) agli ufficiali effettivi ai corpi o riparti medesimi coman-
dati per determinazione ministeriale a un serviLiO 88tranOO;

e agli ufEciali semplicemente comandati presso i corpi o

riparti st s,i.
Art. 7.

Inicnni¢à estica agli «§ciali ed impiegati
dei depositi allevamento cavalli.

§ 116. - L'indennita mensile estiva (n. 7) è dovuta agli uffi-
clali e agli in¡iegati effettivi o comandati presso i depositi di al-
levam<n o cavalli di Peraano (campresa la sezione di Paternð),
Grosseto e Foaorva, dal 16 giugno a tutto il 15 settembre.

§ 157. - L'in3cnnità medesima non è dovuta:

a) agli ufficiali in licenza straordinaria con stipendio ri-
dotto o sospesa ;

b) agli ufficiali detenuti in attesa di giudizio o agli arresti
i n fortezza;

c) agli impiegati ai quali, par qualsiasi motivo, sia stato
ridotto o sospesa lo etipendio;

d) agli uŒoiali ed agli impiegati comandati presso i depo-
siti suddetti pei giorni in cui percepiscono l'indennitaditrasferta
di la categoria in conseguenza del temporaneo soggiorno.

Art. 8.
Assegno di mantenimento ad ujjiciali ed impiegati

senza assegno.

§ 158. - L'assegno giornaliero pel mantenimento, stabilito dal

ú. 8-a, ð dovuto:
a) agli umoiali ed agli impiegati in aspettativa senza as-

segno, chiamati a comparire come inquisiti avanti a Commissioni
d'inchiesta, Consigli o Commissioni di disciplina o tribunali mi-
litari, pei giorni in cui devono restare a disposizione dell'autorità
militare;

b) agli umoiali senza assegno, agli arresti in fortezza od in

quartiere a disposizione dell'autorità giudiziaria militare o per

scontare punizioni disciplinari, pei giorni nei quali durano gli ar-
resti;

c) agli umciali licenziati dal servizio senza assegno e trat-

tenuti sotto le armi per scontare punizioni disciplinari, dal giorno
in cui cessa lo stipendio fino a tutto quello in cui vengono la-

solati in liberth.

§ 159. - L' assegno giornaliero pel mantenimento stabilito dal
n. 8-6 ð dovuto :

a) agli uŒciali condannati al carcere militaro od alla re-

'elusione militare, dal giorno successivo a quello in cui la sen-

tenza di condanna à passata in giudicato fino a tutto quello della
liberazione o della traduzione in uno stabilimento ponalo co-
3nune;

b) agli uŒoiali in attesa di secondo giudizio avanti a tri-
banali militari dopo condanna in contumacia, dal giorno succes-

sivo a quello della presentazione o dello arresto fino a tutto quello
in cui sono lasoiati in liberta, oppure la sentenza pronunciata nel
secondo giudizio à passata in giudicato.
§ 160. - Se noi casi indicati nei paragrafi precedenti, l'ufficiale
ricoverato per malattia in un ospedalo od in un'infermeria mi-

litare, l'assegno giornaliero pel mantenimento è dovuto allo sta-
bilimento nel quale l'ufficialp ð ricoverato.

Art. 9.

Supplemen:o all'indennità di testimonianza.

§ 161. - Il supplemento all'indennith ordinaria di testimonianza
(n. 9) & dovuto invece dell'indennità di viaggio agli ufficiali ed
agli impiegati citati a comparire m giudizi civili o penali avanti
ai tribunali ordinari, fuori della sede di servizio, per essere1ien-
titi quali testimoni intorno a fatti relativi all'esercizio dello fun-
ziom proprie della loro qualità di utBeiali o d'impiegati.
La domanda del supplemento dev'essere corredata del certificato

della corrispondente indennità ordinaria di testimonianza, perce-
pita su apposita richiosta fatta all'autorità giudiziaria a cura del-
l'umciale od impiegato medesimo prima di essere lasciato in li-
berth.

§ 162. - Il supplemento d'indennith b dovuto dal giorno della
partenza fino a tutto quello del ritorno nella sede di servizio.

Art. 10.

Indennità al professore dell'Accademia
comandato fuori della sede a far parte di Commissioni d'esame.

§ 163. - L'indennita giornaliera stabilita dal n. 10 ð dovuta,
invece delle indennità di viaggio, al professoro dell'Accademia
militare comandato fuori della sede a far parte di Commissioni
d'esame.
Dooorre dal giorno della partenza e continua fino a tutto quello

del ritorno nella residenza ordinaria.

CAPo XIII.
Servizi 6 posizioni speciali degli ufficiali in congedo

§ 164. - Gli ufliciali in congodo, chiamati a prestar servizio in
una città per la quale è assegnata a norma dello speechio III la
indennità di rosidenza, hanno diritto a questa indennità soltanto
nel caso che non risiedano nella citta medesima e ciò risulti da
dichiarazione rilasciata dal sindaco del comune di residenza.
§ 165. - Gli ufficiali in congedo dei reggimenti alpini, dell'ar-

tiglieria da montagna e della brigata lagunari del genio, quando
sono richiamati presso i corpi o riparti predetti a prestare il ser-
vizio proprio ed esclusivo di quelle specialità, haand diritto alla
indennità mensile di servizio stabilita rispettivamente nel n. 6-a
e b) dello specchio III.
§ 16ô. - Gli ufneiali in congedo hanno diritto agli assegni

giornalieri pel mantenimento, stabiliti dal n. 8 a) e b) dello
specchio 111, ogni qualvolta vengono a trovarsi nei casi pei quali
gli assegni medesimi sono dovuti agli ufficiali in servizio attivo
permanente, sempre quando non abbiano diritto ad assegni fissi
e continuativi a carico dello Stato, in dipendenza d'una causa

qualsiasi.
§ 167. - Gli ufliciali in congedo citati a comparira in giudizi

civili o penali avanti ai tribunali ordinari fuori della sede di ser-
vizio o del domicilio di congedo, per essere sentiti quali testi-
moni intorno a fatti relativi all'esercizio delle funzioni proprie
della loro qualità di ufficiali, hanno diritto al supplomento alla
indennità di tostimonianza stabilita dal n. 9 dello speechio III.

CAPo XIV.

Servizi e posizioni speciali degli uomini di truppa

§ 168. - Servizi all'estero. - Il soprassoldo giornaliero sta-
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bihto dal n. Il a) b) o c) ò dovuto agli uomini di truppa inviati
per servizio all'estero.
Dooorre dal giorno della partenza per l'estero e continua fino a

tutto quello del ritorno nella sede ordinaria, esclusi i giorni pas-
sati in navigazione.
Però agli uomini di trappa inviati presso stazioni ferrov arie

internazionali di confine, poste in territorio estoro, il soprassoldo
non spetta poi giorni di viaggio, ma soltanto por gitelli di per-
manenza nolle stazioni medesimo.

§ 169. - Tolografisti, tolefonisti o guarda-fili. - 11 soprassoldo
pei militari telegrafisti telefonisti e guarda-fili telegrafici (n. 12 a
e b) è dovuto ai militari di qualsiasi arma addetti ai predetti ser-
vizi, purchè abbiano seguito gli appositi corsi d'istruzione.
Questo soprassoldo non è dovuto quando il servizio ò compiuto

al solo scopo di esercitazione o d'istruzione.

Pei militari telegrafisti e telofonisti che prestano servizio presso
forti o stazioni isolate, il soprassoldo è raddoppiato, purché non

possano effettivamento convivere al rancio in comune con qualoho
drappello di truppa.
§ 170. - Maechinisti, fuochisti o meccanici negli stabilimenti

della sussistenze. - Il soprassoldo pei militari macchinisti e fuc-
chisti e por quelli comandati como meceanici por il funziona-

mento dei motori elettrici negli stabilimenti delle sussistenze
n. 12 d) è dovuto anche quando il servizio sia compiuto al solo

scopo d'esercitazione o d'istruzione.

Per aver diritto a questo soprassoldo occorre che i militari siano

forniti dólla patente di abilitazione allo speciale servizio cui sono

addetti.

§ 171. - Comandati in accompagnamento di reclute, detonuti,
ecc. - Il soprassoldo ai militari comandati in accompagnamento
di reclute o di prigionieri di guerra o in traduzione d'inquisiti o
di detenuti militari (n. 16 b) è dovuto dal giorno della partenza
fino a tutto quello in cui fanno la consegna degli individui accom-
pagnati o tradotti.

§ 172. - Comandati isolati durante le manovre coi quadri. -
Il soprassoldo pei militari comandati isolati durante le manovre

coi quadri (n. 16 c) è dovuto sempre quando i militari predetti
debbano pernottare fuori della residenza e non possano convivere
al rancio insieme con riparti di truppa.
Nelle medesimo circostanze, il soprassoldo è dovuto ancho agli

attendenti che seguono gli utileiali alle manovro coi quadri.
§.)73. - Servizi di guida a cavallo e di corrispondenza in bi-

cicletta. -- Il soprassoldo poi servizi di guida a cavallo e di cor-

rispondenza in bicieletta (n. 16-d) è dovuto, di regola, pei ser-

vizi che si svolgono fuori del presidio.
Tuttavia può essero corrisposto anche' ai ciclisti che fanno ser-

vizio nell'interno del presidio, quando, per adempiero al loro in-

carico, non possono convivore al rancio in comune.

§ 174. - Comandati in accompagnamento di esplosivi. - Il so-
prassoldo pei militari comandati in accompagnamento di esplosivi
(n. 16-e) ò dovuto poi soli trasporti che si eseguiscono secondo lo

normo o con le prescrizioni indicate nell'allegato D al regola-
mento sul servizio territoriale, esclusi quelli fatti noll'interno dei
presidî, delle cinte fortificato o dei campi di esercitazioni por l'or-
dinario movimento degli esplosivi.
Questo soprassoldo decorre dal giorno della partenza fino a

tutto quello in cui i militari fanno la consegna del convoglio di

esplosivi.
Il soprassoldo non è dovuto:

a) pel ritorno dei militari alla propria sede;
b) poi giorni passati in navigazione con diritto al tratta-

mento di bordo.

§ 175. --- Comandati in servizio di guide alpino. - Il sopras-

soldo ai militari comandati in servizio di guide alpine (n. 16 f)
b dovuto agli uomini di truppa dei reggimenti alpini, staccati dai
loro riparti per servire di guida ad ufficiali isolati, ad autorità
di passaggio od a riparti di truppa . non pratici dei luoghi,

esclusi i servizi duranto le esercitazioni ordmario dei riparti
alpini.
§ 170. - Servizi di confine. - Il soprassoldo poi servizi di

confine (n. 16-g) è dovuto soltanto pel giornt in cui i militari

non possono convivere al rancio insieme con riparti di truppa.
Questa condizione non è richiesta pei militari dell'arma dei

carabinieri reali.

§ 177. - Scrivani presso Consigli di lova. - Il soprassoldo ai
militari comandati como scrivam presso Consigli di lova (n. 18-c)
à dovuto anche so i militari stessi non si debbano assentaro dalla
residenza ordinaria, e continua por tutto il tempo in cui riman-

gono a disposizione del Consiglio.
§ 178. - Guarda batterie noi forti, guarda forti, guarda calotr-

baie, guarda magazzini, eee. -- Il soprassoldo giornaliero di ser-
vizio stabilito dal n. 20 a) è dovuto ai sottufliciali nominati ad

uno degli impieghi ivi indicati, con determinazione del Afinistoro

o del comando del corpo d'armata.

Il soprassoldo è raddoppiato pei sottafficiali che prostano ser-

vizio in determinate località designato dal 3Iinistoro come disa-

giate, perchè lontano dall'abitato o pocoaccessibilioperilservizio
specialo che vi si richiede.

Pei sottafficiali maestri di scherma il soprassoldo à raddoppiato
dopo cinque anni di servizio nel loro impiego, compreso il tempo
nel quale abbiano prestato servizio in attesa della nomina.

Il soprassoldo è invariabile por gl'istruttori di ginnastica.
§ 170. - Guarda batterie noi reggimenti, guarda sellerie, guarda

parchi, guarda magazzini dei corpi, ecc. --- Il soprassoldo giorna-
liero di servizio stabilito dal n. 20 b) ò dovuto ai sottafficiali in-

vestiti, con determinazione del comandante del corpa, di uno degli
impieghi speciali ivi indicati, quando siano provisti dalle tabelle

.

graduali e numeriche di formazione dell'esercito.

Il soprassoldo medesimo o dovuto anche ai sottufIleiali incari-

cati di esercitaro uno degli impieghi medesimi, quando non ab-

Liano potuto esserno nominati titolari per difetto di anzianith.
I sottufficiali guarda-magazzino non possono cumularo questo

soprassoldo col soprassoldo fisso stabilito dalla tabella IX, let-
tera d, annessa alla legge sugli assegni.
§ 180. - Marescialli d'alloggio destinati al comando di una se-

zione. - Il soprassoldo ai maroscialli d'alloggio destinati al co-

mando di una seziono invece di un ufficiale (n. 2l a) è dato a

compenso delle maggiori speso cui vanno incontro nel viaggi per
visitare lo stazioni dipendenti e per verificare reati.

Nel maggior soprassoldo assegnato ai marescialli preposti al
comando di una sezione in via stabile o temporanea, invece del-

l'ufficiale mancante nell'organico della sezione, è compreso pure
il rimborso dello speso d'uffielo.

§ 181.- Servizi di artiglieria e genio. - La morcedo ai coman-

dati por lavori straordinari inerenti al servizio d'artiglieria o genio
(n. 25-a) à corrisposta secondo le norme speciali contenuto noi re-

golamenti par i servizi di artiglieria o del genio, ed in ogni caso
non è dovuta quando il servizio sia compiuto al solo scopo di

esercitazione ol istruzione.
Hanno puro diritto a questa mercodo gli uomini di truppa im-

piegati in lavori inerenti al minuto mantenimento dei locali dello
caserme.

§ 182. - Lavori di fatica. -- La mercede ai militari comandati

por lavori di fatica nei magazzini dello sussistenze (n. 25-b) è do-
vuta agli uomini di truppa richiesti dai magazzini stessi o dagli
uffici di commissariato militare per prostare determinati servizi
di fatica, in via tomporanea, esclusi gli uomini dello compagnie
di sussistenza.

La stessa mercede è dovuta agli uomini di truppa che compiono
lavori di fatica nei magazzini di casermaggio militare.

§ 183. - Sottafficiali in esperimento per la nomina ad impiego
civile. - Il soprassoldo ai sottufficiali comandati fuori della sedo

in esperimento per la nomina ad impiego civilo dipendento dal-
l'Amministrazione della guerra (n. 27-a) ð dovuto dal giorno del,
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l'assunzione del sottofReialo in esperimento fino a quello dal quale
decorre lo stipendio del nuovo impiego, oppure, nel caso che l'e-

sperimento riesca sfavorevole, fino a tutto il giorno in cui ileot-
tufBeiale ð lasciato in libertà per rientrare al corpo cui appar-
tiene.

§ 184. - Ordinanze presso comandi od ufBei. - Il soprassoldo
per gli uomini di truppa comandati come ordinanze (n. 27-b) è
concesso soltanto a quelli assegnati ai comandi ed agli uffici. in-
dicati dal Ministero in apposita tabella o nei limiti dell'organico
stabilito dalla tabella medesima, ed ð dovuto esclusivamento a co-
loro che, per l'orario d'ufficio, non possono partecipare allamonsa
o al rancio in comune.

La concessione del soprassoldo è fatta di volta in volta dal co-
mando del corpo d'armata.

§ 185. - Sottufficiali in congedo chiamati in esperimento per

l'impiego civile. - La retribuzione giornaliera ai sottufficiali in

congedo chiamati in esperimento per la nomina ad impiego civile
dipendente dall'Amministrazione della guerra (n. 28) ð dovuta dal

giorno della presentazione al corpo fino a quello dal quale de-

corre la stipendio dell'impiego, oppure, nel caso che l'esperi-
mento riesca sfavorevole, fino a tutto il giorno del rinvio in con-

gedo.
§ 180. - Servizi per conto di amministrazioni estranee a quella

dolla guerra. - I soprassoldi stabiliti dal n. 29 a) b) c) sono a ca-

rico della pubbliche amministrazioni nel cui interesse i militari di-

simpegnano i servizi ivi indicati.'
Il soprassoldo ai militari comandati di scorta agli esattori e

messi demaniali (n. 20-e), è a carico degli esattori, che se ne ri-

valgono sui debitori dello tassa.

§ 187. ..... Supplementi vitto. - Il supplemento vitto per gli uo-

mini di truppa dei reggimenti granatteri e della brigata pontieri
del genio e pei sottafficiali allievi della scuola magistralo mili-

tare di scherma e della scuola normale d'educazione fisica (n. 30),
dovuto ai corpi rispettivi per sopperire alle maggiori speso del

vitto dei militari predetti, ed è corrisposto in ragione delle gior-
nato di assegno.
§ 1E8. - Indennità d'ospedale. - La indennith giornaliera di

ospedale (n. 31) ð dovuta ai sottufEciali delle varie armi ed

agli uomini di truppa dei carabinieri reali dal giorno successivo

a qcello della loro entrata negli ospedali o stabilimenti dipen-
denti sino a tutto quello in cui ne escono.

g 180. -- Carabinieri non rafformati. - 11 soprassoldo giorna-
liero (n. 33-a) dovuto ai carabinieri reali non raffermati con pre-
mio ð coneidorato como un complemento all'assegno ordinario ed

è regolato como questo. Pei riammessi in servizio, nel computo

degli anni pel conseguimento del soprassoldo, si tiene anche conto
dei servizi sotto le armi stati prestati precedentemente nell'arma.

Il soprassoldo poi carabinieri ed appuntati temporaneamente
incaricati del servizio di trombettiore (n. 33-b) ð dovuto per tutto

il tempo dellinearico.

g 190. - Congedati por rassegna di rimando. - La gratifica-
zione ai militari congedati in seguito a rassegna di rimando (n. 34)
va compatata in base all'assegno giornaliero ordinario spettante
al militare al momento della rassegna considerando i mesi tutti

di tronta giorni e detraendo l'imposta di ricchezza mobilo. Nessuna
deduzione va fatta por debiti che 11 congedato abbia lasciato verso

l'amministrazione militare.'

La concessione è da ritenersi nulla qualora risulti che il con-

gedato sia morto prima del giorno in cui fu emessa la relativa

determinazione. Se la morto fosse avvenuta nel giorno stesso, o

posteriormente, l'importo della gratificazione è pagato agli eredi
del defunto.

g 191. - Premi d'arresto. - I promi dovuti per l'arresto di

militari disertori, mancanti alla chiamata alle armi per istru-

zione o renitenti (n. 35) sono a carico del bilancio della guerra,

se si tratta di renitenti alla leva di terra, di mancanti alla chia-

meta o di disertori dell'esercito; a carico del bilancio della ma-

rina, so si tratta di disertori di corpi della marina o di renitenti
alla leva di mare.
§ 192. - I premi sono dovuti agli uomini di truppa dell' arma

dei carabinieri reali e delle altre armi od agli agenti dei corpi
armati in servizio dello Stato, dello Provincie e dei Comuni.

§ 193. - La qualità di disertore nell'arrestato va comprovata
con dichiaraziono del comandante del corpo cui appartiene quella
di mancante alla chiamata, col mandato di cattura o con con altro
ordine di arresto cmesso dall'autorità giudiziaria militare; quella
di renitente, con dichiarazione del prefetto o sottoprefetto del cir-
condario in cui 11 renitente concorse alla leva, apposta a piò di una
copia dell'atto di arresto.
§ 194. - Per l'arresto dei renitenti il prem o è dovuto agli

agenti della forza pubblica:
a) allorcha arrestano iscritti di leva legalmente dichiarati

renitenti, e dopo che i loro nomi siano stati pubblicati sulle liste
generali dei renitenti della leva di cui fecero parte;

b) allorchè, por ordine del presidente del Consiglio di leva,
arrestano un iscritto dichiarato renitente, benchè non sia stata

ancora pubblicata la lista generale dei renitenti della leva a cui

appartiene ;
c) quando sorprendono un iscritto in flagrante reato.di reni-

tenza, nel caso cioè che nel giorno in cui deve recarsi all'esame
definitivo ed all'arruolamento fugga dal paese, ovvero tenti pas-
saro i confini del Regno, o cerchi d'imbarcarsi per l'estero, viel-
l'intento di sottrarsi agli obblighi militari.
§ 105. - Non deve ossero corrisposto premio agli agenti della

forza pubblica:
a) quando arrestano un iscritto prima che sia stata pubbli-

cata la lista generale dei renitenti nella quale é compreso, senza
averne ricevuto ordine dal presidente del Consiglio di leva;

b) quando arrestano un individuo imputato di un reato

qualunque per mandato dell'autorita giudiziaria, e l'arrestato

venga poi [riconosciuto imputato anche di renitenza o di diser-

zione;

c) quando, arrestato un individuo per un fatto estraneo alla
leva, come sarebbe una rissa o trasgressione qualunque ad un

precetto di polizia, venga poi l'individuo stesso scaperto per reni-
tente o disertore;

d) quando un militare mancato alla chiamata per l'istru-
zione à arrestato in esecuzione di un altro mandato di cattura o

nella flagranza di un reato che importi carcerazione preventiva;
e) quando si tratta di renitenti o mancanti all'istruzione o

disertori che si costituiscono spontaneamente.
§ 196. - Quando l'arresto è oseguito da un drappello di agenti

composto anche di uomini dell'arma dei carabinieri reali, l'im-
porto dei premi'è diviso in due parti uguali, per essere l'una di-
visa tra i carabinieri reali e l'altra fra gli altri agenti coope-
ranti, qualunque ne sia il rispottivo numero. Negli altri casi l'im-
porto dei premi è ripartito in parti uguali fra tutti gli agenti
cooperanti.
Però, qualunque sia il numero degli arrestati in una sola ope-

razione, ciascuno degli agenti non puð avere diritto a più di un

doppio premio.
§ 197. - I premi d'arrosto sono pagati di volta in volta con le

norme seguenti :
a) quando l'arrosto è operato da carabinieri solamente o da

un drappello misto di carabinieri reali e di truppa o di altri

agenti della forza pubblica, il premio è pagato, a tutti indistinta-
mente gli uomini che lo compongono, dalla legione cui i carabi-

nigri reali appartengono;
b) quando l'arresto è eseguito da un drappello composto di

sola truppa, o di truppa ed altri agenti, il premio ð pagato a

tutti indistintamente dal corpo cui la truppa appartiene;
c) quando infine il drappello è compostodisoliagentiestra-

nei all'esercito, il premio ð pagato dal distretto militare nella cui

circoscrizione à avvenuto l'arresto; salvo cho la sede del distretto '
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sia pure sodo di una legione di carabinieri, nel qual caso a pa-
gato dalla 'legione.
In ogni caso, si devono numpre domandare prima lo diohiara-

zioni volute per stabiliro la qualità di disertore, di manoanto o

renitente, e richiedere la quietanza degli agenti creditori; e i

premi sono sempro pagati per conto della legione dei carabinieri
reali.

§ 108. - Quando l'arresto avviene esolusivamenÑ per opera di
agenti ostranoi all'osercito, il profetto o il sottoprefetto del circon-
dario nel quale Parresto ð stato eseguito, trasmette al comando
della legione o del distretto militare, secondo i casi, la domanda
di pagamento del premio.
So trattasi di renitonte, lo stesso profotto o sottoprefetto deve

uniro alla domanda il oortifloato di renitenza; se trattasi di di-
sertore o di mancante alla chiamata, il oomandante de11a legione
o del distretto devo procurarsi esso il certificato di diserzione o di
mancanza.

§ 199. - Por l'arresto di disertori di corpi armati*estranei al-
l'esoroito ed all'armata, lo legioni ed i distretti corrispondono i
premi eventualmonte spettanti ai militari dell'esercito soltanto

dopo ohe no hanno ricevuto l'importo dalle amministrazioni inte-
ressate.

§ 200. - Indennitå d'alloggio. - La indennitå mensile d'al-

loggio (n. 30) 6 dovuta ai militari di truppa ai quali l'Ammini-
strazione militare non somministri l'alloggio in natura.
§ 201. - La misura della indennita varia secondo i due grappi

di sedi indioati nello specchio III, e secondo il numero dei figli
del militare.
A questo offetto, possono essere considerati come figli uno od

entrambi i genitori del militare, con lui conviventi, purchb :
a) non abbiano mezzi di sussistenza propri, e per avanzata

eth o per condizioni fisicho si trovino nella impossibilita di pro-
cacciarseli;

b) non abbiano altri figli che per legge siano obbligati, in-
siomo col militare, alla prestaziono degli alimenti;

c) il genitore non abbia coniuge che possegga mezzi di sus-
sistensa o in istato di procacciarseli.
§ 202-- La indonnità 6 corrisposta a mesi saadati o interi, o

decorro dal moso entro il quale cessa la concessione dell'allog-
gio in natura.

Pero, se l'abbandono °effettivo dell'alloggio avviono nell'ultima

docade del moso, & corrisposto pel meso stesso soltanto il terzo

dolla quota.
§ 203. - La indennith oontinua al militaro che, per ragioni di

servizio o por osperimento, debba rimanere fuori della sua sedo

ordinaria per un tempo non superiore a sei mesi, anche so nella
residenza temporanca l'amministrazione possa dargli alloggio in
caserma.

§ 201. - La indonnitå cessa dal mese successivo a quello nel
qualo il militaro avrà cessato, per qualsiasi ragione, dal servizio,
o gli sark stato partecipato essero a sua disposiziono l'alloggio in
natura.

Perb l'amministrazione ha facolta di riconoscere gl'impegni cho
il militare puð aver contratto per l'amtto dell'alloggio privato.
In ogni caso, l'amministrazione stessa puð assumere diretta-

mente la tacitazione dei terzi per quanto riguarda la rascissione
del contratto in corso.

§ 203 - L'indennità non è dovuta ai militari che, per qual-
siesi altra ragione, non occupino l'alloggio loro assognato.

TITOLO II.

C17o XV.

Indennità per spese d'allicio

(Specchio IV) .

§ 206. - Lq indonnità per speso d'uŒeio sono assegnato ai co•
Inandi ed agli ufEci per provvodero:

a) all'acquisto di oggetti di cancelleria e di bolli d'ameio, ed
ove occorra, di macchine da scritore, di apparocchi tipngraflei o
litograiloi od altri consimili;

b) all'acquisto ed alla legatura dei libri, dei regolamenti o
dei periodici dei quali l'umeio deve essere fornito;

c) all'acquisto dei registri e delle stampo occorrenti poi vari
80tyIzl;

d) alla illuminaziono interna degli uflici ed a quella esterna
in oooasione di fasto nazionali e straordinario;

e) al riscaldamento dei locali d'umcio;
f) alla pulizia dei locali, ed all'acquisto degli oggotti ro-

lativi;
g) alle minute spese d'umoio ed a quelle imprevisto o d'in-

dole speciale inerenti al servizio.
I comandi di brigata di fanteria e cavalleria dovono provvedore

colla indennità apese d'uŒcio anche all'acquisto e alla manuton-
zione dei mobili.

§ 207. - La quota per speso di riscaldamento à corrisposta sol-
tanto nel mesi pei quali 6 assognata.
§ 208. - I comandi ed usei sono tenuti·a regolaro le speso

in modo oho alla fine dell'esercizio finanziario non risultino di-
savansa.

Le somme che sopravanzino al termine dell'oseroisio andranno
in aumento della indennità per l'esercizio succossivo.
§ 209. - Quando pla comandi od umei risiedono nel medesimo

stabile, alle spese per la pulizia, la illuminazione o, il riscalda-
mento dei locali di uso comune e generale (corridoi, scale, an-
droni, eco.), od alla illuminazione esterna nello occasioni di foste
nazionali o straordinario, devono contribuire tutti i comandi od
ufBci modesimi in proporzione della quota annua d'indonnità a
ciaseuno assegnata.
§ 210. -- Per cura di un ufliaiale designato dal comandante o

capo d'ufneio sarà tenuta separata contabilith dollo sposo d'ufBoio
su un registro apposito. .

•

§ 211. - L'assegnaziono degli stabilimenti delle sussistenze mi-
litari allo tro categorio stabilite por la determinaziono.della varia
misura della indennità speso d'ufficio, ð fatta al principio di ogni
esercizio finanziario o nell'occasione dell'impianto di nuovi stabis
limenti con decreto Ministerialo registrato alla Corte dei conti.
Nel caso che per un osorcizio non fosse stabilita alcuna nuova

classificazione varrà quella dell'esoreizio scaduto.
§ 212. - Lo indennità speso d'ufficio per gli istitutt ompresi

nell'annotaziono n. 2 allo specchio IV sono assegnata per ogni
esercizio finanziario con decreto Ministorialo registra‡o alla Corto
dei conti.

Nel caso che per, un osercizio non fossa stabili'la alcuna spo-
ciale assegnaziono varra quella dell'oscreizio sea-luto.
§ 213. - Il rimborso delle speso a pië di lista, stabilito per lo

grandi manovro dall'annotaziono n. 3 allo sþecchio IV, ð dovuto

separatamente alla direzione superiore dello manovro ed a ela-
seuno dei comandi di corpo d'armata di manovra.
Questi ultimi comprendono nello loro spese ancho quollo dei

scomandi di divisiono o dello dirozioni, sezioni o servizi dipen-
donti.

- TITOLO III.

CAPo XVI.

Indennità per spese d'alloggio

(Specchio V).
§ 214, - L'indonnità per speso d'alloggio comprende lo speso

d'alloggio, mobilia, illuminazione a riscaldamonto.
§ 215. - L'indennità è corrisposta per intero quAndo non à con-

cosso a carico dello Stato nð alloggio na mobilia, in natura.
Ne é corrisposta la meta quando ð dato il solo uso gratuito del

locali per l'alloggio oppure ò fatta la sola sognministrazione dolla
mobilia occorrente.



2490 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA

Non ð dovuta quando lo Stato coneode l'uso gratuito dei locali
per l'alloggio e della relativa mobilia.
§ 210. - Quando il diritto all'indennith spese d'alloggio si acqui-

sta per conseguenza immediata e diretta della nomina ad una ca-

rica, decorre, insiemo con gli altri assogni, _dal primo del mese

-successivo a quello della data del decreto di nomina o promo-
zione, salvo che in osso decreto sia diversamonte disposto.
Per gli ufficiali generali compresi nel n. 3 dello speechio V

l'indennità decorre dal giorno medesimo in cui, in base al comma
precedente, l'acquista l'ufficiale generale meno anziano in seguito
,alla nomina a comandante di divisione.

§ 217.' - Nei casi di trasferimento da una carica all' altra,
l'indennità stabilita per la carica procedente cessa dal giorno in
oui, a norma del paragrafo precedente, l'ufficiale acquista il di-
ritto all'indonniti annes a alla nuova carica.

§ 218. - Nei casi di cessazione dal servizio l'indennita spose
d'alloggio cessa, insiemo con lo stipendio, dal 16 del meso o dal

1° del mese successivo, secondo che la data del relativo decreto ð
t'ra il 1 e il 15, ovvero posterioro al 15 del mese, tranne che sia
diversamente fissato dal doereto stesso.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro de a guerra

VIGAN .

11 numero 202 della raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
,

Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi pel
R. osarcito, testo unico, approvato con R. decreto 14

luglio 1898, n. 380 e modificato con lo leggi 7 luglio
1901, n. 286 ; 2 giugno 1904, n. 216 ; 3 luglio 1904,
un.300, 301 e 302; 19 luglio 1906; n. 372; 30 di-
cembre 1906, n. 647 e 21 marzo 1907, n. 84 ;
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, che stabilisce lo

indennità eventuali pel R. esercito;
Visto il R. decreto 2 luglio 1905, con cui ð appro-

vato il regolamento pel servizio territoriale;
Visto il R. decreto 5 gennaio 1899, con cui ð ap-

provata l'appendice al suddetto regolainento, per l'im-
piego delle truppo in servizio di pubblica sicurezza;
Udito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli aff'ari della guorra e dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le indennita alle truppe in servizio di pubblica si-
curezza sono stabilite dalla tabella annessa al presento
decreto e firmata, d'ordine Nostro, dai ministri della

guerra e dell'interno.
Art. 2.

Le indennità alle truppe impiegate noi servizi ine- ,

renti alla tutela della sanità pubblica sono determinato
volta per volta con decreto dei predetti Nostri ministri
da registrarsi alla Corte dei conti.

Art. 3.
Per l'applicazione delle disposizioni del presente de-

creto, è approvato l'annesso regolamento firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri predetti.

Art. 4.
Il presente decreto, e la tabella e il regolamento che

vi sono annessi, entrano in vigore dal 1° aprile 1907
ed abrogano da questa data le disposizioni del R. de-
creto 7 aprile 1892 relative alle indennità di pubblica
sicurezza, il n. 32 dell'appendice < Impiego delle truppe

in servizio di pubblica sicurezza » al regolamento pel
servizio territoriale, e tutte le altre disposizioni ema-
nate a modificazione e a complemento delle predetto.

Art. 5.
.Disposizione transitoria,

I furieri maggiori e i furieri che harino conservato
dopo il 1° gganaio 1907 il grado e gli assegni rispet-
tivi ricevor1W lo indennità di pubblica sicurezza nella
misura stabilita pel grado di sergente maggiore.
Ordiniamo aho il presente decreto, úntnito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufHeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandaildo a chiatique
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GTOLITTI.
VIGANÒ.

Visto, Il guardasigilli: ORI.ANDO.

TABEEL A.
Indennità alle truppe in servizio di pubblica sicurezza.

A) - Diarie personali.

Iridennita
di pubblica sicurezza

O RA DI
di la di 2a di 3a

categoria categoria categoria

1. -- Ufficiali
UfBeiali generali 18 - 9 - 8 -

Colonnello . . . . .
12 - G -- 5 -

Tonente colonnello o maggioro . 10 - 5 50 4 -

Capitano . . 9 - 4 50 3 50

UfBeiali subalterni 8 - 4 - 3 -

2. - Uomini di truppa.

Carabinieri reali
. . . . . . . . 2 ---*

Allievo carabiniere 0 20
Indennità di pub-Marescialli . . . O 50 blica sicurezza

Sergente maggiore e sergonto . . 0 25

Caporale e soldato . O 10

Comandati in sussidio delP arma
dei carabinieri reali:

se non convivono al rancio . . 1 -
Soprassoldo gior-

se conyivono ad un sol pasto . 0 50 naliero

Impiegati in servizio di assistenza
pubblica od in occasione di

seiopers :

sottufficiali . . - 0 15 hiercede per ogni
caporale e soldato

. . . . . .
O 10 ora di lavoro

3. - Cavalli.

Cavallo di ufficiale o di truppa. . 0 20 Supplemento
Cavallo di truppa dell'arma dei

alla arazione
carabinieri reali . . . . . .

0 30

* Questa indonnità à ridotta a L. 1.50 o a L. 1 nei casi pre-
visti dal regolamento,
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-- TRASPORTI.
l. - Indennita pel trasporto del personale.

Sulle ferrovie e sul mare: usciali generali e superiori, in posti
di la olasso; umoiali inferiori, in posti di 2a classe; uomini di
truppa, in posti di 36 olasse.
Sui laghi: uŒoiali, in posti di la classe, uomini di truppa, in

posti di 2a classe.
Nei viaggi sul maro gli usoiali hanno diritto alla mensa di

bordo o la truppa ai vivori di bordo, in base agli orari o allo oon-
Venzioni in vigoro con lo Società di nafigazione.
Gli usciali imbarcati sulle R. navi hanno diritto, nei giorni in

oui non possono parteoipare alla mensa di bordo, esolusi quelli di
imbarco e di sbaroo, ad un'indemiith giornaliera di L. 12, so um-
olali generali; di L. 8, so uŒciali superiori; di L. 4, se umoiali
inferiori.

2. - Indennità pel trasporto di bagaglio, cavalli,
veicoli e materiali.

È dovuto 11 rimborso delle spose affettivamañte occorse pel
trasporto del bagaglio e dei oavalli degli umoiali e della truppa, per
il trasporto dei carri militari e dei materiali necessari pel servizio
della troppa.

Visto, dordino di Sua Maesta:
18 tuinistro dell'interno Il ministro della guerra

GIOLITTT. VIGANÒ.

INGOLAMENTO per le indennità alle truppo in ser-

vizio di pubblica sicurezza.

CAPO I.

Disposizioni generall

§ l. - Sotto il titolo di: Indennità alle truppo in servizio di

pubblica sicurezzo, si comprendono:
a) la indennità di pubblica sicurezza;
b) il soprassoldo giornalierq agli uomini di truppa coman-

dati in aussidio dell'arma dei carabinieri reali;
c) la mercedo di lavoro agli uomini di trappa impiegati in

sorvizio di assistenza pubblica od in occasione di scioperi;
d) il supplemento alla razione foraggio poi cavalli impie-

gati in servizio di pubblica slourezza;
e) le indennità pel trasporto del personale, del bagaglio,

di cavalli, veiooli e materiali nei viaggi inerenti a servizi di pub-
blica sicurezza.

CAPo II.

Indennità di pubblica sicurezza

Art. l.

Diritto all' indennita di pubblica sicurezza.

§ 9. - La indennità di pubblica sicurezza ð dovuta alle truppe
impiegate su richiesta dell'autorita politica;

a) per tutelaro o ristabilire l'ordino pubblico minacciato o

turbato;
b) per soooorrero popolazioni o persono colpite o minao3iato

da grave soiagura a causa di disastri pubblici;
c) per rimediare agli efetti degli scioperi che possono mi-

nacciaro la vita materiale od economica de11e popolazioni.
§ 3. - Le truppe impiegate in servizio di pubblica sicurezza

nella stessa loro residenza ordinaria hanno diritto all' indennità

soltanto nel caso che escano dalla caserma nella t¡nale sono al-

loggiate per ossero poste a disposizione dell'autorità politica, anche
se non siano poi effettivamente impiegate nel servizio pel quale
sono state richieste.
L' indennita non spetta alle truppe cho rimangono semplice-

monto consegnato nolla caserma dove alloggiano.

§ 4. - Quando il servizio di pubblica sicurezza prestato dalle

truppe nella stessa loro residenza ordinaria non escedo la durata
di dodici ore, à dovuta una sola giornata d'indennità, anche se

tale durata comprendo parte di due giorni; sono invooo dovuto
due giornato d'indennità quando il servizio dura più di dodici oro
o tocca due giorni consecutivi.
§ 5. -'Per le truppe comandate in servizio di pubblica aion•

rezza fuori della loro residenza ordinaria, la indennità decorre
dal giorno della partenza o continua fino a tutto quello in cui
ritornano nella residenza stessa, esclusi i giorni passati in navi-'
gazione.
§ 6. - Per rosidenza ordinaria, agli effetti di questo regola-

mento, s'intendo la sede del corpo o del distaocamento ordinario
al qualo l'ufBeiale o la truppa appartione.
Distaccamenti ordinari sono quelli che soddisfano ad osigenzo

di natura pormanento, sia d' ordine militaro sia d' ordine pub-
blico.

Art. 2.

Disposizioni speciali per gli ufficiali.

§ 7. - Por gli uffleiali la indennità di pubblica sicurezza ð
tre oategorie.
Spetta la indennità di la categoria pei servizi di pubblica olen-

rezza che riphiodono pornottamento fuori della residenza ordi-
naria. .

Spetta la indennitå di ga categoria pei servisi di pubblica sien-
rezza che richiedono trasferimento fuori della residenza ordinaria,
con ritorno in questa nel giorno medesimo.
Spetta la indennità di 3a categoria poi servizi da pubblica sicu-

rezza compinti nolla stessa residenza ordinaria.
Art. 3.

Disposizioni speciali per gli uomini di truppa
dell'arma dei carabinieri Reali.

§ 8. - Gli uomini di truppa dell'arma dei carabinieri Iteali
ricevono la indennità di pubblica sicurezza nella misura normale
(L. 2.00) fissata nella tabella, o sotto l'osservanza delle regolo
stabilite nei paragrafi precedenti, saltanto nel caso ohe siano
comandati in servizio di pubblica sicurezza in brigate mobili o
chiamati a concorrervi insieme con truppe di altre armi.

§ 9. - Gli uomini di truppa dell'arma dei carabinieri Reali riee-
Tono la indonnita di pubblica sicurozza ridotta di un quarto
(L. 1.50) o per un periodo di tempo non superiore.a sessanta giorni
(esclusi i giorni di viaggio), se destinati, per richiesta dell'auto-
ritå politica:

a) a prestare servizio di pubblica sicurezza fuori della pro-
pria legione;

b) a formare nell'interno della propria legione brigate tem-
paranee in località nelle quali non esiste caserma;

c) a rinforzare temporaneamento stazioni dalle quali, por
deficenza di mezzi, non possano essere provveduti di alloggio e di
vitto.

§ 10. - Gli uomini di truppadell'arma dei carabiniori reali, ri-
cevono la indennità di pubblica sicurezza ridotta della moth (L. 1)
e per un periodo di tempo non superiore a sessanta giorni (esclusi
i giorni di viaggio);

a) se chiamati a formare brigate provvisorie in località nelle
quali esiste caserma;

b) so destinati in temporaneo aumento della forza organica
di stazioni dalle quali possano esser provveduti di alloggio o di
vitto.

CAPo III.

Soprassoldo agli nomlni il truppa
comandati in sussidio delParma del carabinieri Rea11

g 11. - Il soprassoldo giornaliero stabilito per gli uomini di
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troppa comandati in sussidio dell'arma doi carabinieri reali ð do-

Tuto solo quando i militari, a causa del servizio d'ordino pub-
blico, non possano parteciparo in tutto od in parto al rancio in

comune.

Questa circostanza deve risultaro da apposita dichiarazione del
comandanto della compagnia o del distaccamonto cui gli uomini
appartengono.

CAro IV.

Mercede di lavoro

§ 12. - La mercedo di lavoro ð dovuta, insieme con la indennità
di pubblica sicurezza, a norma del § 2:

a) agli uomini di truppa impiegati, por richiesta dell'auto-
rith politica, in servizio di assistenza pubblica, por soccorrero po-
polazioni o persone colpito o minacciato da grave sciagura a causa
di disastri pubblici;

b) agli uomini di truppa impiegati, per richiesta dell'auto-
rità politica, in qualità di lavoratori por rimediare agli effetti
degli scioperi che possono minacciare la vita materialo od econo-

Inica delle popolazioni.
In quest'ultimo caso, l'importo complessivo giornaliero delle in-

dennità dovute potrà essere completato, secondo le circostanze

con apposita indennita suppletiva stabilita di volta in volta, d'ao-
cordo, dai Ministeri della guerra e dell'interno.

CAPO V.

Supplemento alla razione foraggio pei cavalli impiegati in servizio
di pubblica sicurezza

§ 13.-Ilsupplemento alla razione foraggiopeicavalli impiegati
in servizio di pubblica sicurezza ð dovuto per gli stessi giorni pei
quali spetta alle truppe la indennità di pubblica sicurezza, giusta
le norme contenute nel Capo II, fatta ecceziono soltanto pei giorni
di viaggio sulle forrovie o sul maro.

CAPo VI.

Impatazione delle indennità e delle Ryese per le truppe
in servizio di pubblica siencezza

§ 14. - Sono a carico del bilanc¡o del Ministoro dell'interno,
che ne di timborso al ministero della guerra:

a) le indonnità stabilite dalla tabella annessa al It. deeroto
oho approva questo regolamento, salvo nei casi previsti nei pa-
ragrafi seguenti;

b) le speso d'indolo generale incontrato da riparti di truppa
a causa esclusiva del servizio di pubblica sicurezza cui sono adi-
biti, e che non avrebbero sostenuto se la specialità e le modalità

del servizio stesso non lo avessero richieste, come spese di allog-
gro, emolumenti a medici e veterinari civili, supplementi alla ra-
zione viveri, speso per provviste di medicinali, d'acqua, ecc.

c) l' importo del consumo di materiali dell'Amministrazione
militare richiesti dall'autorita politica in occasione di pubbliche o

private calamith, giusta 11 n. 10 dell'appendice al regolamento pel
servizio territoriale.
§ 15. - Sono a carico del bilancio del Ministero dolla guerra:

a) le indonnità dovuto a truppe che, sebbene in servizio di

pubblica sicurezza, abbigno compiuto movimenti por esigenze pu-
ramente militari e non nell' interesse del servizio d'ordino pub-
blico;

b) le indennità inerenti ai cambi di distaccamenti di pub-
blica sicurezza, quan<lo avvengano, per motivi esclusivamente mi-
litari, prima dei termini fissati dal n. 360 del regolamento pel ser-
vizio territoriale.

§ 16. - Sono a carico degli enti o dei privati che traggono van-

taggio dall'opera della truppa lo mercedi di lavoro dovuto, a norma

del § 12, noi servizi di assistenza pubblica od in occasione di scio-

peri, compresa eventualmente, in quest'ultimo caso, la indennith

suppletiva di cui al quarto comma del paragrafo medesimo.
I corpi pagano ai militari lo moreodi ed occorrendo la indennith,

chiedendono contemporaneamente il rimborso ai Comuni od ai pri-
vati interessati.

Visto, d'ordino di Sua Maesth :
Il ministro dell'interno 13 ministro della guerra

GIOLITTI. VIGANÕ.

Il numero 7ß0 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dells Nazione
RE D'ITALIA

Vista la leggo 28 giugno 1906, n. 273, che ha ap-

provato lo stato di provisiono dolla sposa del Ministoro
dello finanze per l'osorcizio finanziario 1906-1907;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
.
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato l'annosso regolamento sottoscritto, d'or-
dine Nostro, dal ministro delle finanzo, pel personale di
custodia dei canali d'irrigazione o forza motrico appar-
tenenti al patrimonio dello Stato (canali Cavour o ca-

nali dell'antico Demanio).
Art. 2.

Il ruolo organico del personale modesimo ò stabilito

como segue:

Custodi capi
¿¡ la classo 5 a L. 1800 spesa totale L. 9,000
di 2a classo 5 a > 1300 14. » 7,500
di la classe 21 a » 1200 id. » 25,200

Custodi di 2a classe 35 a » 1050 id. » 36,750
di 3a classe 37 a > 900 id. » 33,300

Guardiani (classe unica) . 60 a » 700 id. » 48,300

Totali agenti 172 Totale spesa L. 160,050

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1000.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
MASSIMINI.

Visto, 11 guardasigilli: GALLO.

REGOLAMENTO pol personale di custodia dei canali
di irrigazione o forza motrico appartenenti al pa-
trimonio dello Stato.

(Canali Cavour e Canali dell'antico demanio)

Art. 1.

Sono abrogati o sostituiti con 10 disposizioni del presento rogo-
lamento:
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a) gli articoli 101 a 118 del regolamento por oio 8
degli ufBei fin&nziari approvato con R. deoroto "

UIS omanato dal ministro
b) il deoreto 16 luglio 18)l ruolo organico del personaledel tesoro, in quanto ri demaniali d'irrigazione (oanali Ca-di sorveglianza o

your);, a articolo 21 del regolamento per l'amministrazione oco-
umios dei canali demaniali d'irrigazione (canali Cavoor) appro-
Vato con R. dooreto 20 marzo'1906, n. 121:

d) gli articoli le 2 del R. deoreto 1° marzo 1896, n. 83
oancernenti 11 ruolo organico del personale di custodia dei, ca-
nali d'irrigazione o forza motrico appartenenti al patrimonio dello
Stato;

e) gli artio>li 27, 28, 32, 38, 30 o 40 - primi due comma -
del testo unico di regalamento per l'amministrazione, manuten-
ziono o custodia dei canali d'irrigazione o forza motrice apparte-
nonti al patrimonio dello Stato, approvato con decreto Ñinisto-
riale l© marzo 1896;

f) ed ogni altra disposizione contraria al prosente rogola-
monto.

Art. 2.
.

Ar'.iooli lo 2 R. doeroto l marzo 1830, n. 83 - decroto ministro
tesoro 10 luglio 1891, n. 8018.

Il personale incaricato della vigilanza diretta e pormanento sulla
proprietà o sull'osorcizio dei canali d'irrigazione o forza motrice
appartonenti al patrimonio dello Stato (canali Cavour e canali
dell'antico Domanio) ð composto di:

5 oustodi ospi di la classe;
5 austodi capi di 2= »

21 oustodi di la classo;
35 oustodi di 2a ,

37 custodi di 3* »

63 guardiani (olasso unica).
11 riparto del dotto personalo por UfBoi o Provincio<1eveconfor-

marsi alle indicazioni della tabella allegato A, la quale potra os-
soro modifloata om decreto Ministerialo ovo lo esigenzo del ser-
Vizio lo richiodano.

Art. 3.

Articoli 104, 107, 117, 118 rogolamento personalo finanziario - 29
agosto 1897.

Il personale di custodia è nominato e promosso con decreto Mi-
nistoriale da registrarsi alla Corte dei corti, ed ha diritto alla
pensione di riposo ed all'aumento del docimo dello stipendio per
ogm sessonnio di permanenza nella stessa classo, secondo lo norme
stabilito dalle vigenti disposizioni por tutti gli impiegati dello
Stato.

Art. 4.

I posti di custodo capo di soconda classo sono conferiti oselusi-
vamonto por merito, ai custodi di prima classo o, ovo occorra, a

quelli di soconda classo.
Art. 5.

Articoli 103, 108, 103 regolamento personalo finanziario 29 ago-
sto 1897.
I posti di oustodo di ultima classe si conferiscono mediante con-

corso per esame fra i cittadini che presentino i noguenti docu-
meati in forma ragolaro:

a) atto di nascita, da cui risulti che'I'aspirante, alla data
dell'apertura del concorso, ha un'eth non superiore ai trent'anni
e non inferiore ai ventuno;

b) cortinoato di cittadinanza italiana;
c) certifloato di sana e robusta costituziono fisica rilasolato

o da un uficiale sanitario militaro, o da un medico provinciale, o
- in difetto e por giustificato circostanze - da un medioo con-
dotto comunale;

d) certilleato di non incorsa penalith ;
e) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco di

Comune di residenza;
f) attestato di licenza da una scuola toonica governativa

pareggiata.
I documenti di che alle lottere d od e debbono essero di dat

non anteriore di sei mesi al giorno dolla prosentazione.
I guardiani di ineocopibile condotta o di lodevole attivita, oh

abbiano almeno sei anni di servizio in talo qualità, potranno os

sere ammessi unitamento agli altri aspiranti agli osami di con
concorso per i posti di custodo di ultima classo, anoorohó pril
della licenza di scuola toonica, sompro quando non abbiano un

eth superiore ai 35 anni.

Art. 6.

Articoli 105-110 rogolamonto personale finanziario - 29 agosto 1897

I posti di guardiano si conferiscono per esame di concorso a

cittadini di eth non superioro agli anni 28 o non inferioro agl
anni 21, che abbiano compiuto almeno la quinta classo olomentari
o che siano provvisti dei requisiti generici di cui alle lottore, CM
e3 e dell'articolo precedente.

Art. 7.

Articoli 109-110 regolamento personale Ilnanziario -29 agosto 1897

,La sede doi concorsi di cui agli articolf5 o 6 à dosignata yolta
per volta dal hiinistero dello finanze o presso lo Intondense di
finanza che hanno gestione di canali o presso l'Amministrazionc
centrale dei oanali Cavour.
Presso lo Intendenze la Commissiono osaminatrice devo essora

presieduta dall'intendente di finanza o composta di un capo ao-
ziono amministrativo del Afinistero delle finanze (Diroziono geno-
rale del domanio o dello tasso), dell'ingegnere capo dell'UŒo:o
tecnico di finanza, del primo ragsomero dell'Intendenza o di un
ingegnero subalterno dell'Umeio tecnico che compie pure lo fan-
zioni di segretario.
Presso l'Amministrazione dei canáli Cavour la Commissiono

devo esser presieduta dall'amministratore generalo e composta
da un capo sezione amministrativo del Ministero dolle finanzo
(Direzione generalo del demanio e delle tasse), dall'ingegnere capo
dell'Umcio tecnico di finanza di Torino, e da due funzionari ad-
detti all'Amministrazione stessa, di grado o funzioni oorrispon-
denti e quelli sopraindicati.

Art. 8.

Art. 109 regolamento personale finanziario - 29 agosto 1897.

L'esamo di concorso per i posti di austode consta di due lavori
scritti e di un esperimento orale, in cui ogni candidato dovo dag
prova dello sue cognizioni teoricho e praticho sul regimo in go-
nero dei canali, sulla misurazione e distribuziono delle aoquo, sul-
l'assistenza ai lavori idraulici, sulla tenuta dello momorio di cam-
pagna sul disegno linearo planimotrico o altimotrico, sui prin-
cipî del rilevamento topografico o sul manoggio dello squadro agri-
monsorio.

Inoltre i candidati dovranno dar prova di una olementaro co-
noscenza pratica del servizio telegrafloo, in quanto riguarda l'uso
della macchina Morse por la trasmissione o il ricevimento dei to-
legrammi o la manutenzione dogli apparecchi.

Art. 9.

Art, 110 regolamento personale finanziario - 29 agosto 1897.

Nell'esame di concorso per i posti di guardiano i candidati deb-
bono dimostrare:

di sapor compilato un brovo rapporto;
di aver pration conoseenza degli usi locali in materia idrau..

lica ed agricola;
.

di saper eseguire e dirigere movimenti di terra ed altri la-
vori di temporanoa ohiusura dello rotto dello sponde, di os¡mrgo
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degli 41991 e di rimozione degli -ingombri alle chiaviche, bocche
di prosa, eco.;

di
, conoscero il funzionamento dei meccanismi delle para-

toie ed il modo di ripararne temporaneamente i leggeri'guasti.
Art, 10.

Art. Ill regolamento personale finanziario - 29 agosto 1897.
. Le intendenzo designate o l'amministrazione dei canali Cavour,-
c.)mpiuto le prove di esame, trasmettono al Ministero con circon-

· atanziato rapporto i documenti relativi, aggiungendo per coloro
di cui propongono la nomina 11 nulla osta del prefetto della Pro-
vincia e quello del procuratore del Re del circondario in cui cia-
soune dei nuovi agenti ha il proprio domicilio.
Il Ministero, accertata la regolarità del concorso, procedo alla

nomina dei concorrenti riconosciuti idonei, nei limiti dei posti
vacanti pei quali il concorso è stato indetto. A parità di merito
fra gli idonei al posto di custode sono da preferire quei concor-
renti che già si trovino in servizio come guardiani o che abbiano

, prestato servizio militare. Nel caso da parità di merito fra gli
idonei al posto di guardiano, deve darsi la preferenza a chi abbia
prostato maggior servizio militare e ovo anche questo requisito
sia eguale, al più anziano di età.

Art. 11.
'

Art. 111 regolamento personale finanziaria - 29 agosto 1897.

Entro il primo anno della nomina e col semplice preavviso di
un mese, il Ministero ha piena ed assoluta facoltà di licenziare
quel nuovi agenti che, nel disimpegno del loro servizio - dimo-
strassero incapacita o insufficienza fisica o mentale o lasciassero
seriamente sospettare dello loro qualità morali. Nessun compenso
spacialo sarà dovuto in questo caso all'agente licenziato.

Art. 12.
I candidati che, pur essendo riusciti idonei nella prova d'esame

non possono per ragione di graduatoria trovare collocamento noi
pasti vacanti per cui è stato bandito il concorso, non hanno alcun
diritto a coprire le vacanzo che si possono verificare ulteriormonto
we la stossa categoria di personale.
µ però in facoltà del Ministero di derogare a questa norma

optro l'anno dalla proclamazione del risultato del concorso, quan.do
vi siaoo particolari ragioni di apportunita e semprechè l'ordine
di classificazione d.ei candidati idonei secondo il merito d'esame
sia rispettato.

Art. 13.
Art, 105, 108 regolamento personale flaanziario - 29 agosto 1897.
Le promozioni di classe tanto per i custodi capi, quanto per i

custodi, hanno luogo meta par anzianità e moth por merito nella

classe immediatamente inforiore.

Art. 14.

Articoli 106-112 regolamento personale finanziario - 29 agosto 1897.
Art. 27 regolamento 16 marzo 1806 - Canali antico demanio.

Tutti gli appartenenti.al personale di ruolo per la custodia dei

canali patrimoniali dello Stato hanno qualità di ufficiali di polizia
giudiriaria e di agenti di pubblica sicurezza, giusta gli articoli 56
a 6l do) Codice di procedura penale o l'art. 36 della legge (testo
anico) 21 agosto 1901, n. 409, sugli utileiali ed agenti di pubblica
sleurezza.

Le Intendenzo e l'Amministrazione dei canali Cavour, secondo i

casi, debbono comunimare in copia alle prefetture e alle procure

regie le disposizioni Ministeriali che portano l'ammissione di nuovo
girsonale e promuovere 4alle RR. procure che i nuovi nominati

prestino il giuramento innanzi al pretore, ai sensi dell'art. 36 del
testo unico predetto.

Art. 15. .

Art. 118 regolamento personale finanziario - 29 agosto 1897.

L9 Intendenze o l'Amministrazione del canali Cavour promuo-
vono dai profotti a favore dei nuovi nominati, siano custodi o
guardiani, il rilascio dolla licenza gratuita di porto d'armi.

Articoli 27 ei
Art. lô.

manlo,
solamento I• marzo 1896 - Canali antico do-

Art. 21 regolamento a
Tutto indistintamente il persong 1906 - Canali Cavour.

segnato, giusta la tabella di reparto -"gogia dei canali ð as-
diata dipendenza degli uffici tecnici di finanza ed£ - alla imme-
dei canali Cavour, che ne dispongono secondo le variensigMAntrale
vigilanza sullo stato di consistenze e di conservazione dei cania
ed accessorî, le perlustrazioni necessarie a mantenere il contatto

fra gli agenti limitrofi, la distribuzione delle aequo fra i tronchi
principali e secondari, la manovra delle paratoie, cateratte, chiuse
ed altri ordegni regolatori, la ripartiziono esatta della competenza
d'acqua ai singoli utenti, la denunzia e la repressione degli abusi
con le speciali forme vigenti per ogni canale, l'assistenza alla
esecuzione di opere di ordinaria manutenzione, la prime ripara-
zioni ai guasti improvvisi; ed in genere per tutti i servizi essen-
zialmento materiali attinenti alla gestione attiva o passiva dei

canali stessi.
I verbali degli agenti di custodia fanno fede in giudizio penalo

fino a prova contraria.
Art. 17.

Art. 38 regolamento 1° marzo 1896 - canali antico demanio.
Art. 21 regolamento 29 marzo 1906 - canali Cavour.

Il custode capo o il custode che ne abbia le attribuz oni deve

invigilare che il personale subordinato al quale é preposto sod-
disfaccia completamente e lodevolmente al suo dovere, risponden-
dendor:e in ogni caso all'ufficio da cui dipende.
Il custode capo, o chi ne fa le veci, deve specialmente percor-

rere tutti i canali o tronchi di canale posti sotto la sua giurisdi-
zione, siano affittati, siano amministrati in economia permanente
o temporanea, rilevarne le condizioni materiali di conservazione ;
accertarsi dello stato dei lavori in corso; notare g1'inconvenionti
o gli abusi che si verificano nelle utonze o nel servizio di cu-

stodia e riferirne all'ufficio tecnico; ricevero da questo e trasmot-

tero agli altri custodi o ai guardiani gli ordini di servizio o sor-

vegliarne l'esecuzione, raccogliere dai custodi subalterni e presen-
tare all'ufficio tecnico in un prospetto riassuntivo le osservazioni
e le letture idrometriche; sorvegliare la esecuzione dei lavori

lungo i canali e tenere le contabilitå relative quando ne abbia
speciale incarico; eseguire rilevamenti, copie di disegni ed altri

lavori che gli siano affidati; organizzare e dirigere in tempo di

piena il servizio materiale di difesa secondo gli ordini dell'affleio
tecnico responsabilo.
Occorrendo, il custode capo o chi ne esercita lo attribuzioni,

puð essero temporaneamente distolto dal normale servizio di cam-
pagna e applicato a speciali lavori d'ufEcio.

Art. 18.

Articoli 30 o 40 regolamenta 1° marzo 1806 - canali antico De-

mamo.

Art. 21 regolamento 29 marzo 1906 - canali Cavour.

I custodî od i guardiani hanno por cðmpito, in particolare, la
vigilanza immediata su di un canale, un gruppo di canali, o un

tronco di canale, secondo l'assegnazione da farsi dall'ufBoio tec-
nico competente. Ai custodi viene, di regola, assegnata la vigi-
lanza sui canali o tronchi di canale di maggiore importanza eco-
nomica o tecnica. I custodi, più specialmente, nei limiti di loro

giurisdizione sorvegliano l'opera dei guardiani ed esercitano in
complesso attribuzioni conformi a quelle del custode capo al quale
prosentano rapporti porlodici e, occorrendo, straordinari.
Tanto i eustodi quanto i guardiani rispondono del regolare fun-

zionamento dei congegni, paratoie, cateratte, bocche di irriga-
ziono ecc., al cui maneggio sono preposti; dei lavori di piccola
manutenzione per la sollecita riparazione dei guasti; della rego-
lare distribuzione delle acque agli utenti secondo gli ordini di ser-
vizio ricevuti dal custode capo da cui dipendono.
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In caso di abusi scoperti, stendono sena'altro il verbale di con-
travveilzione, o provvedono per la donuncia dei fatti abusivi da
reprimero in via civile, riferendone contemporaneamento al cu-
stodo capo o a chi no fa le veci.

Art, 19.
I custodi ed i guardiani sono provvisti dal rispettivi uffici tec-

nici di un apposito distintivo costituito: per i custodi dalla sigla
C. D. in metallo bianco fissata al bavero della giubba e dalla
scritta: « Custode canali demaniali » in lana rossa applicata al
nastro del cappello o al bordo del borretto; per i guardiani: da
una fascia con la sigla anzidotta in lana rossa da applicare al primo
terzo esterno della manica destra della giubba, partendo dalla
spalla, e con la scritta: « Guardiano canali demaniali » in lana
rossa sul nastro del cappello o sul bordo del borretto. *

Gli agenti in servizio dovranno sempro portare questi distintivi
in modo bon visibile,

Art. 20.
La provvista degli attrezzi necessari alla esecuzione del servizio

òi custodia ð fatta a seconda dello occorrenze per cura e sotto la
responsabilità degli uffiai tecnici; tutto il personale di.custodia è
però tenuto individualmente a rendere stretto conto di quanto ab-
bia ricevuto in consegna per questo titolo.
Con lo stesso criterio gli agenti che no facciano domanda sa-

ranno provvieti di rivoltella a spese dell'Amministrazione.
Art. 21.

A tutti gli agenti di custodia ð severamerite proibito di chie-
dere o accettare menee o doni di qualsiasi sorta da chiunquo ab-
bia interesse diretto o indiretto nell'esercizio dello loro attribu-
zioni. Ad essi ð del pari vietato di assumero qualsiasi occupa-
zione per incarico di terzi. *

Art. 22.
Art. 113, regolamonto personale finanziario - 29 agosto 1897.
E obbligo assoluto degli agenti di custodia di tenere la loro re-

sidenza nel luogo nel quale sono assegnati o di non allontanar-
sono por qualsiasi causa senza il consenso dell'ufficio tecnico da
cui dipandono,

Art. 23.
Decreto ministro tesoro - 16 luglio 1891, n. 8018.

Ai custodi od ai guardiani è concesso, ovo sia possibile, un lo-
cale per l'alloggio, le legna por il fuoco ed una strisola di ter-
reno da coltivare ad orta.
Gli assegni che non si possono somministrare in natura sono

sostituiti da una indennità annua in danaro, ragguagliata a L. 50
per l'alloggio; L. 30 per lo legna o L.20 per l'orto se l'agente ha
famiglia; e a L. 30 per l'alloggio, L. 18 per le legna eL 12 per
l'orto se l'agente a celibo o vedovo senza prole, o non abbia co-

munque il carico della famiglia.
Agli effetti del prosente articolo si considerano como costituenti

la famiglia soltanto la moglie, i figli maschi minoronni, le figlio
nubili, sempro che convivano stabilmente con l'agente.
Al pagamento delle indonnità provvedoranno semestralmento

nella rispettiva competenza le Intenrlenzo di finanza o l'ammini-

strazione dei canali Cavour, mediante fondi a disposizione, previo
accortamento anno per anno dello stato di famiglia dei singoli
agenti.

Art. 24.

Articoli 114, 115, 119 regolamento personalo finanziario - 29 ago-
sto 1897.

Gli agenti di custodia hanno diritto alla indennità di L. 4 se

custodi capi, di L. 3 so custodi e di L. 2 se guardiani per ogni
notto passata fuori della loro residenza, quando tale pornotta-
mento à determinato da ragioni di servizio.
Quando poi gli agenti debbono recarsi in servizio fuori della

zona di loro giurisdizione hanno diritto alla indennità chilome-
trica di L. 0.20 per i percorsi su via ordinaria oltre i limiti della
zona anzidetta, o ad una diaria di L. 3 per i custodi capi, di
L. 2.25 por i custodi e di L. 1.50 por i guardiani, quando si re-

stituiscano in residenza nella stessa giornata. In ogni caso, quando
gli agenti dobborio servitsi della ferrovia hanno diritto al rim-

borso di un biglietto di terza classe.
Le indennità stabilite per i custodi capi saranno corrisposte an-

che ai custodi che abbiano le funzioni del grado superiore.
Agli effetti del presente articolo sarà compilata una tabella, da

approvarsi con deareto Ministeriale, nella quale saranno determi-
nate le zone di giurisdizione per ogni cànale o gruppo di canali,
cui i singoli agenti dovranno ossero assegnati.

Art. 25.

Tutto iniistintamente il personale di custo3ia dei canali patri-
moniali & soggetta alle disposizioni disciplinari contenute nel ti-

tolo IV (art. 272-280) del rogolamento per il personale degli uf-
fici finanziari, approvato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512.
La prima infrazionc al divieto di cui al precedente art. 21 ð

compresa tra lo cause che danno luogo alle punizioni comminato
dall'art. 275 del regolamento predetto. La recidiva in sill'atta in-

frazione importa senz'altro la revoca dall'impic6o, o, nei casi di

ccoczionale gravita, la destituzione.

Disposizioni transitorie.

Art. 26.
Per l'attuazione del ruolo organico un:co par tutto il personalo

di custodia dei canali appartenenti al patrimonio dello Stato, si

provvedera in via eccezionale secondo lo disposizioni che seguono.
Ai posti di custode capo di prima e seconda classe, saranno

nominati gli attuali custodi di prima classe o subordinatamente

quelli di seconda classe, gia inseritti nei ruoli dei canali dell'an-
tico Demanio o dei canali Cavour, scegliendo quelli che por me-
rito assoluto siano da ritenero meritevoli della promozione, ma
rispettando fra i prescolti l'ordine di anzianità nella rispettiva
classe.

Art. 27.

Del restante personale, i custodi in servizio dei canali dell'an-

tico Demanio erl i custoli e sotto custodi in servizio dei canali

Cavour saranno classificati nel nuovo ruolo in relazione allo sti-

pendio attuale e alla anzianità di classe, con la qualifica e gli
assegni rispettivamente di custodi di la, di 2a o di 3a classe, sina
all'esaurimento dei posti disponibili.
I sotto custodi di 3a classo dei canali Cavour che per .ragioni

numericho non potranno trovar posto nell'ultima classe dei cu-

stodi, saranno collocati in capo alla extegoria dei guardiani, col
relativo stipendio, conservando perð il diritto di ocoupare con as-

soluta precedenza i posti che a mano a mano si renderanno va-
canti nella 3a classe dei custodi.

Art. 28.

La categoria dei guardiani, classe unica, sarà costituita oltro

che dal contingento transitorio dei sotto custodi di cui nell'arti-

clo precedento, dal personale m servizio al 30 giugno 1906 prosso
i canali Cavoue con la qualifica di «ausiliari» o daiguardianiin
servizio presso i canali dell'antico Demanio.

Gli « ausiliari » predetti potranno ossere nominati per merito
custodi di ultima classe in analogia di quanto era ammesso dal-

l'abrogato art. 105 del regolamento 29 agosto 1897, n. 512. Tali
nomino dovranno pero essere alternate in ragione di una per ogni
due da farsi in seguito ad esame di concorso, giusta i precodonti
articoli.

Art. 29.

I posti che dopo ciò resteranno ancora vacanti nella categoria
dei guardiani saranno in via occozionale coperti mediante esperi-
mento di idoneità, colle norme degli articoli 6, 7 e 0 del presento
regolamento, da indirsi una volta tanto tra gli avventizi o gli
straordinari che al 30 giugno 1936 crano in servizio presso i ca-
nali Cavour o presso i canali dell'antico Domanio.

Coloro che non riussissero idonci nel detto esperimento saranno
licenziati o avranno diritto ad una indennità pari a tro mesi di
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salario ao hanno un servizio non superiore a dieci anni, od a sei
mesi di salario se hanno un servizio di oltre dieci anni. Quelli
agenti che, pure essendo riusciti idonei nel detto esperimento, non
potessero essero nominati subito per manoanza di posti nel nuovo
ruolo, saranno chiamati a copriro le vacanze. che venissero a ve-
rdicarei nella categoria dei guardiani, entro un anno dalla pub-
blicazione del presente regolamento,

Art. 30.
I guardiani nominati in forza delle disposizioni di cui ai duo

procedenti articoli, potranno essere ammessi agli esamt di con-
corso pei posti di custode di ultima classe computando nei sei
anni di servizio prescritti dall'art. 5 11 servizio prestato presso i
canali Cavour o presso i canali dell'antico Demanio come ausi-

liarig guardiani, avventizi o straordinari.

Art. 31.

Quegli agenti che, essendo addetti all'amministraziono dei ca-
nali Cavour, sono attualmente provvisti del massimo delle inden-
nità di cui all'art. 23, in forza del decreto Ministeriale 16 luglio
1801, n. 8018 (Ministero del tesoro), continueranno a fruire della
stessa indennita massima senza riguardo allo stato di famiglia.

Art. 32.

I candidati avonti per merito d'esame titolo alla nomina a cu-
stode di ultima classe già prima del 30 giugno 1906, conservano
il diritto al posto che sarebbe spottato loro, se la nomina fosse
avvenuta avanti la data sopra indicata, nell'organico ovo erasi
veradeata la vacanza.
Sara quindi riserbato ad ossi il corrispondento posto vacante

nol nuovo ruolo organico.

Allegato A.
TABELLA di roparto dogli agenti di custodia

dei canali patrimoniali.

Uillei toenici Provincio

Ufficio tecnico centrale Torino - Alessandria
dell' Amministrazione - Novara -- Pavia
dei canali Cavour . . 6 74 30 110

Alessandria
. . . . . . Alessandria . . . .

- 1 1 2

Ancona
........ Ancona

......
-.---

Caserta . . . . . . . .
Caserta

. . . . . .
- 3 4 7

Catania . . . . . . . . Siracusa-Catania . . 1 2 6 9

Cuneo......... Cuneo ....... - 3 3 6

Firenza . . . . . . . . Firenzo . . . . . .
- 1 2 3

Lucca
. . . . . . . . . Lucca-Massa . . . .

I 2 3 6

Milano......... Milano....... l 1 2 4

Modena . . . . . . . . Modena-Reggio-Emilia - 2 2 4

Palermo
. . . . . . . . Palermo

. . . . . ,
1 1 5 7

Parma......... Parma....... ----

Pisa.......... Pisa........ - 1 1 2

Siena......... Grosseto ...... ----

Torino......... Torino....... -- 2 1 3

In complesso 10 03 60 170

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro segretario di ßtato per le finanze

MASSIMINI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIEIO ATTIVO PEBMANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 19 aprile 1907:

I seguenti ufficiali sono trasferiti nel corpo dello stato mag-
giore '
Do Camillis cav. Domenica, maggiore 5 genio - Merrono cav.

Enrico, id. 2 granatieri - Bagnani cav. Ugo, id. 10 borsa-
glieri - Abati cav. Emilio, id. 80 fanteria - Vorri cav. Pie-
trio, capitano 4 id.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 19 aprile 1907:

Galli della Loggia cav. Alfonso, colonnello comandante 41 fante-

ria, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Secco Marco, capitano in aspettativa speciale, riebiamato in ser-

vizio dal 16 aprile 1907.

Garavaglia Manfredo, id. id., id. Id. dal 1° maggio 1907.
Rossi Guglielmo, id. id., ii. id. dal 1° id.
Paparelli Silvio, id. id., id. id dal 1° id.

Mastrangelo Alessandro, id, id., id. id. dal 1° id.

Ragni Aristide, id. 21 fanteria, collocato in aspettativa speciale.
Anderloni Faustino, id. in aspettativa speciale - Arcodaci Paolino,

id. id. - Cassini Vincenzo, id. id. - Boni Giacomo, id, id. -
Poli Vittorio, id. id. - Pelleschi Gino, id. id. l'aspettativa di
cui sopra è prorogata.

Frattola Camillo, id. 7 bersaglieri - Anaclerio Paolo, id. 90 fan-
teria - Spina Giuseppe, id. 31 id. - Da Valle Vittorio, id.
40 id. - Genesy Luigi, id. 40 id. - Silleani Gabriele, id. 70
id., collocati in aspettativa speciale.

Antoldi Arrigo, id. 11 bersaglieri - Pelagatti Asprono, tenente
11 id., collodati in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Giacomolli Augusto, id. 78 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Falletti Ettore, id. 3 alpini, id. id. per sospensione d'impiogo.
Alessi Teodoro, id. ia aspettativa, richiamato in servizio dal

1° aprile 1907.
Clementi Attilio, id. in aspottativa, richiamato in servizio dal 16

aprile 1907.

Troyse Edoardo, id. id. per infermitä temporarie non provenienti
dal servizio, l'aspettativa di cui sopra è prorogata.

Comencini Mario, id, id. per motivi di famiglia, id, id. id .
Rondalli Paolo, id. id. id, id., id. id. id.
Albergante Carlo, id, id. id. id., id. id. id.
De Simeonibus Luigi, sottotenente in aspettativa, richiamato in

servizio dal 16 aprilo 1907.

Con R. decreto del 24 marzo 1907:

Laneri Paolo, capitano in aspettativa, richiamato in servizio dal
1° aprile 1907.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 19 aprilo 1907:

Guotta Elio, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 16 apri-
le 1907.

Con R. decreto del 25 aprilo 1907 :

Guiscardi Federico, capitano in aspettativa per sospensione dallo

impiego, richiamato in servizio dal 1° maggio 1907, con an-

zianith 8 luglio 1904.

Arma di artiglieria.
Con R.decreto del 19 aprilo 1907:

Grazioli Angelo, capitano in aspettativa por informitä temporario
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è proro-
gata.

Gambt Carlo, tenente 20 artiglieria campagna, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

(Continua)
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

RETTIFICA D INTESTAzIONE (P pubblicazione).
Si 6 dichiarato cho , la rendita seguente del consolidato 5 Og0

oiob: n. 1,381,182 d'inscrizione sui registri della_Direzione gene-
ralo por L. 100, al nome di Miglioretti Capeoe Minutolo Anna di
Alberto, minore, sotto la patria potestå del padro, domioiliata in
Torino, col vincolo d'usufrutto a favore di Miglioretti Alberto di
Ignazio, domiciliato in Torino, fu ooal intestata e vincolata per
erroro occorso nelle indioaziodi date dai. richiodenti all'Ammini-
atrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi
a Miglioretti Capeoe Minutolo Anne di Cario-Alberto, minore,
col vincolo d' usufrutto a favoro di Migliorotti Carlo Alberto di
Camillo, vera proprietaria ed usufruttuario rispettivamento della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difada ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rottifloa di detta inserizione uni modo richiesto.

Roma, l' 8 maggio 1907.
E direttore generale

AfANCIOLI.

Rarnrraa n'mrzeTAzroux (26 pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 010

cioð: n. 1,394,651 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
por L. 300, al nome di Reymond Albertina di Filomino, nubile,
domioiliata ad Oulx (Torino), fu oosi intestata per errore oooorso

nelle indicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito pubblioo, mentreoh& doveva inveoo intestarsi a Reymond
Giuseppa-Maria-Albertina di Filomino, nubile, domiciliata, ad
Oulx (Torino), wora propriotaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si di&da ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifloa di detta inscriziono nel modo richiesto.

Roma, l'8 -maggio 1907.
Il direttore generais

MANCIOLL

Rwrrmot n'mTastanoxa (2a pubMicazione).
81 ð diohiarato oho la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, oloð :

n. 1,844,847 d'isoriziono sui registri della Dirozione generale,
per L. 500, al nome di Schiavi avv. Carlo Luigi fu Giovanni do-
miciliato in Udine, vincolata ai termini dolla legge 24 dicembro

1896, n. 554, fu coal intestata por orroro occorso nollo indicazioni
date dai richiedonti all'Amministrazione del Dobito pubblico,men-
trooh& doveva invece intestarsi a Schiavi Luigi Carlo fu Giovanni
domiciliato in Udine col vincolo suddetto, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblioo, si
diada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, oro non siono state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, l' 8 maggio 1907.
Il direuore generale

MANCIOLL

Rartmaa n'arrasrasroxa (26 pubblicazione).
Si 6 dichiarato oho la rendita seguento del consolidato 5 0¡O

eioã: n. 1,308,912 d'inserizione sui registri dolla Direzione gene-

rale, per L. 15, al nome di Ferraro Berardino di Pietro, domioi-
liato in Campagna (Salerno), vincolata por la cauzione dovuta dal

titolaro quale portalettere rurale nell'Amministraziono delle poste,
fu così intestata per errore oooorso nelle indicazioni date dai ri-

ohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblíco, mentrecha do-

voya inveco intestarsi a Ferrara Berardino di Pietro, domiciliato

in Campagna, ece, come sopra, vero proprietario deJla rendita
stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si
diŒda ohiunquo possa avervi interesse oho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifiesto opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' 8 maggio 1907.
E direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAzlONE (26 ptabblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita sognente del consolidato 3.75Off,

cioð: n. 232,169 d'insorizione sui registri della Direzione generalo
(corrispondente al n. 1,011,723 del giå consolidato 5 Og0), per
L. 750 - 700, al nome di Nicola Maria di Luigi, minore, sotto la
patria potesta del padre, domiciliato in Trobaso (Novara), fu così

intestata per errore oooorse nelle indicazioni dato dai richiedonti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva inveos

intestarsi a Nicola Pilomena di Luigi, eco, vera proprie¾aria dolla
rendita stessa.
A' termini de1I'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si dißlda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un moso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stata

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà allo
rettinca di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, l' 8 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rurrmoa n'arrastazrons (2a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

ciob : n. 1,182,1G6 d'inscrizione sui registri della direziono gene-
ralo per L. 310 al nome di Valerio Bartolomeo fu Angelo, mi-
nore sotto la patria potesta della madro Monticelli Adolo fu Igna-
zio, domiciliato a San Stefano Magra (Genova), fu così intestata

per errore occorso nelle indioazionielate dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Valerio Giovanni Battista Bartolomeo, ecc. come sopra,
vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, eli

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla,

prima pubblicazione di quosto avviso, ovo non.sieno stato notiff-
cato opposizioni a questa Direziono generale si procedork alla ret-
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' 8 maggio 1907.
15 direttore generale

MANCIOLI.

Rm•rmeA n'urrESTAZIONE (ga p¾ÔÑždg%i0MB).
Si ð diohiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O

oioë: n. 898,493 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 120, al nome di Azari ßettima fu Pompeo, minore, sotto
la patria potosta della madre Pasqualina Erede fu Gio. Battista,
vedova Azari, domiciliata in Pallanza (Novara), e n. 882,271, di
L. 380, al nome di Azari Settimia fu Pompeo, nubile, domiciliata in
Pallanza, furono oosi intestate per errore oooorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pub-
blico, montrocha dorovano invece intestarsi ad Azaal Maria-ßet-
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timia fu Pompeo, minore, eco., vera proprietaria dello rondito
stesse.
Á' termini dell'ärtioolo '12 del regolamento sul Debito pilliblion

si difadå ehlunque possa avervi interesse ähe, trasoorso un snese
dalla prima pubblicazione di queáto avviso, ove son siano alate
notilloate oppsizioni a questa Direzione generale, si procederk alla
fettlilos di detto isorizioni nel modo richiesto.

Roma, l' 8 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

fu Bonajuto, nubile, domiciliata in Torino, furono aosi intestato

por errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, montrecha dovevano invece in-
testarsi a Jona Lea Corinna fu Bonajato, ecc., come sopra, vera
proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si proco erà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Ramryol n'arrastazzon (3a pubblicazione). Roma, l' 8 maggio 1907.
Il direuore generale

Si &dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010, cioè : MANCIOLI.
n. 6537, por L. 60, al nome del signor Coneini Giovanni Andrea
fu Antonio; n. 730,783, per L. 20; n. 730,784, per L. 30, al nome AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (.ga pubblicazione).
del signor De Concini Giovanni Andrea fu Antonio, furono cosi 11 sig. Giovanni Vianello Cacchiolo fu Pietro ha denunziato lo
intestato per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti smarrimento della ricevuta n. 171 ordinale, statagli rilasciata
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano in- dalla succursale dolla Banca d'Italia di Treviso in data 8 mar-

vece intestarsi a Concini Giovanni fu Antonio, vero proprietario
dello rendito stesse.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito þubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notilloate qpposizioni a questa Direzione generale, niprocedera alla
rettinos di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, l' 8 maggio 1907. .

Il direnore generale
MANCIOLI.

zo 1907, in seguito alla presentazione per conversione di otto car-
- telle della rendita complessiva di L. 410, consolidato 5 010, con
decorrenza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che niano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
sig. Giovanni Vianello Cacchiole fu Pietro, i nuovi titoli provo-
nienti dall'oseguita operazione, senza obbligo di restituziono della

predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.
Rettmaa n'urrasTAmorm (3* pubblicazione).

Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,
cioè : n. 59,089 d' iscrizione sui registri de1Ïa Ï)irezione ge-
nerale, por L. 10, al nome di Cacciottola Ëenedetto fu Salvatore,
domiciliato in Roma, con annotazione, fu così intestata per errore
occorso ne1Ïe inaicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrech& doveva invece intestarsi a Òac-
olottola Tommaso Benedetto, eco. (come sopra), vero proprietario
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' 8 maggio 1907.
13 dirstiere generale

MANCIOLI.

Roma, l' 8 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (26 ptebblicazione).
11 signor avv. Benevento Antonio di Odorisio ha denunziato lo

smarrimento delle ricevuto nn. 2653-2108-2107 ordinale, stategli
rilasciate dalla sede della Banca d'Italia di Roma nel marzo 1907,
in seguito alla presentazione per conversione di n. 10 cartelle della
rendita complessiva di L.375, consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal
1 gennaio 1907 e n. 8 certinoati, fra cui 2 di usufrutto, della

complessiva rendita di L. 15,050 con godimento dal 1° gen-
naio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-

Arrrmaa n'INTESTRIONE (ga pyggggggp
Bi & dichiarato che le ren ite seguenti del consolidato 5 0(0, ciob :

1° n. 809,118 d'inscrizione per L. 60 al nome di Farraggio Carmelo
fu Calogero domiciliato in Campobe1Ïo di Licata (Girgenti), 2° nu-
moro 1,151,452 della rendita di L. 60 al nome ai Farruggia Car-
etelo fu Calogero, omîciliato como sopra, furono coslintestato por
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del bebito pubblico,mentrecha dovevano invece intestarsi
a Farruggio Salvatore-Carmelo fu Calogero ecc. vero proprietario
dello rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico
al difida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l' 8 maggio 1901.
Il direttore generale
/ MANCIOLI.

RurruxoA n'arrasTAzroux (3a pubblicazione).
Si 6 diebiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010

elo&: n. 935,146 d'isopiziono sui registri della Direzione gene-
rtÏe per L 1500 e n. 935,147 per L. 500 a favore di Jona Corinna

gnor avv. Benevento Antonio di Odorisio i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione dolla pre-
detta ricevuta, la quale riinarra di nessun valoro.

Roma, l' 8 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certincati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 10
maggio, in lire 100.23.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Iggettorato generale
delPindustria e del commerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, detelminata d' accordo
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fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
.

8 maggio 19Ó7.
. PARLAMENTO NA2IONALE

Al netto
CONSOLIDATI

Con godimento
Senza oedola degT intäressi 0 A MER A DET DEPUT A T I

maturati -.in oorso
a tutt'oggi RESOCONTO SOMMAllIO - Afercoledi, 8 maggio 1907

3 3/4 % netto
. 102 89 92 101 02 92 101.57 70

3 1/2 % netto. 108.11 48 100.36 48 100.87 87

3 % fordo.... 70.20 --
,
ð9.00 - 69.95 07

CO]STCOESI

MINISTERO
DËLLA ISTRUZIONË PUBBLICÅ

AVVIso al CONGORSo.
È aperto 11 concorso al posto di levatrice-capo nella clinica

estetrica-ginecologica nella R. universitå di Roma, in conformitå
del regolamento 10 febbraio 1876 per la scuola di ostetricia.
La Vincitrico del concorso sark nominato per un biennio, o potra

ossero conferipata, per lodevolo servizio, in seguito a proposta del
direttore della olinica, od avra diritto all'annuo stipendio di L. 1000,
oltro il vitto o la corrispondento diaria di L. 2.30 o l'alloggio nei

locali della clinica, giusta il ruolo organico approvato con R. de-

creto 13 luglio 1903, n. 453.
Il concorso sara por titoli o, nel caso cho la Commissione lo

creda opportuno, per osamo, le cui norme saranno all'uopo stabi-
lito dalla Commissione.

. La Commissione ,'sara nominata secondo le disposizioni del-
l'art. 8 del regolamento 10 febbraio 1876.

Le domande per essere ammesse al concorso, su earta bollata

da cent. 50, dovranno essere presentate alla segreteriadella R.Uni-
versità di Rome non più tardi del 10 giugno p.v. o corredatedei
seguenti documenti:

1° fede di nascita;
2° certificato di penalitå di data non anteriore a duo mesi

dalPaportura del concorso;
3° certificato di buona condotta ;
4° certificato di cittadinanza italiana;
5° cortificato di sana o robusta costituzione Asica o di vacci-

nanono;
6° Stato di famiglia dal qualo rÏsulti che la concorrente ð

nubilo o vedova senza prole;
7° diploma di lovatrico, conseguito in una scuola di ostetricia

del Regno;
8° titoli scientifici o professionali di cui la doncorrente fosse

in possesso.
Tutti gli indicati certificati debbono essere su carta bollata e

Behitaniento legalizzati dal sindaco, dal prefetto della Proviiteia o
dal presidento del tribunale secondo le normo vigeisti sul bollo.
Le aspiranti, per essero ammesse al concorso, dovranno non

aver superato l'etå di anni 40 e diinostraro di aver prestato ser-
vizio almeno por un bionnio in un istituto di maternita.
L'eletta, oltro allo prescrizioni di legge, dovrk, conformarsi a

quello del rogolamento in,terno della'clinica ostetrica-ginecologica
della R. Università di Roma.

Roma, 7 maggio 1907.
Il ministro
RAVA.

SEDUTA ANTIMERIDIANA

gesidenza del vice-presidente GORIO.
La seduta comincia alle ore 10.

Approvazione del disegno di legge: « Convenzione col munice.

pio di Torino per permuta di immobili ».

DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura.
(E approvato).

Approvazione del disegno di legge per la ricostruzione di Cam-
pomaggiore.

DE NOVELLIS, segretario, ne då lettura.

(È approvato).
Discussione del disegno di legge relatino al matrimonio

degli ufficiali dell'esercito.
SPALLANZANI credo che sarebbo opportuna una riforma piû

radicale, con l'abolizione cioé della doto inilltare, la quale i·ap-
þrèserita o un sacríficio grave por le famiglie o uti injyanno alló
Stato.
In ogni modo raccomanda che la dote militaro ela disponibilo

di pleño dîritto quando l'ufficiale raggiunga l'eta di quaran-
t'antti ionza avere vinedli e fÍgli. Raccomanda altrosi cho si diä
offetto retroattivo alla legge.
VIGANÒ, ministro della guerra, rispondo cho il disegno di leggo

ha una portats Ïimitatissimo, o che percib non può essero la sodo
opportuna per discutere la complessä questione della doto mi-

litare.

PAIS-SEitRA, vice presidenta della Commissione, d'c'liara di os-
sere contrario alla proþosta di abolire la doto militare; ma in ogni
modo si utiisco al ministro nel pregare l'on. Spallanzani di riser-
vare la quostiono. Frega 11 ministro di studiäro il modo di dire

effetto retroattivo alla legge.
VIGANÒ, ministro della guerra, terrà conto di queste riccomän-

dazioni.

($onö aþprovati gli articoli del disegno di legge).
Approvazione del desegno di legge

pel matrimonio degli ufficiali della Regia marina.
DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura.

g approvato).
Discussione del disegno di legge per nuove opere pubbliche

e ripartizione di stanziamenti. .

DE NOVELLIS, segretario, no da lettura. '

CAVAGNARI rileva la notovole importanza dalla legge lamen-

tando che grosse sommo si spendano o si impegnino senza avero

certezza che siano erogate secondo i fini cui erano destinato e se-
condo la volonti del Parlamento.
Accenna in particolar modo ai lavori del palazzo di giustiz¡a,

del monumento a Vittorio Emanuele II, o per la sistemazione dol

palazzo di Montecitorio, traendone la conclusione che occorre una

vigilanza più oculata per evitare clio si disperdano senza utilità
i denari dei contribuenti.
PALA si compiaco della presenza dell'on. ministro, percha pub

rivolgere a lui direltamente alcuni importanti quesiti.
Gli chiede anzitutto perchè non siano osservati i criterî stabi-
liti dalla legge per la manutenzione e costruzione dello strado. Se

fossoro seguiti non sarebbe da trent' anni abbandonata la strada
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della Sardegna e non si protrarrebbe si lungamento il com-
pimap.to di porti ed altre opere d'arto della stessa isola; mentre
si da la precedenza a lavori assai meno importanti ed urgenti.
LEALI chiede perchð non sia stata comprasa nel disegno di

lloggo che si disento la correzione della strada nazionale vi-
terbeso.

SICHEL, rilevando che la disponibilità dello sommo alla cui ero-
gazione provvedo il presente disegno di legge, dimostra che i la-
vori inscritti nel bilancio seguono con deplorevole loutezza, rac-
oomanda che i congegni burocratici vengano ordinati in modo da
corrispondere alle deliberazioni del Parlamento.
Itavvisa poi pericolosa la deliberazione di spese ege non vengono

assegnate a speciali bilanci. Ed infine augura che 1 milioni dispo-
nibili, anzichè inghiottiti da monumenti colossali, possano venire
erogati in opere più feconde per l'economia nazionale.
RIZZONE censura l'esecuzione dei lavori della bonifica della

palude Arizza di Seicli; e trova insufficienti le somme assegnato
per la sistemazione dei torrenti di Modica.
ROVASENDA raccomanda che siano sollecitamente iniziati i la-

Tori per la rettifica dolla salita detta « la Cavajera > lungo la
strada nazionale n. 31 in provincia di Caneo, dimostrando tutta
14 loro importanza.
Itingrazia poi il ministro per aver mantenuto l'impegno dell'in-

clusione di quella rettiflea nel disegno di legge.
POZZI, relatore, fa osservare all'on. Cavagnari cho delle que-

stioni da lui sollevate, non è più il caso di occuparsi, trattandosi
di provvedere semplicemente alla prosecuzione di opere, dalle
quali si è ampiamente discusso in molte altre occasioni. Lo as-

sicura che la erogazione delle somme proposto sarå circondata
dagli opportuni controlli.
Non ha nulla a contraddire alle osservazioni dell'on. Pala e

dell'on. Leali, delle quali il ministro terra certamente conto.
All'on. Sichel dichiara che la Giunta del bilancio ha reitera-

tamente raccomandato che i singoli stanziamenti annui per le
eingole opere siano realmente spesi durante l'esercizio.
Osserva poi cho l'aumento del personale del genio civile per-

metterà di spingere con alacrità gli studi o i lavori, per modo da
evitare questo inconveniento doi residui, da eliminare cause di
non illegittimo malcontento nello popolazioni.
All'oa. Rizzone osserva che i fondi del proseingamento della

palude Arizza di Seicli non sono ridot‡i, ma solo più razional-
mente ripartiti. Si associa poi pienamento alla raccomandazione
dell'on. Rovasenda. Invoca dalla Camera l'approvazione del dise-

gno di legge.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara all'on. Rova-

. sonda che il progetto per la rettifica da lui invocata è gia pronto,
e, appena sia approvata la presento legge, sarà indetto l'appalto
pei lavori.
Conferma all'on. Rizzono che i fondi por l'opera da lui propu-

gnata non sono stati diminuiti, ma diversamente ripartiti fra i
capitoli. I lavori sono in corso o procedono alacremente. So oe-

correranno maggiori, spese si provvederà. Quanto alla sistema-
zione dei torrenti di Modica, ð stato interpellato il Consiglio di
Stato sulla questione legale.
Dichiara all'on. Leali che l'Ufficio del genio civile di Roma

stadia la questione da lui sollevata, per trovarne la migliore so-
luziono.
All'on. Pela non puð che confermare la risposta datagli dal-

l'on. Dari in sede d'interpellanza. Ripete che i ritardi avvenuti

sono dipesi dalla necessità degli studi opportuni e dal fatto che
le aste andarono deserte.

Dal resto i fondi per le opere di Sardegna, dall'on. Pala patro-
cinate, non furono affatto stornati; appena appaltati i lavori vi
si porra mano, o ai pagamenti si potrå largamento provvedere coi
residui disponibili.
All'on. Cavagnári, che ha risollevato qui le questioni del pa-

Iaf:zo di giustizia, del monumonto a Vittorio Enfinnelo o del pa-

lazzo di Montecitorio, osserva che .
6 inutilo ora fafe una storia

retrospettiva o postume roeriminazioni, trattandosi di opcio deli-
berato per legge, la cui costruzione, ora avanzatissima, eviden-

temente à indispensabile condurre a compimento.
Dichiara perð ehe le censure mosso dall'on. Cavagnari circa il

palazzo di giustizia, sono infondate, o almeno grandomonto esa-
gerate.
Lo aree coperte (utilizzabili rappresentano non il 17, ma il CO

per cento. Quanto allo spese di Montecitorio, lo ospropriazioni o

le demolizioni sono pressoehè compiute. Alle nuovo opero si porrà
mano il più sollecitamente possibile.
Infine, pel monumento a Vittorio Emanuole, osserva óhe manca

purtroppo il progetto definitivo, completo in tutti i particolari
dell'architetto Sacconi. Bisognava dunque anzitutto fare il modello

definitivo; ma un primo modello noa pare soddisfacente, o d'al-
tra parte fu distrutto dall'incendio dell'Esposizione di Milano.
La Commissione dei tre architetti, all'uopo nominata, rifece

perciò il modello definitivo, che fu approvato ad unattimità dalla

Commissione reale. Fatto questo passo, sehe era il più decisivo,
anche la grave questione dell'altare della patria fu risoluta a

maggioranza dalla Commissione reale, nel senso di tener fermo il

primo concetto del Sanconi. '

Infatti, la questione si riassume m questo: se debba erigersi
il monumento a Vittorio Emanuele II ovvero il monumento alla

terza Italia. Ora, la questione è stata risoluta dal potoro legisla-
tivo, che volle kil monumento al Gran Re Liberatore. Ed egli, il
ministro, intende attenersi alla legge (Benissimo)
Dichiara poi che, pure augurandosi e confidando che il monu-

mento possa essere inaugurato nel 1911, non intende affatto che

si facciano opere abborracciato; solo non ammette che si perda
tempo in discussioni, o vane o tardive, ritenendo il limite indi-
cato come sufficiente (Approvazioni).
Rispondendo infine all'onorevole Siehel, lo assicura che terra

conto delle sue raccomandazioni; avverte che i ritardi avvennero
per cause indipendenti dalla volontà dell'Amministrazione. Ad ogni
modo si propone di spendere i residui, prima di chiedere nuovi

fondi al Parlamento.
Dichiara poi che ha stabilito un programma invernale di lavori

per dar gpadagno ai terrazzieri nella cattiva stagione. In tal

modo si eviterà appunto l'inconveniente lamentato dall'onorevole
Sichel, di dover por mano affrettatamente ai layori sotto la pres-
sione di minacciate agitazioni.
Esorta la Camera ad approvaro il disegno di legga (Benis-

simo)
Presentazione d'una relazione.

PAIS-SERRA presenta la relazione sul disegno di legge: Speso
per lo truppe distaccate in Oriento.
La seduta termina alle 12.5.

SEDUTA POMERIDIANA,

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della se-

duta di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Coeuzza, Bot-

teri, Francica-Nava, Borsarelli e Semmola.
(Sono conceduti)..

Interpellanze.

FACTA, sottosegrotario di Stato per l'interno, risponde all'onc-
revole Sichel che sarà argomento di studio il desiderio da lui ma-
nifestato, di autorizzare lo istituzioni pubbliche di beneficenza ad
investire somme anche in mutui ipotecari; insieme con le garan-
zie da richiedersi per simili investimenti (Bene).
SICHEL prende atto, raccomandando che gli studi promessi

siano sollecitamento compiuti per modo da scomaro i danni che
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por l'avvenire possano derivaro alle Opero pio dalla convorsiono
dolls -rendita.
BERTETTI. sottosegretario di Stato per le poste o per i tele-

grafi,, assicura l'on. Morpurgo che nei primi giorni di luglio sarà

collocato il filo telefonico tra Treviso e Venezia per assicurare il
funzionamento della linea telefonica Udine-Venezia.
MORPURGO prende atto della promessa, raccomandando di do-

tare,. frattanto, quegli ufRoi di istrumenti meno imperfetti.
COTTAFAVI, sottosogretario di Stato por le finanze, informa

1°on. Morpurgo cho sono state impartito istruzioni agli ufBoi
toonioi di finanza peroh6 usino la massima tolleranza nelle veri-
floazioni relative alle distillorie di seconda categoria.
MORPURGO osserva cho lo eeeessive vossazioni condnoono alla

soppressione delle distillerie di seconda classe, che sono una ri-

sorsa dei pioooli agricoltori, oon danno amoho dello Stato.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, 'risponde ai deputati Pais e Pila che si attende la
daoisione della IV sezione del Conalglio di Stato relativamente al-
l'autonomia amministrativa conoessa dal prefetto di Sassari alla

fraziono Badde Salighos; ma che il Governo ò deciso a vigilaro
percha della faeoltà concessa, dalla loggo sulla Sardegna si asi
soltanto noll'interosse pubblico.
PAIS-SERR& ritieno ohe sia 'stata malo interpretata la legge

del 1897 sulla Sardegna con l'accordare i vantaggi tributari delle

borgate. autonome ad un aggregato di case appartenente ad un
privato ed abitato transitoriamente da contadini già prima di

quella legge, e ció con danno notevole dei comuni di. Bolotano,
Bilangs o Lei, del quall quelle case fanno parte. È convinto che
il Consiglio di Stato deciderà in favora del Comuni; ma nell'ipo-
tesi contraria insiste che lo Stato risaroisos i Comuni del danno
loro arroonto.
PALA osserva che, se il ministro avesse latto accertare tempe-

stivamentp i fatti, il prefetto di Sassari non avrebbe oompinto un
atto contrario ai Ani della legge del 1897 e dannoso ai Comuni,
dei quali quella, frazione fa parte.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

spondo al deputato Sooroiarini-Coppole che, in attesa dell'appro-
vasiqqq.del disegno di legge per la riforma del notariato che 6
inhansi al Senato, richiamorå l'attenziono dei Consigli notarili
afflächð segnaline gli abasi del critorio dell'anzianità oui 6 data

la.pregedenza dell'art, ll dolla leggo vigente.
SCORCIARINI-COPPOLA, ringrazia, sperando che ei ponga fino

alla,dep1qrovale industria osercitata da.alcuni.•notai anziani al-
Ÿombra dell'art. 11.
00TTAFAVI, sottosegretario di Stato por le Ananze, assicura

l'on. Anto!isei ohe il regolamento par l' applicazione dolla legge
19 luglio 1906, concernente le conservatorie dello ipoteche, la cui

pubblicaziono subi un ritardo per la malattia del ministro Massi-
mini, sarà pubblicato in breve.

ANTOLISEI prende atto.

ßegui¢o della discussione
del bilancio dell'istruzione pubblica.

BIANCHI LEONARDO, premesso che il problema dell'istruzione
inoalza, il paese anelando ad ordinamenti i quali assicurino una

educazione ed un'istruziono meglio corrispondenti ai bisogni della
civilth, richiama specialmente l'attenzione della Camera sulla ne-
eessità dell'insegnamento primario e del superiore.
Itileva la insufBaienza della legislazione scolastica nel Mezzo-

giorno, esprimendo il convinoimento dolla necessità dell'intervento

dello Stato se si vuol rendere nel Mezzogiorno stesso ofBoace l'in-
segnamento elementare. Ed allo sperpero dello entrate in (piocoli
agravt l' oratore avrebbe preferito il concentramento di tutti i
mezzi disponibili alla solazione del problema dell'insegnamenta.
Aeoennando all'istituto univorsitario dico che il valore dei pro-

essori non si pub misurare alla stregua del numero dello lezioni
che impartiscono ¡ ma devo essere considerato sotto il punto di

vista dol contributo cho la loro scienza rees al progresso intellet-

taale ed economico dell'umanita.
Oceorre poroio dare ai professori universitari i mezzi necessari

per attendere ai loro studi o alle loro riceroho noi laboratort, o
anohe quelle condizioni di fatto che rendano ad essi piû facile o

pin dignitosa la vita.
Per arrivare a questo duplioo risultato, raccomanda che si ri-

duoano al numero veramente necessario gli insegnamenti e gli
incarichi. Raccomanda altreal che non si conceda ai libori dooenti
di fruire dei mezzi assegnati ai professori uŒoiali; dappoioh& al-
trimenti, oltre a recar danno alla scienza, si arriverà nocessaria-
mente ad organizzare la libera docenza come' funzione dello

empo - dioe - che la libera doeonsa ritorni allo sua origini
o alla sua dignita; se non si vuole affrontare 11 problema, fac-
eiamo le Universitå libore e aboliamo quelle dello Stato (Com-
menti - Approvazioni). Conclude augurando che il ministro'*vo-
glia e sappia comprendere il dovere di una politica scolastica
consapevolo e decisa (Vive approvazioni -- Molto congratula-
zioni).
QUElROLO ringrazia, anzitutto, il ministro di aver promesso

una logge per la riforma univergitaria o pel miglioramento delle
condizioni economiche dei professori, raccomandandogli di non di-
menticare .la necessità che siano radicalmente riordinati gli stude
e gli insegnamenti universitari: specie quelli dolla medicina,
Prega il ministro di dare un regolamento stabale o dotagioni

proporzionate alle souolo di veterinaria; e di daro stipendi meno
derinart agli inservienti dello Università.
Richiama poi l'attenzione del ministro sulla necessità di un

nuava ordinamento della sonola primaria, esprimendo l'avviso che
le dancienze lamentate nei risultati dolla scuola medesima djppn-
dano in gran parte dalla scarsa fiducia che lo popolazioni hanno
nella sonola, e,nello sue ûnalità e nello sue conpeguenze.
Bisogna dunque rievogliaro questa fiducia, abbandonando glii

inefBoaci espedienti di punire i genitori e di premiare maestri edi
alunni. Perehã - dice - non si potrebbe, ad esempio, stabilire una,
forma militare pin langa per gli analfabeti l (Commenti). E pay.
ché non si potrebbe vietare l'emigrazione agli analfabeti?
Invita infine il ministro a curare, più cho oggi non si faoola,

le condizioni igienicho delle scuolo, imponondosi all' i2erzia o alla
resistenza dello amministrazioni locali, con l'istittúro, come si ð
fatto in Germania, i medici soolastici (Vive approvazioni).
ALESSIO rileva l'inferiorità intellettuale e materiale dell'halia

di fronte ad altre nazioni più istruite o plå oducate, e osserva

che oooorre mutaro strada per arrivare a daro maggiore culturà
al popalo italiano.
Iticonosco che l'ingegno nazionalo ha mantenuto la sue glorioso

tradizioni nelle scienze sperimentali e matomatiche ; ma afferma
che non altrettanto può dirsi nel campo dell'arto e della lettera-
tura; e soprattutto lamenta l'elevatissima media dell'analfabetismos
nelle olassi popolari, o la deficiente istruzione generale delleclassil
dirigenti.
Soggiungo che questa deficiente istruziono ha apinto lo ela est

dirigenti a trovare la difesa dei loro interessi nei conflitti 004 le
classi lavoratrici, non già in una forte legislazione sociale, ma
nel clericalismo ; e che le cause di questa deficienza debboto in
particolar modo cercarsi nella eccessiva pressione tributaria, o
nello sbagliato concetto con cui à ordinata il Ministero dell'i-
struzione.
Nota altrest come lo Stato disponga di una somma di energie

ehe & sconosciuta ai corpi locali : e percið sostiena la necessitä
ohe lo Stato avochi a så la scuola elementare, raon per oritorio
finanziario o politico, ma per compimento di na dovere sociale.
Lamenta l'eccessivo numero dello Università e degli insegna-

menti ordinari; ogualo eccesso lamenta nelle scuole medio.
Accennando alla nomina dei professori universitari, ritione p 74.,

feribile il sistema della proposta delle facolth a quello ora Vig onto
dei concoral.
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Ilichiama egli pure l'attenzione della Camera sul disagio oco-
nomico dei professori, notando como esso sia risentito rincipal-
mento da quelli,-cho professanp 14 soienza pura, o cho non pos-

sono dedicarsi all'esercizio profoquionglp. Ora oib r4ppresenta un

grave pregiudizio per l'incremento della soienza. -

Aooonaa alla eccessiva indulgenza, ohe prevale negli esami e
nelle promozioni, ooal nello sonolo media como nelle superiori;
alla poca frequenza degli studenti gallo Università, ed alle sover-
chie vacango, In generale afferma che la nostra coltura 6 do-

pressa, o non ð degno del nostro glorioso passato.
Canoludendo afferma che lo Stato geve considerare come supre-

mo suo compito la diffusione e l'incremento della coltura. Confida

che il Governo, ed in particolare il ministro dell'istruzione, dimo-
streranno di esser pienamente consoi di questo alto dovere (Ap-

provasioni. - Oongratulazioni).
BRTTELLI si fa interprete del grato animo dei professori uni-

versitari verso i rappresentanti del paese, che hanno sostenuto la

causa de1Palta coltura. E si compiace che il Parlamento mostri

di comprendere i bisogni della scienza, dando cosi al problema il
significato di interesse generale.
Il Parlamento, provvedendo al miglioramento delle Universith,

fa opera di previdenza nell'interesse supremo della scienza. Perchè
la scienza richiede non solo amore ed entusiasmo nei suoi cultori,

ma vuole puro che si assicurino loro i mezzi di studio e di ri-

cerca, la serenità della vita, la sicurezza del domani; cosicchè

ognL energia mia a lei dedicata e non vada dispersa o nel continuo

logorio di un'esistenza angustiata dal bisogno o nella molteplicità
delle ouro imposte dalle necessith quotidiano della vita.

C' è una singolare sproporzione fra la potenzialità dell'ingegno
italiano ed i mezzi materiali, di cui la scienza dispone fra noi

Se qualche cosa si à fatto per i nostri Istituti scientillei, nulla si
fatto per il personale insegnante, alla cui operosità sono ne-

cessari i laboratorî e le biblioteche, gli uni e le altre ora affatto
insuincienti.
Si 6 parlato del proventi professionali degli insegnanti uni-

werqitari; ma di questi proventi non fruiscono se non pochi do-
.oenti. Sarobba poroló ingiusto lasolare, per pochi fortunati, negletto
il grande problema.
Grave o doloroso si presenta il futuro; poichð non solo chi si

trova nell'insegnamento superiore non gode dello condizioni no-
cessarie allo sviluppo della-propria attività scientifies,ma è grande
il pericolo qho forze nuova ed operose siano distolte, per il disagio
economico, dal delicarsi alla scienza.

Quindi il problema, qhe oggi ei agita, tooos i supromi interessi
della ooltura nazionale; e il Parlamento, risolvendola,mostrera la

sua fede nell'avveniro glorioso d'ItaÏla (Vive approvazioni - Con-
gratulazioni).
CICCARONE 'aooenna al difetti dell'attuale ordinamento del-

TAmministrazione dell'istruzione pubblica; aferma la necessità di

una coraggiosa riforma inspirata a ooneetti veramente razionali e

moderni. Vorrebbe anche maggior continuità d'indirizzo, o porció
minore rautabilità di ministri.

Ritiene pure indispensabile un aumento del personale ora af-

fatto insuffielente, e si compiace che il ministro abbia presentaio
in proposito un disegno di legge. Invoca migliori e più ef!Icaci

disoipline per l'educazione fisica, e la sistemazione del relativo

personale.
S'intrattiene sul gravissimo problema della scuola media, e chiede

di conosc-re i risultati degli studi della Commissione all'uopa no•
minata, e le ideo del ministro, avvertendo che i fautori della scuola

unica, fra i quali & l'oratore, non intendono affatto combattere il

classicismo, ma anzi vogliono la scuola classica rialzata e rinvi-

gorita.
Passa quindi a trattare della sonola primaria, e afforma la ne a

cèssità di avocarla allo Stato, neonorando i Comuni da nu carico,
clp loro non compete. Combatte le obiezioni, che a questa aváca-
sfone si oppongono, tratte dalle condizioni del bilancio o dalle

ragioni dell'autonomia locale.

Conolude augurando al ministro di poter risolvere tutte queste
gravissime questioni, od alla Camera di poter approvarà la Itgge
per Roma, che conatora l'altissimo concetto della Universitag stu.
diorum (Benissimo).
NITTI rileva l'immensa diflicoltà dei problemi relativi ai vari

ordini della sonola e lamenta l'indifferensa della pubblica opinione
por siffatti problemi. Ancora oggi l'istruzione pubblica ò retta in

Italia dalla leggo Casati, vecchia ormai di Ipozzo secolo. Ed un
indice di questa indiferenza della pubblica opinione si ha anche
nella scarsa consideraziono in cui politicamente à tenuto il Mini,
stero dell'istruzione (Commenti).
Eppure gravissimo ð il compito di questo Ministero, che pre-

siede a quasi centomila insegnanti irroquieti ed insoddisfatti, ed
ha si molteplici o delicate funzioni; compito reso più arduo dai
molti professori, che siedono nei due rami del Parlamento, e ta-
lora anche sui banchi del Governo (Si ride).
Istanto tutti gli ordini dello scuole italiano lasexano immensa-

mente a desideraro; eppure, di fronte a el sostanziali problemi.
non si peasa che ad aumentare organioi e oreare nuove scuolo

speciali, perfettamente inutili, per dar stipendi agli spostati della
borghesia.
Deplora soprattutto il fray.ionamento delle disciplino e la mol-

tiplicazione delle oattedre nelle nostre Universith; afferma la ne-
cessità di porre coraggiosamente argine a siffatta dannosa ten-

denza.

Riconosco che convenga migliorare le condizioni dei professori;
però afferma doversi abolire tutti quegli incarichi permanenti, cho
rappresentano semplicemente supplementi di stipendi pei profes-
sori ufficiali, e doversi victar loro i corsi liberi retribuiti.
Ma il problema, che fra tutti è forse il più grave, à quello della

scuola media. E su questo problema attende di conoscero il pen-
siero del ministro. Per ora i programmi non sono eseguiti, e i gio-
vani dei nostri ginnasio licei imparano semplicemente per pas-
sare nell' Università, poichè la licenza liceale di per så sola non

serve a nulla.

Dato questo difetto di programmi, questa congerie di studi, inu-
tili per la grande maggioranza del nostri giovani, si comprendo
como tutti i ministri sian tratti necessariamente a largheggiare
nelle promozioni. Questo stato di disagio durerk fino a che non si
addivenga ad una radicale riforma, che valga ad infondere nella
scuola media lo spirito pratioo o moderno.

Venendo alla scuola papolare, segnala gli searsissimi risultati
finora conseguiti, come ci dimostra il numero sempre e00essivo
degli analfabeti. L'oratore vuole la scuola di Stato.
Insisto sulla necessità di diffondere l'istruzione nel nostro po-

polo, anche per oomentare in esso il sentimento ðell'unità na-

zionale.
Sulla questione dell'insegnamento religicao, nota che il nostro

paese ð stato sempre, in materia di religione, indifferente e tolle-

rante, qualche volta clericale, raramente cristiano (Si ride).
Ad ogni modo i due termini, scuola laica e scuola di Stato, non

sono fra loro necessariamente congiunti.
Il problema della scuola popolare è dunque questo: bisogna

fare; o sia che facciano i Comuni, aiutati dallo Stata. o sia che
faccia direttamente lo Stato.
Termina esortando il presidente del Consiglio a dichiarare quali

siano i suoi propositi relattvarnente a tutti que'.tigrandi problemi
della coltura nazionale, ricordandogli che tetto maggiore a la re-
sponsabilità sua, m quanto più grande 4 la sua autorità nel pre-
sente momento, date lo attuali condizioni politiche del Parlamento
e del paese (Vivissime approvazioni - Molti deputati si congra-
talario con l'oratoro).

Ÿotazione a scrutinio segreto.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione
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Operazioni bancario sui titoli emessi dai magazzini gonerali
dello zolfo in Bioilia:

Favorevoli . , . . . . . . 196

Contrari . . . . . . . . -. 19
(La Camera approva).
Convenzione col municipio di Torino aggiuntiva a quella del

14 novembre 1004, relativa a permata di inimobill:
Favorevolt . . . . . .

193
Contrari

. . . . . . . 23
(La Camora approva).
Maggiore stanziamento sul bilancio di agricoltura per la rl-

costruzione di Compomaggiore:
Favorevoli . . . . . . . . 100
Contrari . , , , . . . . .

23

(La Camora approva).
Modifleazioni alla legge 24 dioombre 190 , n. 534, relativo al

matrimonio degli ufBoiali del regio esercito:
,

Favorevoli . . . . .. . . .
190

Contrari
. . . . . . . . . 25

(Lg Camera approva).
ÌXaposizioni relativo al matrimonio degli ufBoiali dolla regia

marma:

Favorevoli . . . . . . . .
191

Contrari . . . . . . . . . 24

(La Camera approva).
Resero parte «Ha votazione :

Abbruzzeso - Albasini - Albprtini - Alessio - Antolisei -

Aprilo - Arlotta - Arnaboldi - Aroldi - Artom - Astengo
- Añbry. -

Bacoelli Alfredo - Bacoelli Guido - Baranello - Barnabei -

Barzilal - Battelli - Borgamasco - Bertotti- Bertolini- Bpt-
tolo - Bianoheri - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bolo-

gnose - Bonacossa - Bonieelli - Boselli - Bracci - Buccelli.
Calvi Gaetano - Campus-Serra - Canovarl - Cao-Pinna-

Cappelli - Carboni-Boj - Cardani - Carugati - Caspiani -
Castiglioni - Castoldi - Cavagnari - Colli - Conturini -

Coralli - Chiapasso - Ciaepi Gasporo - Ciappi Anselmo -
Clarioso - Cionarone - Cimati- Ciniorelli- Cipriani-AIArinelli
- Cirmoni- Coooo-Ortu - Comandini - Compans- Cornaggia
- Cornalba - Cortose - Costa Andrea - Costa-Zenoglio -
Cottafavi - Credaro.

Da Como - D'All - Dari - De Asarta - Do Gennaro -

De Afarinis - De Nava - Do Nobili - De Novollis - De Riseis
De Seta - De Stefani Carlo - Di Sant'Onofrio - Donati.
Faota - Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano - Falletti -

Fani - Fasoo - Fazi Francesco - Fazzi Vito - Felissent -

Fera - Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino - Ferri Giacomo
- Finocchiaro-Aprile - Fortunati Alfredo - Fusco - Fusi-

nate.
Galletti - Gallini Carlo - Galluppi -' Gattorno - Gianturoo
- Giolitti --- Giovanelli - Gorio - Greppi. - Guarracino -

Guastavmo - Gucci-Boschi.

Lacava - Landucci - Lazzaro - Leali - Leone - Libertini

Gesualdo - Loero - Lucca - Lucchini Angelo - Lucchini

Luigi - Luciani - Lucifero Alfonso.
Malvezzi - Maraini Clemente - Maraini'Emilio - Marazzi
- Marosoa - Mariotti - Martini - Mazziotti - Meardi -
Mira - Montagna - Montauti - Monti-Guarnieri - Morando
- Morpurgo - Moschini.
Negri de' Salvi - Niccolini - Nitti.
Orlando Vittorio Emanuelo - Ottavi.
Pais-Sorra - Pala - Papadopoli - Pascalo - Pavoneelli -

Pellerano - Persona - Pesootti - Pilacei - Pinehia - Fini.
- Podesta - Poggi - Pompilj - Pozzi Unmänins -'Paxw -

Marco - Paglioso.
Queirolo. .

Rainori - Ras;Ibni - Rava - Ravasehieri - Ricci Paolo -

Rizzetti - Rizzo Valentino - Rissono - Romanin-Jaour - Ro-
mano Giuseppe - Romussi - Rosolli - Rossi Enrido - Rossi
Gaetano - Rossí Luigi - Rossi Teofilo - Rota - Rovasonda-
Rubini - Ruffo - Rummo.
Salandra - Sanarelli - Santini - Saporito - Seaglione -

Scellingo - Bohanzer - Scorciarini-Coppola - Sesia - Siehol
- Sili - Sollmbergo - Solinas-Apostoll - Sonnino - Soulier
- Spallanzani - Spirito Francesco - Squitti.
Tanari - 'foookio - Todosoà - Teso - Tinozzi - Tizzoni -

Torlonia Giovanni - Torlonia Leopoldo - Torrigiani.
Valeri - Ville Gregorio - Valli Eugenio -- Vallono - Ven-

dramini - Veneziale - Visacchi.
Wollomberg.
Za,ebagain'o.

ßono in congedo:
Abignent,e - Aþoµi - Agnett.i - Avellone.
Ba.tiagliert - Bona - Borghese - Bottacehi.
Ca,11eri - Camagna. - Capneo-ginutolo - Caputi - Coparoni
- Coffari - Curreno.
Dagosto - Danoo - De Amicis - Del Balzo -- Do1YArenella
-- De Luca Paolo Anania - Di Saluzzo.
Fabri - Farinet Francesco - Fill-Astolfono - Fuloi Ludovico
- Faloi Nico1ð - Furnari.
Gallino Natale - Giacoone - Ginori-Conti - Giovagnoli -

Giuliani - Gianti - Grassi-Voces.
Jattä.
Larizza.

Marsengo-Bastia - Marzotto - Medici - Morei - Mirabelli
- Morelli Enrico.
Navoloni.
Panië - Pelleechi.
Qaistini.
Rabaudengo - Resta-Pallavicino - Rienzi - Rizza Evangom

lista - Ronehetti.
Sealini - Semmola - Suardi.
Weil-Woiss.

ßono ammalati:

Agaglia.
Colosia - Gioarelli - Cuzzi.
De Michelo-Ferrantelli - Di Stefano.
Fodo - Florena - Fortis.
Giardina.

Majorana Angelo - Mantica - Masi - Massimini - Melli.
Petroni.
Scano - Simeoni.
Villa.

Assenti per uf)icio pubblico :

Crespi.
Lucifero Alfredo.
Pastore.
Rondani.

Interrogazioni e interpellanze.
DE NOVELLIS, segretario, ne -då lettura.
« Il sottoscritto interroga il ministro degli affari esteri per co-

noscese se creda utile e conveniente intervonire presso il Governo
svizzero a favore dei nostri connazionali operai od impiegati nella
ferrovia del Gottardo, che si vuole siano stati difBdati od cocitati
a farsi naturalizzare cittadini svizzeri prima del riscatto di detta
ferrovia da parto dello Stato, sotto comminatoria di licenziamento.

« Camoroni ».
« Il sottoscritto interroga i ministri della guorra o della marl-

neria per sapere in base a quali disposizioni regolamentari o con
quanto rispetto alla liberta di pensiero si sotto¡.oagono gli ufH,
olall ad una inohieafé per codosoare no o no Eono ascritti alla
Massonoria.

« Ferri Giacomo ».
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« I sottoscritti chiedono di interrogaro il prosidente del Consi-

glio sul criterio politico inspiratore dell'episodio ,di Lucca.
« Barzilai, Battelli, Romussi.

Pinchia, Ferri Giacomo, Tu-
rati, Nitti ».

« I sottoscritti interpellano l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici per conoscese se non creda urgente la costruzione del breve

tronco Tortona-Mortara che, mentre assicura le comunicazioni fra
Genova e il Sempione, abbrevia di circa quattordici chilometri
l'attuale percorso.

< Calvi, Bergamasco, Podesta,
Bonacossa, Curioni ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, ri-

sponde subito ad una interrogazione degli onorovoli Barzilai, Bat-

telli, Romussi ed altri deputati sugli onori militari resi in Lucca
all'arcivescovo al suo ingresso nella citta.
Nessun criterio politico a entrato in quello, che fu atto di sem-

plice cortesia, desiderato dalla popolazione. Per lo stesso criterio

di cortesia, furono dal Governo concessi i ribassi ferroviari pel
Congresso socialista (llarità).
BATTELLI prende atto della dichiarazione, notando che l'atto

del Governo, come di semplice cortesia, fu forse soverchio e men

che oppurtuno.
La seduta termina alle 19.10.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 9 maggio 1907

Presidenza del presidente MARCOR.C
La seduta comincia alle 14.5.

MOBANDO, segretario, legge il processo verbale della tornata

pomeridiana di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Donati e Briz-

zoksi.
(Sono conceduti).

Commemorazione.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Ho il dolore di annunciarvi

la morte del senatore conte Giovanni Codronchi Argeli. La Camera,
non ne dubito, sarà meco concordo nel deplorare vivamente la

perdita del sonatore Codronchi, il quale per lunghi anni appar-
tenne a questa Assemblea, ed in tutti i pubblici uffici servl fedel-
znente ed onorð altamente il suo paese natio e la patria intora.

Mi permetta la Camera clie a questa espressione di cordoglio,
nella quale mi sento interproto dei santimenti comuni, 'aggiunga
la mia personale; inquantochè ie ebbi col defunto Codronchi una

cordiale amicizia, che i dissensi politici, anzichè attenuaro, ave-

vano resa sempre più salda (Viro approvazions).
LIALVEZ2:I encomia le virtà el 11 saldo carattore del defunto,

liberale vero, senza pregiudizi di parta, onore della Romagna;

proponendo, anche a nome dei deputati Afarescalchi e Pini, che

siano espresse alla desolata famiglia lo condoglianze della Ca-

mera (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, si as-

socia nello encomio di un uomo che, specialmente negli ultimi
tempi, propugno i più liberali principî (Approvazioni -- Com-

menti).
(La proposta del deputato Malvezzi ð approvata).

Lettura di proposte di legge.
MORANDO, segretario, dà lettura di proposte di legge dei de-

putati:
Pala, per una tombala telegrafica a favore dell'erigendo ospe-

date civilo della Maddalena;

Turco, per aggiungere il tronco di strada Macchie-San De-

metrio Corono alla tabella C della legga 23 giugno 1903;

Guarracino, Castellino, Rummo ed altri, per l'assegnazione di

pn'annua pensione alla vedova del prof. Ernesto Cesàro;

Larizza, per costituziono in comune della frazione di Bova

Marilla;

Bottori, þer concessione di una tombola telegrafica a favoro
dell'origendo ospedale di Sampierdarena.

haterrogazioni.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'intorno, rispondendo al
deputato Numa Campi, ritiene prudente lasciare alle autorità com-
petenti la giusta interpretazione dell'art. 29 del regolamento sul-
l'assistenza sanitaria: molto piû che quell'interpretazi e dev'es •

sero soprattutto determinata dalle condizioni locali.
CAMPI NUMA non puð dichiararsi soddisfatto, dolente che le

apparenti agevolazioni concesse dalla legge ai medici condotti si
risolvano in una vera delusione.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, ri-
spondo all'interrogazione dell'on. Antolisei el altri « sugli onori
militari resi in Lucca al cardinale Lorenzelli » e ad altra analoga
testà presentata dall'on. Barzilai.
Conferma quanto disse iersera che, cioè, il Governo non ha in-

teso di compiere un atto politico, ma di usare una cortesia non

tanto verso la persona festeggiata, quanto verso la popolazione di
Lucea (Commenti) che desiderava questa dimostrazione. Cib non

implica però alcun impegno per l'avvenire. Caso per caso, il Go-
verno vedrà come gli convenga regolarsi. (Commenti).
VALLERIS, sottosegretario di Stata per la guerra, si associa a

queste dichiarazioni, alle quali non ha nulla da aggiungere.
ANTOLISEI, riferendosi alla risposta di ieri, non consente cho

la bandiera nazionale possa considerarsi alla pari delle facilita-
zioni ferroviarie; mentr'essa dovrebbe esser soltanto là dove batto
l'anima del paese. (Applausi all'estrema sinistra -- Interruzioni).
E si meraviglia che il ministro della guerra non abbia saputo

far di meglio che associarsi al presidente del Consiglio, mentre
l'autorità militare di Lucca aveva ricusato sulle prime gli onori
al cardinale Lorenzelli. Sostiene quindi che i precedenti del fatto
dimostrano ch'osso non fu un semplice atto di cortesia, ma un
vero atto politico; mentre nessuna legge e nessun regolamento
consente di parificare i cardinali ai principi Reali.
Conclude col rilevare che non trattasi di un caso isolato, ma

di un nuovo orientamento politico contro il qualo tutto il paese
protesta. (Approvazioni a sinistra).
BARZIL•AI dopo aver escluso, in base ai precedenti legislativi,

che la legge sulle guarentigie consenta di equiparare ai principi
della Casa reale i principi della Chiesa, giacchè questa equipara-
zione fu espressaraonte esclasa dalla leggo sulle guarentigie, so-
stiene che nessuna ragione di convenienza consigliava di rendere
onore a quel eardinale Lorenzelli ohe, como risulta dal Libro
Blanco di due anni fa, considerava como una usurpazione la oo-

oupazione di Roma. (Commenti animati).
N& va dimentleato che 11 Vaticano, seguendo questo cono.etto, si

oppone alle visito dei capi di Stato esteri al Quirinale. (Applausi
all'estrema sinistra).
Non puð poi ammettere che si prodighino i diritti dello Stato,

l'esoroito, l'armata, come se fossero riduzioni ferroviarie, a qua-
lunque richiesta. (Bene, bravo - Commenti).
Questo concessioni servono a tenere unita la maggioranza (Vivi

rumori), ma il Governo non s'illuda di ritrarre qualche vantaggio
nei rapporti con la Santa Sede. E l'oratore esorta l'on. Giolitti ad
emulare il conte di Cavour nel sostenere fieramente i diritti dello
Stato verso la Chiesa; come disse un giorno l'ori. Fortis, si met-
terebbe a repentaglio la monarchia se si appoggiasse al clero.
(Vivissime approvazieni - Commenti).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, si

trova in questo tanto d'accordo con l'on. Barzilai, che ha ripetu-
tamente dichiarato che quell'atto di semplico cortesia era lungi
dal costituiro una norma di condotta.

Egli non si occupa di sa2ere che opinioni abbia od abbia avuto
il cardinale Lorenzelli, giaccha il Regno d'Italia non ha bisogno
del riconoscimento di alcuno (Bene). La chiesa o lo Stato sono

Otte parallele elle non deV080 inOOntrarsi (Viva approvazioni).
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MIRABELLO, ministro della marina, avendo gli onorevoli An-
tolisei e Barzilai accennato all'invio d'una nave a Paola, dichiara
che quell'invio non ebbe alcun carattere politico, essendo già nel

programma della squadra di toccare i parti di quelle spiaggie per
soddisfare i giusti desiderî dello popolazioni (Vivo approvaziom -
Rumori all'Estrema Sinistra).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE pone a partito l'annullemento della elezione di

Girgenti nolla persona dell'avv. Gregorio Gallo, per non avere

l'eletto compiuta l'età prescritta.
(E approvato).
Dichiara vacante il collegio di Girgenti.

Svolgimento di una proposta di legge.
DI SANT'ONOFRIO chiede alla Camera di prendere in conside-

razione la sua proposta di legge diretta a disciplinare la tassa co-
munale sulla pietra pomice' estratta nell'isola di Lipari, assieu-
rando ch'essa servira a cementare l'unione di tutti gli animi in
quell'isola.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio, e

LACAVA, ministro dello finanze, consentono di buon grado che

sia presa in considerazione la proposta.
(È prosa in considerazione).

Votazione per la nomina di un vice presidente della Camera
e di commissari.

MORANDO, segretario, fa la chiama.
Presero parte alla votazione:

Abbruzzese - Agnesi - Albasini - Albertini - Albicini -

Antolisoi - Aprile - Arlotta- Arnaboldi - Artom - Astengo
- Aubry - Avellone.
Baranello - Battaglieri - Battelli - Benaglio - Bergamasco
- Èortarelli - Bertetti - Bertolini - Bianchi Emilio - Bian-

chini - Bizzozero -- Bolognose - Bonaccosa - Bonicelli -

Borsarelli - Bosolli - Bottori - Buccelli.

Calleri - Calvi Gaetano - Camera - Campus-Serra - Cao-

Pinna - Carboni-Boj - Cardâni - Carugati - Castellino -

Castiglioni - Cavagnari - Centurini - Corulli - Chiappero
- chiapusso - Chiesa - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo -
Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone - Cimorelli - Cipiani-Ma-
rinelli - Cirmeni - Goooo-Ortu - Conte - Cornaggia - Cor-
naÏba - Cortese - Costa Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi
- Credaro - Croce - Curioni - Curreno - Cuzzi.
Da Como - D'All - Dari - De Asarta - De Gennaro -

De Luca Ippolito Onorio - De Luca Paolo Anania - De Michetti
-- De Nava - De Nobili - De Novellis - Do Riseis - De Seta
- De Stefani Carlo - Di Cambiano - Di Lorenzo - Di Rudini
Carlo - Di Sant'Onofrio - Di Scalea.
Faelli - Falaschi - Falletti - Fani - Farinet Alfonso -

Fasce - Felissent - Fera - Ferraris Carlo - Ferri Giacomo -
Fiamberti - Fortis - Fusco.
Galli - Gallini Carlo- Giaccone - Gianturco - Ginori-Conti
- Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giovanelli -
0iusso - Gorio - Guarracino - Guastavino.
Lacava - Landucci - Larizza - Lazzaro - Leali - Liber-

tini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lucchini Angelo
- Lucchini Luigi - Lucernari - Lucifero Alfonso.
Malvezzi - Mango - Maraini Clemente - Marazzi - Mare-

sea - Marescalchi - Mariotti - Marzotto - Masciantonio -
Mauri - Mazziotti - Meardi - Medici - Mira - Montauti -
Montemartini - Morando -- Morelli Enrico - Morpurgo - Mo-
schini.
Negri de Salvi - Nitti.
Odorico -- Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio

E nanuele - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pala - Panië -- Papadopoli - Pascale - Pavia
- Ëavoncelli - Personè - Pescetti - Pilacci - Pini - Po-
as - Pòggi - Pompilj - Pozzo Marco.

Raineri - Rampoldi - Rasponi - Rastelli - Rava - Ricci

Paolo - Riocio Vincenzo - Ridola - Rizza Evangelista -- Riz-
zetti - Rizzone - Roehira - Romanin-Jacur - Romassi -
Ronchetti - Roselli - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rossi

Teofilo - Rota - Ruffo - Rummo.

Salvia - Sanarelli - Santini - Santoliquido - Saporito
- Seaglione - Scellingo - Schanzer - Sesia - Sili - So-

limbergo - Solinas-Apostoli -- Spirito Beniamino - Spirito
Francesco - Squitti - Strigari.
Tanari - Targioni - Tasca - Todoseo - Teso - Tinozzi -

Tizzoni - Torlonia Leopoldo - Turati - Turbiglio.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vecchini - Ven.

dramini - Veneziale - Verzillo - Visocchi.

Wollemborg.
Sono in congedo :

Abignente - Abozzi - Agnetti.
Bettblo - Bona - Borgheso -- Bottacchi.
Camagna - Capece-Minutolo - Caputi - Cesaroni - Cocuzza
- Coffari.

Dagosto - Danco - Da Amicis - Del Balzo - Dell'Arenella
- Di Saluzzo.

Fabri - Farinet Francesco - Fulci Ludovico -- Fulci Nicolo
- Furnari.

Gallino Natale - Giuliani - Giunti - Grassi-Vozes.

Jatta.

Marsengo-Bastia - Modici - Merci.

Nuvoloni.

Pellecchi.
Quistini.
Rebandengo - Rosta-Pallavicino - Rienzi.

Scalini - Suardi.
Weil-Woiss.

ßono ammalati :

Agaglia.
Celesia.
De Michele-Ferrantelli - Di Stefano.

Fede - Florona.
Giardina.

Majorana Angelo - Mantica - Masi -- Massimini - Melli.

Petroni.
Scano - Semmola - Simeoni.
Villa.

Assenti per officio pubblico:

Cimati - Crespi.
Fili-Astolfono - Francica-Nava.

Lucifero Alfredo.
Pastore.

Rondani.

Torrigiani.
PRESIDENTE estrao a sorte, per lo scrutinio della votazione re-

lativa alla nomina di:
un vice presidente della Camera, i deputati: Compans, Bor-

sarelli, Papadopoli, Alessio, Buccelli, Camera, Zaccagnino o De

Nava;
due commissari del bilancio, uno per le petizioni ed uno per

l'istruzione elementare nel Mezzogiorno, i deputati: Nicola Falconi,
Franchetti, Bergamasco, Camerini, D'All, Boselli, Scaglione, De Sota
e Ferrarini;

tre commissari di vigilanza sull'Amministrazione del Fondo
per il culto, i deputati: Falaschi, Bizzozero, Ravaschieri, Rienzi,
Pinchia, Cortese, Da Como, Teodori e Battelli.

Discussione dello stato di previsione della spesa
pel Ministero dell'istruzione pubblica.

SQUITTI rileva il rapido, notevolissimo crescere degli stanzia-
ziamenti nel bilancio dell'istruzione pubblica, osservando perð
ohe all'incremento della spesa non ha punto corrisposto il miglio-
ramento dei servizi.
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Riconosce che molti progressi si sono fatti in fatto d°istru-
stone primaria e superiore, mentre, nella scuola media, si è cam-
minato piuttosto a ritroso che innanzi, soprattutto a causa dello

sbagliato indirizzo che vi ha presieduto.
Raccomanda al ministro di migliorare ancora le condizioni dei

maestri elementari, e segnala i gravi inconvenienti derivati dalle
leggi per gli insegnanti medî, precipuo fra tutti lo spodesta-
mento del ministro. In ogni modo, poichè il male è fatto, esorta
il ministro a procodere risolutamesto alla riforma della scuola
media e dei convitti nazionali.
Accennando per ultimo alla proposta di aumentare gli stipondi

dei professori universitari, dice che sara molto difficile tradurla
in atto. (Bene!).
BONICELLI invita il ministro a fare eseguire effettivamente la

legge 7 luglio 1878 sulla obbligatorietà dell'educazione fisica, at-
tenendosi ai suggerimenti della Commissione reale presieduta
dal senatore Mosso, e alla deliberazione del Parlamento del 5

aprile 1906.
Nota come, per deficienza di educazione fisica si debba consta-

tare la progressiva decadenza della nostra razza, non essendo

exatto, almeno in tesi generale che la decadenza medesima dipenda
d a cattiva alimentazione. Tanto è vero che, agli effetti della leva
militare, la degenerazione fisica si verifica nelle regioni più ricche
e nelle classi più abbienti.

Percið l'obbligatorietà dell'educazione fisica è veramente fan-

zione e dovere di Stato; e dopo avere analizzato le causo dell'in-
successo della legge del 1878, suggerisee, in base all'esperienza di
altri paesi, in qual modo si potranno vincere le resistenze e gli
ostacoli che finora hanno contribuito a creare lo stato di fatto che
oggi si deplora.
Confida che il ministro vorrà tener conto delle sue raccoman-

dazioni e dei voti manifestati dal Comitato nazionale per l'educa-
zi me fisica e consacrati in apposito disegno di legge (Approvazioni
- Congratulazioni).
TINOZZl rileva la grande importanza sociale ed economica di

Otti i problemi che si riferiscono alla scuola, e soprattutto alla
stuola primaria dove si formano i cittadini di domani, e le cui
candizioni morali e materiali esercitano una diretta influenza sui
destini di un paese.
Ricorda come le necessith cresciute della vita abbiano allonta-

nato la donna dalla casa avviandola verso l'officina; e come per-
ció sia diminuita necessariamente l' educazione domestica, e sia

maggiore nello Stato l'obbligo di supplirvi in quanto è possibile
con l'educazione della scuola.
Dimostra poi come sia necessario formare nei fanciulli lo spi-

rito forte e l' organismo sano; e cið puo ottenersi soltanto per
mezzo della scuola che sappia adattarsi all'ambiente ed essere in-

spirata a criterio moderno.
Accenna agli attuali ordinamenti della scuola, agli inconve-

nienti che si riscontrano, ai rimedi per correggerli, augurando
una riforma che richiami la scuola medesima alla sua vera ed

alta missione (Approvazioni - Congratulazioni).
TIZZONI dichiara altresi che molte lacune e molti guai si ri-

scontrano nell'insegnamento superiore, sia per errori di ordina-
menti, sia per non sufficiente selezione di personale.
Parla della necessità che sia modificato il sistema dei concorsi

tenendo conto delle osservazioni e delle proposte ripetutamente
fatte dai professori; raccomanda che di tutte le Commissioni giu-
dicatrici debba far parte un insegnante di scienza affine; e invita
il ministro a trovare i mezzi occorrenti affineho i professori siano
convenientemente pagati per rendere la soienza accessibile a

tutti e togliere di mezzo una ragione di abusi.
Lamenta il mal mezzo di concodore incarichi ad personam;

invoca più umano trattamento per gli inservienti dei laboratori

esposti non di rado a gravi pericoli.
Insiste sulla necessità di dare un più adeguato compenso ai

professori e nota che, ad esempio di quanto si fa in Germania,

accanto ad alcuni vecchi e gloriosi insegnanti, dovrebbero porsi
giovani e volenterosi supplengi incaricati di attendere in loro
vece alla parte più laboriosa dell'insegnamento.
Non ammette che ai faccia distinzione, quanto agli stipendi, fra

gli insegnanti di materie teoriche e quelli di materie pratiche
Invoca una revisione degli assegni per gli stabilimenti scientifici,
per la determinazione dei quali non puossi non aver riguardo,
alla maggiore o minore importanza degli stabilimenti stessf.
Reclama l'aumento delle dotazioni pel materi4Ïo, ora affatto in-

sufficienti, e accenna alla opportunità di sopprimere alcuni spe-
ciali laboratorî, corrispondenti a ristretto branche di una detet-
minata disciplina, el indubbiamente superflue. Ritiene necessaria
la creazione in Roma di un grande Istituto scientifico per lo studio
delle malattie infettive.
Riconosce poi egli pure, come altri oratori, la necessità di sfron-

dare l'ordinamento degli studi da una infinità di insegnamenti,
sorti il più delle volte per considerazioni personali afúdan<lo ai

professori ordinari gli insegnamenti fondamentali, e determinando
un limite massimo di numero e di spesa per gli insegnamenti
complementari in ogni Universita.
Si intrattiene quindi della libera docenza, nella quale riconosce

un'utile funzione come completamento e stimolo dell'insegnamento
ufficiale.
Infine esorta it ministro ad occuparsi benevolmente anche delle

condizioni degli assistenti universitari. Termina esprimendo fidu-
cia nell'onorevole ministro e nel suo amore per la scienza e per
l'Università italiana. (Vive approvazioni - Molte congratulazioni).
FALCONI GAETANO nota che le leggi sugli insegnanti medi

non hanno pienamente raggiunto il loro intento.
Ammette che in questi ultimi anni il Parlamento ha largheg-

glato nella concessione dei fondi per questo Ministero; ma affer-
ma la necessità di ulteriori aumenti per l'avvenire.
Confida che negli anni prossimi sarà possibile dare maggiore

incremento a speciali scuole, e contribuire con mezzi efficacÌ alla
pietosa causa della educazione dei sordo-muti.
Trova giusto che nei Consigli scolastici si dia, larga rappresen-

tanza ai varî ordini degli insegnanti, ma recla.ina altreal una prc-
porzionale rappresentanza degli enti locali.
Richiama l'attenzione del Governo e della Camera sulla que-

stione della scuola privata, che si vuol considerare con ingiustifi-
cata diffidenza, mentre si dovrebbe considerare come il necessaria

complemento della scuola pubblica.
Afferma la necessità di sancire per legge il pareggiamento degli

stipendi delle maestre eleinentari a quello dei maestri: principio
reclamato da ragioni di evidente giustizia. Invoca egli pure i piû
enorgici provvedimenti per combattere l'analfabetismo, si dichiara
però contrario all'avocazione della scuola primaria allo Stato, o
contrario anche alla laicizzazione della scuola.
Infine sollecita il riordinamento della scuolamedia, septenendo la

necessità di rinvigorire gli studi classici, fondamento precipuo
ella cultura e della coscienza nazionale (Approvazioni - Con-
gratulazioni).
BACCELLI GUIDO (Segni d'attenzione) osserva che la soluzione

del problema degli studi superiori può ravvisarsi nella istituzione
delle speciali scuole scientifico-pratiche, già propugnata dall'ora-
tore, e nell'applicazione del fecondo principio della'autonomia uni-
versitaria, reiteratamente affermato dalla Camera. Questi concettil
raccomanda allo studio dell'onorevole ministro.
Poicha fu eensurata l'istituzione delÏe gare d'onore fra i gio-

vani delle scuole secondarie, l'oratore afferma che esse corrispon·
dono alla tradizione classica, ed al genio ed al sentimento della.
nostra gente.
Riovocando la gloriosa memoria degli studi italiani del medio

evo e del rinascimento, e ricordando il principio þ110 intimo
nesso, che avvince fra loro lo varie discipline, si aut ura che il
Parlamento voglia far risorgere il grande concetto ile11a Univer-
sitas studiorum.
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Esprime il voto che nolla solenne ricorrenza del 1911, ITtalia
possa attuare in Roma, innanzi al mondo civile, questa geniale
idea. La coltura umanistica è ancora il fondamento dell' educa-
zione intellottuale. Filologia, medicina, giurisprudenza, scienzo
naturali, si integrano reciprocamente.
E l'oratore confida che questa unità ideale della scienza tro-

verà la sua espressione materiale nogli odidei,.che dovranno es-
sere costruiti per la sistemazione definitiva dell' Università ro-
mana.

Egli vagheggia una grande Università degli studi divisa, in due
brancho : la umanistica e la politeenica. E convinto che questo
concetto avra il consenso unanime del Governo e del Parlamento
(Vavissime approvazioni - Applausi - Moltissimi deputati vanno
a congratularsi coll'oratore).

Presentazione di relazione.

RUMMO presenta la relazione sulla proposta di legge per una
tombola telegrafica a favore della città di Benevento, pel suo
teatro Romano.
BIANCHI EMILIO presenta la relazione sul disegno di legge

per la istituzione di una scuola pratica di agricoltura in Pescia.
BERGAMASCO presenta la relazione sul disegno di legge per la

chiusura dello stralcio del Monte di pieth di Roma.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato delle seguenti votazioni:
Per un vide presidente della Camera: eletto Finocchiaro-

Aprilo con voti 157 (sehede bianche 55, nulle 4, votidispersi 10).
Per due membri della Giunta del bilancio: eletti: Colosimo

con voti 147; Rossi Luigi con voti141(schede bianche53,nullo2,
voti dispersi 12).

Per tre commissari del Fondo culto: eletti: Celosia con voti
103; Pugliosa con voti 97, De Seta con voti 63 (schede bianche 62,
voti dispersi 13).
Per un commissario per lo petizioni: eletto Ciartoso con voti

129 (schodo bianche 85, voti dispersi 8).
Per un commissario per l'istruzione elementare nel Mezzogiorno:

cletto Manna con voti 112 (schede biancho 78, nulle 8, voti di-
sparsi 12).

Interroga.ioni, interpellanze e mozione.

LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze

per sapere se o quando sarå presentata la promessa e reclamata
riforma concernento il personale domaniale, come anche per sa-
pero quando sara pubblicato l'atteso regolamento sulle conserva-
torie delle ipoteche nel quale affermasi sieno contenute disposi-
zioni che migliorerebbero pel momento in qualche modo le condi-
zioni del personale sussidiario demaniale.

« Zaccagnino ».
* Il sottoscritto chleie di interrogare il ministro ¶dell'interno,

per sapere le ragioni che lo determinarono ad Inviare un suo

ispettore ad inquisire nell'Amministrazione comunale di Ariano
di Puglia, nonostante che quell'Amministrazione sia di onore e

d'esempio a tutta la provincia di Avellino.
« Morgari ».

« I sottoscritti interrogano il ministro della guerra onde co-
noscere se, in relazione anche a riserve fatte dai suoi predeces-
sori, intenda di proporre disposizioni di modificazione alle attuali
norme par l'avanzamento degli ufficiali d'artiglieria o genio pro-
venienti dalla scuola militare.

« Ifattaglieri, Calvi Gaetano ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici perconoscere le ragioni del ritardo frapposto allo
impianto di una grue elettrica pei marmi ed altre merci nel porto
di Livorno.

« Orlando S., Cassato ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pro-
pone che la mozione del deputato Bertolini el altri, sui criteri
pel riordinamento generale degli organici sia discussa immerliata-
mente prima del bilancio del tesoro.
(Rimane così stabilito).
CHIESA domanda che la mozione sottoscritta dall'on. Sacchi e

da altri, fra cui l'oratore, relativa allo stesso argomento, sia svolta
insieme colla precedente.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, nota cho

questa mozione dell'on. Sacchi tende alla nomina di una Commis-
sione d'incifesta sulle pubblicho amministrazioni, della quale do-
vrebbero far parte undici membri eletti dal Senato. Ora ð eyidento
che una delle Cainere non può imporre la sua volonth all'altra,
senza violare le norme costituzionali.
Dovrebbe percið proporre che la moziono fosse rinviata a sei

mesi. Sa i proppnenti vogliono un' inchiesta parlamentare, devono
dare alla loro idea la forma di una proposta di legge.
CIHESA dichiara, per ora, di non insistore.
PRESIDENTE annuncia una proposta di legge dell'on. Di Scalea

ed altri.
La seduta termina alle 19.

I3IARIO IDSTERO
La stampa estera continua ad occuparsi dell'accordo

franco-giapponese, o sono specialmento notevoli i com-
menti dei giornali inglesi; ne riproduciamo alcuni.
La Morning Post, dopo aver rilevato la necessita

nella quale si trova il Giappone di fare appello ai ca-
pitali esteri, continua: « E permesso sperare che l'ac-
cordo tra la Francia ed il Giappone condurrà a rela-
zioni più amichevoli fra i due avversari di ieri. La cor-
rettezza con la quale il trattato di Portsmouth ò stato
osservato 2d il modo col quale lo questioni secondarie
sono regorate fanno credero che santimenti più cor-
diali esistano tra la Russia ed il Giappone ».

Il Daily News, espono l'opinione che l'accordo sia di
grande importanza e dichiara cho sarebbe desiderabile
da tutti i punti di vista che l'accordo con la Francia
fosse esteso a tutte le grandi potenzo che hanno inte-
ressi nell'Oceano Pacifico e cho la situazione presento
sia presa come base per stabilire una pace durevole.
« Sarebbo questa - conclude - la vera via verso il di-
sarmo ».

Il Times scrive : « Fin dal principio abbiamo dichia-
rato che il nostro trattato col Giappone assicurava la
pace e la vita del mondo intero. La conclusione di un
accordo tra le principali potenze asiatiche per il man-
tenimento dello statu quo costituisce una prova clamo-
rosa e lampante della giustezza di tale asserzione. Il
mantenimento dello statu quo territoriale è il principio
e la regola del nostro trattato col Giappone ed è la base
dell'accordo tra il Giappono e la Russia da una parta
e tra il Giappone e la Francia dall'altra, accordo cho
dovrà rendero 10 statu quo stesso inattaccabile per un
certo numero di anni ».
L'ambasciatore giapponese a Parigi, principe Kurino,

intervistato dal redattore diplomatico dal Temps, ha
fatto sull'accordo le seguenti importanti dichiarazioni:

« La discrezione diplomatica dovrebbe vietarmi di
parlare dei negoziati che non sono ancora terminati;
ma, poichè un telegramma da Tokio ne ha rivelato Ye
sistenza, e poichè il ministro Pichon ha confermato la
notizia, credo che non vi sia più alcun inconveniente a
rispondere alle vostre domande Fino dal primo giorno
che venni a Parigi, ebbi il desiderio di concludere tale
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accordo; sono dunque felico di esservi riuscito.Letrat-
tative non sono ancora terminate, ma al punto in cui
si trovano non richiedono più che duo o tre settimane

per essero concluse. Noi abbiamo voluto faro opera di
buon senso e di paco : gli interessi tiella Francia o del

Giappone non hanno nulla di contraddittorio e l'accordo
imminente consacrerà la loro armonia. Questa conven-
zione garantisce da un lato l'indipendenza o l'integrità
della Cina, e dall'altro i possedimenti dello due patenze
contraenti: ossa consacra quindi lo statu quo territo-

riale, cho risulta por il Giappono dall'ultima guerra, e

per la Francia dalla sua posizione noll'Indocina. E'
dunque, tanto dal punto di vista francese, quanto da

quello giapponese e cinese, un trattato conservatoro o

pacifico : esso costituisco una prova decisiva della mo-
derazione dolla nostra politica.

« La leggenda del pericolo e delle ambizioni giappo-
nesi sarà con ciò - almeno lo spero - definitivamente
dissipata. I vecchi rapporti d'amicizia che uniscono il

ßiappone o la Francia aumentano il valoro della con-
vonzione che i due paesi hanno deciso di concludero, pro-
mettendosi il loro vicendevolo appoggio ».

Il redattore del Temps ha chiesto poi all'ambascia-
toro se il trattato conterrà anche dello clausolo com-

morciali relativo all'Estremo Oriente. L'ambasciatore ha
risposto :

« No, il trattato ò puramento politico : esso non si
riferisco nè ai rapporti commerciali, nè alla naviga-
zione. Sarà firmato a Parigi e il testo verrà certamente
pubblicato: tanto il vostro paese quanto il mio non hanno
nulla da nascondere ».

« Credete che gli accordi russo-giapponesi abbiano
eliminato definitivamento le difficoltà tra i due Stati ? »
- ha chiesto infine il redattore del Temps, conge-
dandosi.
< Assolutamente tutte » - ha risposto l'ambaseiatore

Kurino.

La Vossische Zeitung riceve dal suo corrispondente
da Belgrado delle informazi,oni molto sensazionali, che,
se si confermassero, susciterebbero non lievi preoccu-
pazioni nel mondo politico. Il corrispondente dice :

« Le relazioni tra la Serbia e la Bulgaria, che da
pa'recchio tempo erano molto tese, si sono maggiormente
acuite in questo ultimo tempo. Nei circoli diplomatici
si parla persino della possibilità di una guerra tra i
due paesi. La causa diretta di questa tensione sta nel
terrorismo esercitato sulla popolazione bulgara della

Macedonia dalle bande armate della Serbia. Vi contri-
buirono pure l'atteggiamento della stampa serba di
fronto agli ultimi avvenimenti in Bulgaria e il ricevi-
mento amichevolo che gli studenti bulgari dei partiti
d'opposizione ebbero all'Università di Belgrado. A Sofia
si afferma inoltre di avere lo prove che l'incaricato
‡urco Munir Pascià, accolto qui con grandi onori, sa-
robbe giunto a Belgrado con una missione ostile alla

Bulgaria. In seguito a tutte queste circostanze, a Sofia

regna profonda indignazione contro i serbi. Tutti i par-
titi sono concordi nel dichiarare che ad ogni ulteriore
azione impresa dalla Serbia contro la Bulgaria si do-
vrebbe rispondere con le armi ».

Le notizie dal Marocco sono sempro più confuso e

fra loro contraddittorie. Pare però che le misure 'prese
dal Maghzen per dare soddisfazione alla Francia trovino

più che mai l'opposizione della popolazione indigena; ed
un dispaccio ai giornali inglesi da Tangeri, 8, reca :

« Si dien che la tribù dei Rahma, una delle più po-
tenti del distretto, abbia preso pacificamente possesso di
Marrakesch ed abbia informato Mulev Aziz che essa

occuperà quella città fino a che non verranno accolto
tutte le sue domande.
« La tribù dei Rahma accorda a tutti gli europei quin-

dici giorni di tempo per abbandonaro la città od offre
loro una scorta per accompagnarli fino alla costa. Re-
clama l'abolizione delle guardie di città o rifiuta di
riconoscere Ben Ghazi, già governatore di Tangeri,
como pascià di Marrakesch. Dichiara infine che so Ben
Ghazi lascierà Saffi, dove si trova attualmento, per re-
carsi alla nuova destinazione, tutte le tribù si oppar-
ranno al suo passaggio.
« Ultime notizie informano che l'entrata dei Rahma in

Marrakesch non ha provocato alcun incidente ».
Un altro dispaccio da Tangeri dice : « Notizio da Mar-

rakesch segnalano una grande agitaziono fra lo tribù
del sud, lo quali tendono ad evitare una punizione agli
assassini del dott. Mauchamp ».

Intanto la Francia tiene fermo allo suo domando,
senza preoccuparsi dell'agitaziono e dello rivolto cho
esse provocano nel Marocco. In proposito si ha da Pa-
rigi che, dopo l'esame delle risposto del Maghzen, il
Governo franceso ha invitato il sig. Regnault, suo mini-
stro a Tangeri, a prendere atto delle soddisfazioni già
promesse; ma ha aggiunto che nessun negoziato ò pos-
sibile prima che tutte le domande, nessuna eccettuata,
siano accettate.
Il Governo respinso la proposta del Maghzen di no-

minare una Commissione incaricata di delimitare i con-
fini fra lo tribù della Mauritania. La risposta del Go-
verno, inviata la settimana scorsa, devo essero giunta a

Fez il 6 corrente.

Ieri fu riaperto, a Buenos-Aires, il Parlamento ar-

gentino.
Il messaggio presilenziale rileva lo relazioni cordiali

colle potenze estere, e constata che la situazione dell'Ar-
gentina è tale da soddisfare i più esigenti patriotti e

che l'azione degli Stati Uniti in favore delle Repubbli-
che sud-americano ò più franca e più risoluta.
Le relazioni commerciali si sviluppano. Il debito in-

terno non supererà 88,243,000 piastre carta o 3,700,000
piastro oro. Il debito estero consolidato ò discoso a

324,333,000 piastre oro. Il deposito della Cassa di con-
versione è di 120 milioni di piastre ö'ro. Il fondo per la
conversione fiduciaria ò di 18,762,000 piastre oro.

L'istruzione primaria progredisce. La ricchezza agri-
cola ò raddoppiata in cinque anni. Il paese è contrario
alle iniziativo in materia di armamento, ma manterrà
l'esercito e la marina in condizione di assicurare la
pace e la sicurezza.
Il messaggio termina raccomandando la costruziono

di ferrovie e canali nella Patagonia per permettore lo
sviluppo dell'allevamento del bestiame.

1NTOTI25I¯EO VAILITO

YT'ALIA.
S. M. il Re parti, ieri alle 21, con treno speciale

per Venezia, per assistere alle gare ginnastiche o visi-
tarvi quella VII Esposizione d'arte.
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S. M. era accompagnata da S. E. il ministro della
Real casa generale conte Emilio Ponzio-Vaglia, dal pre-
fetto di palazzo conte Cesare Giannotti, dal primo aiu-
tante di campo generale S. E. Brusati e dagli aiutanti
di campo conte Trombi, cav. Peano, cav. Cafiero, non-
chð dal mastro delle cerimonio di Corte di servizio
duca Massimo Montalto di Fragnito.
Il treno specialo conducente S. M. il Re ò giunto

stamane a Venezia alle ore 9.45.
Erano ad attendere il Sovrano alla stazione S. A. R.

la Principessa Letizia, il sindaco, il prefetto e tutte le
autorità civili e militari.
All'uscita dalla stazione, S. M. il Re è stato salutato

con entusiastiche acclamazioni da grande folla.
S. M. il Re, uscito dalla stazione, ha preso posto nella

gondola reale e, scortato dallo gondole del Municipio,
delle società di canottaggio e private, si è recato di-

rettamente al Palazzo Reale dove è giunto allo 10,20.
La folla, lungo tutto il percorso, ha acclamato viva-

mente il Sovrano.

Appena S. M. ð giunto al Palazzo Reale, la popola-
zione, riunitasi in Piazza San Marco, gli ha fatto una
dimostrazione entusiastica.

S. M. si ò affacciato al balcone, per ringraziare, ac-
colto da acclamazioni interminabili.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi ricevette ieri l'altro

a Norfolk, a bordo della Varese, il Comitato locale della
colonia italiana, che gli presentò gli omaggi degli ita-
liani residenti nella Virginia.
S. A. R. scambiò pure una visita col vice ammira-

glio giapponese Ijuin.
S. A. 11. partì iori per Washington, ovo rimarrà fino

a domenica ospito di S. E. l'ambasciatore d'Italia, Ma-
yor des Planches.
Durante il suo soggiorno a Washington, l'Augusto prin-

cipe sarà ricovuto dalle autorità.Egli si roca alla capitale
nazionale come comandante le navi italiano agli Stati
Uniti.

S. M. 11 Re del Siam lancerà San Remo il 14, e dopo
attraversata PItalia settentrionale e la Svizzera, nella terza setti-
mana di giugno giungerà a Parigi, ove si farmera due settimane,
por trattare alcuni importanti affari del suo Regno. Indi si re-
chera a Londra a visitaro il Re Edoardo, poi ritornerà sul conti-
nente.
Smentita. - L'Agenzia ßtefani comunica:

< Qualche tempo fa un giornale accenno ad una circolare dira.
mata da un'alta autorità militare per prescrivere indagini dirotte
ad assodaro quali ufficiali e sott'ufficiali dell'esercito fossero ascritti
alla Massoneria.
« La notizia venne allora autorevolmente smentita da altri

giornali; ma poichè cio malgrado se no torna a parlare e vi al-

ludo ancho qualche giornale di Roma, ð necessario ripetere per
la veriti che tale circolare non à mai esistita ».

Kn Campidoglio. -- Questa sera si riunità, in seduta

pubblica o segreta, il nostro Consiglio comunale.
All'ordine del giorno sono state aggiunte, fra le altre, le so-

guonti duo importanti proposte:

« Convenzione colla Societå italiana por imprese fondiario per

la costruzione di un quartiero tra la villa Albani e il quargíoro
Nomentano (la deliberazione) ».

« Assunzione dell'esercizio diretto dello pubblicho affissioni con
diritto di privativa (la deliberazione) ».
La premiazione a11'Istituto di correzione
paterna. -- Commoventissima, simpatica festa quella .che si
svolse, ieri, all'Acquario Romano: la premiazione degli alunni del-
1 Istituto di correzione paterna della nostra cittå.

L'ampia rotonda dell'Acquario, ornata con bandiere e standardi,
accoglieva una eletta schiera d'invitati.
S. E. l'on. Facta, sottosegretario di Stato dell'interno, ricevuto

dal prefetto di Roma, dall'assessore comunale comm. Berti per íl
sindaco, dal comm. A. Doria, direttore generale delle carceri, dal
comm. Bonacini, dal direttore dell'Istituto, cav. Ricehi, o da altro
autorità, volle presenziaro la sclonne cerimonia, alla qualo assi-
stevano anche numorose od cloganti signore o signorino.
Dopo brevi parole di ringraziamento pronunziate a nome dei

campagni da un alunno dell'Istituto, il direttore cav. Ricchi. ri-
cardo le antiche origini dell'Istituto stesso o i metodi dell'istru-
zione che si adoperavano un tempo, in confronto degli odierni me-
todi, pei quali il nuovo indirizzo ò veramente innovatoro e rifor-

matore, e permette alla Lenefica istituzione di riusciro utilo ai

giqvani o alla patria.
Al cav. Ricchi segui il comm. Doria, il quale lesse un forbito

discorso, intento anch'esso a dimostrare come il nuovo indirizzo
dato agli istituti di correzione, lungi dall'avero como una volta
un carattere primitivo, sia oggi informato al progresso dei tempi,
che affida alla educaziono del cuore o della Ingnte l'opera di sal-
vazione delle giovani esistenzo traviate.
Un applauso coronb la fine del discorso del comm. Doria, al

quale S. E. il sottosegretario di Stato per l'interno, on. Faeta, como
anche al direttore cav. Ricchi o a tutto il personale dell'Ïstituto,
espresse la sua piena soddisfazione per la riuscitissima festa.

Quinta gara nazionale di tiro a segno. - Il s
giugno sarà inaugurata in Roma, alla prosonza dei Sovrani, che no
assunsero l'alto patronato, la V gara generale di tiro a segno. Tutti
i maggiori problemi sono stati risoluti dalla buona volonth o dal-
l'efficace lavoro della Commissiono esecutiva.11 poligono della Far-
nesina sarà pronto per la fine del corrente mese.

Il premi raccolti sono numerosi e vistosi. Sono già giunti quelli
del Re e della Regina; ed il Comitato delle dame patronesse,-sotto
la presidenza onoraria della Regina Madre, procede attivamento

allyraccolta di doni, ed in buona parte ha già conseguito il suo
intento. La Commissione ha gia commesso lo artisticho medaglio
d'oro, d'argento o di bronzo per la premiazione, che questa volta
è stata ordinata su basi più larghe e favorevoli in confronto dello

gare precedenti, mentre la tassa per le vario categorie ð stata

tenuta nei limiti più bassi'; il programma infine, che ð in

distribuzione, e che ha raccolto il plauso dei tiratori provetti e
delle Societa, ha una fisonomia popolare, in relazione al carattero
della istituziono. Una apposita guida, odita a cura della segretoria
generale, darà tutte le indicazioni per i tiratori, o per la visita

di Roma o dei dintorni, corredata da una splendida pianta della
città, da una planimetria del poligono e da numerose illustrazioni.
Si prevedo un'affluenza di più che ottomila tiratori.
Inoltro converranno in Roma le squadre di rappresentanza di

tutti i corpi dell'esercito, della marina, dello guardie di finanza e

di città, i roparti di volontari ciclisti automobilisti, lo squadro del
bersaglieri ciclisti, i garibaldini e reduci delle patrie battaglie, lo
rappresentanzo scolastiche.
Sono accordati ribassi del 75 0[0 sui biglietti di andata o ri-

torno sulle ferrovie, e sui piroscati della navigazione generale ita-
liana, e anche questa spesa è rimborsata ai rappresentanti del
tiro collettivo. c

Necrologio. - Ieri mattina, verso 10 0, si ð spenta, in
Roma, la vita del conte Giovanni Codronchi-Argeli, vice presi-
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dento del Sonato del Regno. Egli era nato ad Imola, il 14 mag-
gio 1811.

D'ingegno svegliatissimo, la sua citta natale lo eleggeva a pro-
prio rappresentante politico nel 1870; ma non avendo egli rag-
giunto l'età voluta dalla legge, la sua elezione fu annullata, e

così, per la stessa ragione, furono annullate altre due rielezioni.
Alla quarta convocazione dei Comizi, avendo l'eletto raggiunta
l'eth prescritta, fu finalmente proclamato deputato.
Il conte Codronchi rappresento il collegio di Imola per le le-

gislature 12a, 13a e 14a; e per lo legislature 15a e 16a, rappre-
sento il 2° collegio di Bologna.
Dall'attobre del 1875 al marzo del 1876, fu segretario generale

all'ir.terno nel Ministero Minghetti-Cantelli.
Nel 1888 cessð di essere deputato e fu nominato prefetto a Na-

poli, da dove passð a Milano.
Nel 1889 fu nominato senatore. Dall'aprile 1903 al luglio 1907,

ministro senza portafoglio, stette commissario civile in Sicilia.
Nel 1898 resse per due mesi, come successore dell'on. Gian-

turco, il Ministoro della pubblica istruzione.

In tutti gli alti uffici tenuti, il senatoro Codronchi porto un
largo contributo di sapienza e di operosità, di rettitudine e di

bonth, siecho egli si guadagnò sempre la stima e l'affezione dei
moltissimi che oggi ne rimpiangono sinceramente la perdita.
Concorso ginnastico nazionäle. - Ieri a Ve-

nezia, nella sala del Consiglio provinciale, ebbe luogo la grdado
cerimonia inaugurale del 7° concorso ginnastico internazionale.

Vi intervennero le autorità civili e militari, le rappresentanze
delle Società ginnastiche italiane ed estere con Landtoro e musi-

che e gran numero di invitati.

Parlarono, applluditissimi, oltre il prefetto, che in nome di

S. M. il Re dichiarb aperto il concorso, il sindaco, il contë Fo-

scari, presidente del Comitato del concorso, l'on. senatore Todaro,

presidente della Federazione ginnastica nazionalo ed i rappresen-

tanti delle Federazioni ginnastiche del Belgio, della Francia, della

Germania, della Baviera e dell'Ungheria.
Tutti gli oratori riscossero calorosi applausi. La banda citta-

dino suonb la mareia reale e successivamente gli inni nazionali
degli Stati intervenuti al Congresso.
Indi l'on, senatore Todaro presentb Ia coppa d'argento che fu

ieri stesso disputata nelle garo, che si svòlsero nel pomeriggio
allo stadio di Sant'Elena con grande interesse.
La citta ð animatissima.

Congresso di commercianti ed industria-
II. - II Comitato organizzatore del 6° Congresso nazionale fra

commercianti ed indistriali, con sede a Palermo, avverte quanti
possono avere interesse che con il giorno 10 del carrente maggio
si chiudo l'iscrizione al Congresso dei commercianti el industiali

che si terrà in Palermo dal 23 al 28 maggio corrente, sotto la

presidenza del ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Mostra d'arte antica Umbra a Perugia. --
Il Comitato ordinatore ci comunica che nei locali della Mostra ò

stata messa a disposizione degli studiosi una riechissima biblio-

grafia artistica umbro-marchigiana di oltre quattromila cinque-
cento schedo, ed una raccolta di opere, monografie, opuscoli e

fotografie concernenti PArte Umbra e i Monumenti umbri.

Queste raccolte vanno di giorno in giorno arricchendosi. Il Co-

mitato rivolge preghiera a quanti possiedono opere, monografie,
fotogralle e incisioni sia sull'Arte, sia sui monumenti e i pano-

rami dell'Umbria, di volerlo cortesemente cedere per il temp> in

cui resterà aperta la Mostra, dopo la quale verranno restituito

ai proprietari, salvo che essi intendano farne dono alla biblioteca

comunale.di Perugia.
Concorso per un Inanuale pratico d'agri-
coltura. - La R. Accademia dei Georgotili di Farenze ha

asteenato un premio di L 500 all'autore anl mieliore ma-

nuale at orticoltura pratica; nel quale siano esposte le norme

per ottenere, mediante razionali metodi di coltivazione, concima-

zione, ecc., maggiori e migliori prodotti dai più comuni ortaggi
specialmente eoltivati nella regione toscana.
I manoscritti dovranno pervenire all'Accademia non più tardi

deÏ giorno 30 giugno 1008; e ciascuno di essi dovrà essere con-

traddistinto da un motto, ripetuto sopra una busta suggellata e

contenente il nome, il cognome ed il domicilio dell'autore.

Una Commissione, nominata dall'Accademia, giudicherà inap-
pellabilmente del concorso e no riferirà nella pubblica adunanza

solenne dell'anuo accademico 1908-909.
L'Accademia si riserva il diritto di pubblicare nei suoi atti il

lavoro premiato.
Eruzione de11'Etna e dello Stromboli. -

L'osservatorio di Catania ed Etaho comunica in data di ieri :

« Da iermattina il vulcano Stromboli ha ripreso la eruzioni con
intensitä e frequenza eccezionali ed impressionanti, che sono senza
precedenti a memoria d'uomo.
L'Etna continua le emissioni di grandi colonne di denso fumo

che riflette il fuoco interno. Questi bagliori sono visti dal 4 mag-
gio dalla regione Piedemontana a sud, ad ovest e a nord ».

Stamano allo Stromboli vi ò stata fra le 3 e le 4 una grando
eruzione preceduta da un rombo forte o prolungato che ha for-

temente scosso i vetri delle finestre, ma non ha cagionato alcun
danno.

La popolazione & tranquilla.
L'Iltna emette sempre molto fumo.
Alle ore 4 è stata avvertita una scossa di terremoto sussultorio

a Nicolosi.
Marina militare. - Le RR. navi: Ficramosca o par-

tita da San Juan do Portorico per Saa Thomas, ove giunse iert

l'altro - Dagali à partita da Pisco ed å giunta a Callao - Sterope
à partita da Barry per Taranto - Archimede è giunta a Ghomlek.
Stamano è giunta a Genova la squadra di riserva composta delle

RR, navi Re Umberto, Sicilia, Sardegna o Iride.

Marina mercantile. - Il giorno 6 il piroscafo Cam-

pania, della N. G. I., giunse a New-York ed il piroseafo Sicilia,
della stessa Società, da Barcellona prosegui peril Brasile. 11giorno
7 il piroscafo Procida, della N. G. I, giunse a Cardiff e11postale
Virginia, del LI. I., passð per Punta Sagres, diretto a Napoli.
Ieri il piroscafo Europa, della Veloce, parti da Napoli per New-

York ed i postali Mendoza e Luisiana, del LI. I., partirono il

primo da Genova per il Brasile e Buenos Aires ed il sceonde da

Napoli per New-York.

MONTEVIDEO, 8. - 11 vapore Poitou, della Compagnia dei tra-
sporti marittimi, avrebbe naufragato sulla coste dell'Uruguay. Vi
sarebbero un centinaio di vittime.

Il vapore aveva a bordo molti passeggieri, specialmente omi-
granti, tra i quali sembra vi fossero parecchi italiani.
Due soli passeggeri di la classe crano sbarcati: la signorina

Signoret a Rio Janeiro o Decker, controllore del Ministero delle

finanze, a Teneriffa.

MARSIGLL\, 8. - Secondo dispacci giunti alla Co:npagnia dei

trasporti marittimi, il Poitou aveva a bor30 160 passe2:geri spa-
gnuoli.
Finora non ò segnalata alcuna vittima: la posizione della nave

è pericolosa. Si è organizzato il salvataggio.
MONTEVIDEO, 8. - Al momento del naufragio del Poitou, che

ò avvenuto ad una trentina di metri di distanza dalla spiaggia, a
bordo si è prodotto panico.
Numnrosi nasseegeri, saltando in acqua, sono annegati.
Parecchi vapori hanno cooperato al salvataggio, molto difficilo

in quel luogo pericoloso.
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PARIGI, 8. - Camera dei deputati. - Continua la discussione
delle interpellanze edlla politica generale del Governo.
Vaillant, keëialista, r'improvera al Governo di misconoscere e di

viogro il diritto a sindacarsi degli operai e dei funzionari.
Steeg, sácialista, chiede quali disposizioni siano state prese per

gardatite i funzionari contro le misure arbitrarie.
Maseabuan, liberale, ritiene che la revoca ði Negre sia ingiusta

e r.acconianda la soppressipne della Confederazione generale del
lav ro, dió che poimetterà ai funzionari di costituirsi in sindaeato
o sënta inconvenienti.
Deschanel ricorda la lotta ingaggiata fra sindacalismo legale o

sindAöalismo rivoluzionario. Dice che il concetto rivoluzionário ò
faÏsò po chò pretende di organizzare lo sciopero generale che ha
por corollario l'antimilitarismo. L'oratore ritiene che la Confede-
railbrke, llegale per la composizione, è illegale per l'oggetto o por
i inezzi.

:L' oragere gli oppone il sindacalismo democratico, ma rileva
che J'interesso dei funzionari è subordinato all'interesse pubblico.
LA lóro gfBliazione alla Confedprazione del lavoro impossíbile.
D494þanèl terlyina facendo appello alla maggioranza nettamente
deïnúcratica per difendere la legge, la RepubŠlida, la patiià (Vivi
app(apsi .

Allom ne dichiara che non si pub governare la Repubblica con-
tro 1.1 popolo. Ricorda le lotte che i repubblicani dovettero soste-
näre specialmente contro il bulgngismo ed il ridionaliäino.
Duran‡o il discorso di.Allemano avviene un inciaentetra l'ora-

tore à Skrrauf.
ßgrraut dice : Quello di cui ho orrore ð la ciarlataneria e l'i-

poogia Ï
Allemyne replica: Povero giovane! Poi indicando Sarraut dice

fra i -ru ori: Eccoli gli sfruttatori della Repubblica !

Là scámbio di parole continuk vivacissimo.
11 prehidonto della Camera ri hiama formalmente all'ordine Al-

lemano.
Allemano continuando il suo discorso dice che il ministro Briand

ha comipesso un'infamia. Termina dicendo che reclama non la

sua olorbenza, ina giustizia.
La sehuta è tolta. Il seguito della discussione è ripviato a

votardi.

MARSIGIþ, 8. - La societh generale dei trasporti marittimi
ha ricev'uto nel pomeriggio il seguente dispaccio da Montevideo,
ore 11.50 del mattino:
« 11 Poitou si è incagliato di baborbo, ed ha una falla all'al-

tezza delle macchine.
« Finpra 200 persone sono salve ».

ATENL, 8. - La Regina d' Inghilterra ha fatto una passeggiata
in città. La Regina ha poi assistito con la fatniglia reale al giuo-
chi ginnastici ellenici nello Stadio.
La Regina Alessandra ò stata acclamatissima. Si dice che si

tiatterrà ad Atene una diecina di giorni.
RÒCI FØRT (Belgio), 8. - Un enorme pallono, spinto da forte

vento di sud, è passato su Rochefort ad un'altezza minima. Un

cÑntidino à rimecito a prendere la corda che pondeva dalla navi-

cella o à finarla al un albero.

Lã navicella porta la seguente iscriziono : < Genio militaro fran-

caso 247. Offleine di Chalais Meudon ».

verosimile che il pallona provenga dal Campo di Châlons e

che gli nereonauti abbiano perduta la vita.

BERLINO, 8.-LaNorddeutsche Allgemeine 2eitung pubblica:
« Le voci djffuso da alcuni giornali di provincia di dissensi tra

l'Imperatoro Guglíelmo ed il cancelliere dell'impero e di una crisi

di cancelleria mantano di qualsiasi realo fondamento.
È parimente infondata l'asserzione che il principe di Biilow sa-

LONDRA, 9. - Un dispaccio da Montevideo dice che, secondo
le ultime notizie, nelfarenamento del vapore Poitou vi sono cento

vittime.

MONTEVIDEO, 9. - Il salvataggio del vapora Poitou a reso

difficilissimo a causa della tempesta che continua. I rimorchiatori

partiti por soccorrere la nave non hanno potuto avvicinarsi ad
essa e hono stati costretti a ritirarsi nei porti vicini. Dalla terra

si scorgono passeggeri che fanno segnali disperati. Scene strazianti
avvengono ad ogni moniento.
Si crede che la nave sia stata gettata alla costa dalla violenza

della tempesta che imperversa da parecchi giorni. Ormai il Poitou
à considerato come perduto.
MaÌgtado lá túmpesta perð i tentativi di salvataggio conti-

nuano.

Le autoritå uruguaiane prestano il loro aiuto nell'opera di soc-
corso ed hanno inviato dei medici.
La popolazione della costa partecipa pure con simpatia al salva-

taggio.
LONDRA, 9. - I giornali annunziano l'arrivo ad Harwich ieri

di una parte dei 209 delegati rivoluzionari russi, che giungono in
Inghilterra per tenere un Cdugresso ed ai quali la Danimarca e

la Svezia hanno rifiutato il permesso di trattenersi nel loro ter-

ritorio.

LONDRA, 9. - Il corrispondente del Daily Mail alle isole Ber-

mude telegrafa, in data 8 corrente, che la navo da guerra in-

glese Good Rope si è arenata sopra un fondo sabbioso.

Si spera di rimetterla a galla con l'alta marea.

BUCAREST, 9. - Il Parlamento si à riunito in sessione straor-

dinaria.
Il presidente del Consiglio ha letto il Messaggio reale che an-

nunzia lo scioglimento dell'assemblea legislativa.
LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Il sottosegretario di

Stato per le colonie, Wiston Churchill, rispondendo ad analoga
interrogazione, dice che il generale Botha informò il Governo dolla
sua intenziono di proporre Al Corpo legislativo del Transwaal un

bill che autorizzasse lo stanziamento di cinque milioni di lire

sterline per lavori d'irrigazione, per lo aviluppo delle ferrovio o

per l'impianto di una Banoa agricola ed altro, da prelevarsi sul
prestito di 35 milioni di liro sterline garantito.
Il ministro degli affari esteri, sir Rdward Gray, rispondendo ad

un'interrogazione circa la situazione al Marocco, e sulle precau-

zioni prese per tutelare gli interessi britannici, dichiara che il
ministro d'Inghilterra a Tangeri ritiene esagerata alcune notizie

pubblicate recentemente in proposito.
L'oratore soggiunge essere vero che disordini minacciano l'am-

ministrazione del Maghzen a Marrakeseh, ma non ð ancora pos-
sibile di avere la conferma delle notizio pervenuto. La sicurezza

dei sudditi inglesi al Marbeco non hembra d'altronde trovarsi in

per colo.

LONDItA, 9. - La Legazione del Guatemala ha ricevuto uffi-

cialmente una smentita categorica alle voci corse secondo lo quali
le relazioni diplomatiche fra il Guatemala ed il Messico sarebbero
state rotte.

BRUXELLES, 9. - I giornali annunciano che il Belgio sara

rappresentato alla Conferenza dell'Aja da Bernaer, che fu giå de-
legato alla prima Conferenza, da Van don Houvon, giå ministro
della giustizia, che sostituisco Deseamps, nominato ministro del-

l'istruzione, e Guillaume, m¡nistro del Belgio all'Aja.
BUCAllEST, 9. - Il Giornale ufficiale pubblica il decreto reale

che fissa le elezioni generali politiche a caminciare dal 20 meg-
gio, e la convocazione dello Camero in sessione straordinaria al 7

giugno (vecchio stile).
11 Danubio à cresciuto nella regione di Galatz 25 centimetri in

una sola notto. Tre comuni dei dintorni di Galatz sono comple-
rebbe indisposto e prenderebbe prossimamente un congelo od una tamente innadati. Due cannoniere fanno il servizio di salvatag-
vacanza. Il cancelliere non si recherk probabilmente che in luglio gio e trasportano gli abitanti dei comuni inondati. Si deplora
a Norderney, sua abituale residenza estiva », saltanto una vittima.
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MARSIGLIA, 9. - La notisia del naufragio del Poitou ha pro-
dotto viva emozione nel ceto marinaresoo. Oggi numeroso persone,
parenti od amiei dei marinai del Poitou, hAnno stazionato tutta

la giornata dinanzi agli ainoi della Compagnia dei trasporti ma-
rigtimi, che erano ohiusi per la festa dell'Ascensione, in attesa di
notizio precise sui nomi dei naufraghi. Lo stesso è avvenuto di-

nanzi agli ufEci del dipartimento marittimo, pure chiusi : pero
nessun dispaccio ð giunto oggi nel pomeriggio alla compagnia.
MAN0HESTER, 10. - Il primo ministro, sir H. Campbell-Ban-

nermann, intervenne iersera ad un banchetto della federazione li-

berale e vi pronuncið un discorso.

L'oratore si disse dispiacente clie la discussione sulla riduzione

dagli arolamenti alla Conferenza dell'Aja abbia luogo senza la

partecipazione della Germania. Nondimeno non dispera di fare
qualche cosa.

Il primo ministro si difeso dall'acensa di aver voluto mettere

la Germania in imbarazzo sollevando tale questione. Disso di ap-
prezzare la franchezza del discorso del principe di Bülow a questo
proposito.
Parlando infine della questione delle riformo sociali l' oratore

disse cho il Governo ha preso misuro per ridorno i limiti, affin-
chè la Camera dei lordi possa votarle.

MOSCA, 10. - È stato inaugurato il Congresso del partitomo-
narchico. I congressisti hanno inviato allo Czar un dispaccio di
devozione.

OSSERVA2IONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 9 maggio 1907

Il barometro à ridotto allo"zero........ 0°

L'altezza della stazione ð di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi.
...... 759.97.

Umidith relativa a mezzodi............ 38.

Vento a mezzodl........
..... W.

' Stato del cielo a mezzodi.. poco velato.

• massimo 26.4.
Termometro contigrado

minimo 12.0.

Pioggia in 24 oro........ .... -

9 maggio 1907.

In Europa: pressione massima di 772 sulla Russia contrale,mi-
nima di 747 al nord-ovest dell'Irlanda.

In Italia nello 24 ore: barometro disceso di 1 a 3 mm.; tem-

peratura aumentata.
Barometro: minimo a 763 sul canal d'Otranto, massimo a 765

al nord-ovest.

Probabilitã• venti deboli o moderati tra nord e levante; cielo

in gran parto sereno.

BOLLETTIMO RETEORICO
dell'UScio oentrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 9 maggio 1907.

STATO STATO TEãIPERATURA
preendente

STAZIONI del cielo del maro
Magsima Minima

ore 7 ora 7
nelle 2|i ore

Porto Maurizio ... gereno calmo 19 5 11 4
Genova........... sereno calmo 20 8 13 6
Spezia............ sereno calmo 21 8 12 0
Cuneo............ sereno

,

- 10 4 10 3
Torino........... sereno - 20 1 IS 8
Alessandria....... sereno - 23 2 12 5
Novara........... sereno - 25 5 15 5
Domodossola...... sereno - 24 8 7 8
Pavia............ sereno - 25 0 10 4
Milano........... sereno - 26 0 13 3
Como ........... sereno - 24 6

.
13 1

Sondrio.......... sereno - 24 8 10 2
Bergamo......... sereno - 22 5 15 1
Brescia..,........ sereno - 24 3 12 2
Cremona ........ sereno - 25 3 14 0
Mantova.......... sereno - 24 0 15 2
Verona........... sereno - 25 5 13 1
Belluno.......... sereno - 25 8 11 5
Udino............ */4 ooperto - 28 6 13 5
Treviso........... serono - 27 2 14 0
Venezia

..........
sereno calmo 28 8 15 6

Padova .......... sereno - 24 3 "12 8
Rovigo........... */, coperto - 23 7 12 6
Piacenza......... -- -

- -

Parma
...........

sereno - 24 7 13 7
Reggio Emilia.... sereno - 34 0 14 0
Modena,......... sereno - 23 1 ll 4
Ferrara .......... sereno - 24 1 13 2
Bologna ......... sereno - 22 7 15 8
Ravenna......... sereno - 21 9 12 0
Forli

............
sereno - 24 2 12 8

Posaro........... sereno calmo 23 6 12 0
Ancona

.......... */4 coperto calmo 23 2 15 2
Urbino........... sereno - 20 9 14 0
Macerata......... sereno - 24 7 16 8
Ascoli Picono ..., serono - 25 0 15 0
Perugia...,...... sereno - 25 0 14 2
Camerino ........ */4 ooperto - 23 0 14 0
Lucca ........... */4 coperto - 24 5 10 2
Pisa ............. nebbioso - 24 8 9 9
Livorno

.......... */4 coperto calmo 22 6 12 3
Firenze .......... sereno - 2ð 2 11 1
Arezzo........... sereno - 27 0 11 8
Siena ............ sereno - 25 2 12 5
Grosseto

.........
-

Roma............ sereno - 25 0 18 9
Teramo .......... */, ooperto - 26 2 16 0
Chieti ........... sereno - 21 1 I 15 0
Aquila .......... sereco - 24 1 Ì ll 6
Agnone ......... sereno - 22 4 12 3
Foggia .......... sereno - 25 à ll 0
Bari ............. sereno legg. mosso 22 0 14 0
Lecco ............ */, coperto - 23 5 14 I
Caserta........... sereno - 28 I 12 0
Napoli........... sereno calmo 23 5 13 8
Benevento........ aereno - 29 9 11 0
Avellino.......... sereno - 28 4 8 4
Caggiano......... sereno - 23 7 14 0
Potenza.......... sereno - 22 4 12 1Cosenza.......... sereno - 27 2 12 0
Tiriolo........... coperto - 17 6 8 0Reggio Calabria .. sereno legg. mossa 21 6 16 0
Trapani.......... sereno calmo 19 1 14 5Palermo.......... nebbioso calmo 22 6 9 9Porto Ilmpedocle.. */, coperto legg. mosso 20 5 18 0Caltanissetta...... sereno - 26 7 15 5Messma.......... sereno calmo 23 9 14 7Catania ......... */4 coperto calmo 25 4 14 0Siracusa ......... */4 coperto legg. mosso 21 0 \ 15 0
Cagliarl ......... 80Teno mosso 21 0 10 0
Sassari .......... 1/2 coperto - 25 9 12 1

Direnore : G. B. BAussio. Tirograûa delle Mantellate. RarAx:a Towxo, Gorente responsabile,


